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APERTO IERI A VENEZIA IL XXXII CONGRESSO DEL P.S.L 


I DISASTROSI EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO CORTESE 


Nuove concessioni dì Pietro Nonni dai monopali 

olle posliloni socìoldemocrnticlio ' *^‘**'®"‘**"®"*® de a uce 


La solita scusa; piove poco - Si delinca la manovra per ottenere un aumento delle ta¬ 
rine- Gravi responsabilità del tfoverno - Necessaria una politica nazionale deH’cnergia 


Pajelta reca il saluto fraterno dei comunisti e afferma che 1*autonomia e l* unità dei due partiti 
operai è un aspetto peculiare della via italiana al socialismo - Gli interventi di Matteotti (PSDl)^ 
Magnani (USI), Codignola (UP) e Villabruna (rad.) - Bevan e Conimin sono presenti ai lavori 


(Dal nostro Inviato speciale) 
VENEZIA, 6. — Lu rclu- 


ticìie (il sistema politico c 
all'economia socialista per 


I ritiMi 




Irimprt’ssioiit' l’Iu’ l'iiiitru’.i/.Kiiit’ 


Di punto in bianco, r;(i 
italiani som» siali arver- 
titi che licronn limitare il 
consumo '’i ctettricità e 
SI è lasciato loro capire 
che non è afjotto escluso 
che si lìebha piunpere al 


socialista abbia fatto un nuovo rariDmimcJifo. 




passo in avanti ■ 

Anche Matteo Matteotti 


teotti per i socialdemocrati- « * vmiore » ‘liseorso -- ha detto accemio al contributo di forze dioio 

ci: (lUeslt i fatti salienti della ^ Giancarlo Pajetta - nel quale che darebbero ^;li ex coinunisti. Altiettantn laconico ed itici 

prima oiornaia di lavoro del . * # ^ i# * i Pìtro si si;* prefi^rito siisi'ìtnn' sottolnu»a una disinvolta con- stato Codìuool.i. il tiu.tio 

32 '’ Conaresso soeialista eo- (teeentuato altresì le sue delle passioni, quasi a liberarsi fusione fia la realta e una sua affermato: •• C un ottimo 

niineintn in un ntmnsferti SRI fatti di delle responsabilità del passato voluta deformazione discorso - Poteva essere previsto 

e«»»nr.cr . . i^,n /li inni VoziKiii e (U Ungheria, ufjer- e UiscìiiTo i\d uUtÌ le icspousu- Un redattore dell’agenzia p compagno Peitini. infine, in base atl ofjni ra^iioiievu- 

(.omposia t priva ui ogni che < la rivoluzione c le difficoltà del prc.son- -SPE - ba chiesto anche il pa- „ol dettnire - buono - il discorso le previsione rii increnien- 

esteriore vivacità, in un lo- opena espresso Piuttosto che affrontare la rere del - mediatore - Commln. del seurelario del PSl ha la- to ». Dopo aver attribuito 

cale (ineh esso sobrio e per- questione delle forze reali e esponente delia Internazionale seiato intendere di prevedere j, fenomeno alla dif fieni- 

tino troppo piccolo per dar ;i cAr-i/ilicin ....nni dell effettiva soluzione dei prò- soeialdeinoeratiea r segretario che, caso mai. dovrà essere la .1; _. 

posto a tutti i delegati, in- /7 ", ^acuiiismo conc - blcini concreti. Un discorso che generale dello SPIO. ErIì ha destra del suo partito. «• eioi'* 

vitati aiornulisti Un'ovazio- 'J**”uoio con in Iioerin c la annunzia una politiea che. al dotto che - il discorso di Nonni Lombardi. a caratterizzarsi. m/imii, 

TIC óarticolare 'rivnltn nrl aemocrazta. mentre l intcr- di là di oRni intenzione, può è estremamente importante-, presentando cventiiaiinente una U comunicato cosi prosc- 
D » - vento sovietico in Ungheria recare Rrave danno al movi- Ha (piindi aibiiunto: - Ho avuto propria mozione di minoranza gne: < Si 6 verificato nii- 

Aneurin Beviin quando e considerato for- _ __ 

entrato tn sala ed e stato - - 

chiamato alla presidenza, un lUroluzione (l'Ottobre in 
applauso molto meno cal- j ^ 
do all’indirizzo ai Commin. 
un entusiastico calorosissimo 1 

omaggio all'indirizzo di Fcr- *" «nmcaiione 

Taccio Farri chiamato a sua Sempre in questo quadro, 
volta alla presidenza, hanno affermando che i socialisti 
anch'essi contribuito a dare sono con coloro che inten- 
un’idea del clima congres- dono portare a fondo il pro- 
siiale e degli orientamenti cesso di « liberalizzazione », 
dei delegati. Un richiamo Ncnni ha lamentato come ta- 
alle tradizioni della resisten- le processo abbia subito nn 
za e agli insegnamenti di Ro- arresto o una involuzione, c 
dolfo Moranili hanno trovato in proposito ha diviso il mo- 
postn nel breve discorso di vimento operaio intcrnazio- 
apcrtiira di Mcneghciti. elei- vale tra coloro che favori¬ 
to a presiedere i lavori. .scotio questo < arresto > e cn- 
I.a relazione di ^\'nui è loro che favoriscono la < li¬ 
stata amplissima, molto bcralizzazione i 

avanzata nel delincare posi- Tutto ciò ha a che fare col 
zioni di principio c politiche, tema dell'unità socialista in 
atte a favorire l’nnificazioiic ([aanto, secondo Ncnni, (li 
socialista, o meglio, una piai- qui nasce l’esigenza di r'i- 
taforma per una < alternati- pensare c chiarire il rappor- 
va socialista ». ma anche nel to tra socialismo e libertà, 
quadro di una prospettiva La scelta fatta dal PSI a 
più generale c a lunga sai- proposito dei fatti tinghcrc- 
denza. si si ripercuote su tutto lo 

Più oscura è stata invece orientamento del partito. La 
la relazione per quanto ri- unità operaia nc ha sofferto 
guarda lo schieramento di c ne soffre; ma ciò è con¬ 
ciasse. il rapporto di forza seguenza obicttiva dei fatti 
su cui si pensa di edificare ungheresi, non della posi- 
questa altcnmtivu. zionc polemica dei socialisti. 

_ , . Per ricostituire l’unità non 

Parla Ncnni v'ò che da approfondire il 

Ncnni ha dapprima svolto dibattito senza fare concc.s- 
vn analisi delKi sitnnzione *''- 


L'unificazione 


/ comitati eonsnltiri per 
l’energia e/ellriat dell'I¬ 
talia settentrionale e del¬ 
l'Italia fi* Il troni end tornili' 
.si sono riuniti presso il 
ministenì dei l.avori piib- 
bliei e hanno emesso un 
eomnnieoto in eiii si regi¬ 
stro c un c o M s li m o di 
enei Ria elettrica sensibil¬ 
mente maRRiore di quello 
che poteva essere previsto 


f(ì di approvvigionamen¬ 
to (ti combustibili lujnidi. 



un'analisi dcHii sitnnzione *''- 

economico-socialc. notando, ^cerale, ma hattcn(Io.si per¬ 
irà l'altro, una < diminiizio- che. I unita si ricosUtuisca sul 
ne del peso politico dei par- vumnoscimento del valore 
titi operai ». anche come «'■« «eiialnlc e permanente 
conseguenza dei metodi ina- democrazia e de la i- 

deguati nella condotta delle berta, e sul rapporto che de¬ 
lotte. La ricostruzione, in intercorrere tra soctali- 

qiicsti anni, è stata fatta in classismo, tnlernazio- 

modo che ha rafforzato le democrazia e libcr- 

struttiirc capitalistiche, meli- 

tre non ha corretto i paurosi corrispondere altrct- 

sqiiilibri sociali. defìntziom: per classi- 

La più valida critica del 

centrismo, la più valida cri- '' solidarietà 

fica della socialdemocrazia f jnteresst di 

è nella permanenza di code- ^ntti i lavoratori, per tnter- 
sti squilibri. Oggi, pur men- nazionalismo, la solidarietà 
tre bussa alla porta la iute- ai proletari 

graziane europea, si fanno^F^’F}^J}dpFntcro Sojwquc- 
iuttavia passi indietro in ogni dcfinuioni che dtffcrcn- 
scttorc: della riforma fon- socialismo dal ri/or- 

diaria. dei patti agrari, delle massimalismo e 

partecipazioni statali, delle ÌF^ comuniSmo, concetti cui 
fonti di energia. Ciò rischia corrts^potiderc 

di trasformare in nn'avven- nltrettantc dcfìnizio- 

ti.ra la partecipazione italia- "i' comiimsnw. ad cscm- 
na all'integrazione europea. 

E' attorno ai problemi con- ."5! i 

creti che nascono da questa ^i arrenfo del soci a - 

•itnn^ìnnr rhn ci A ^SmO SOUO inSCparablll dul- 



VENEZIA — I.a presidenza del Congresso sncialista. Da sinistra: Fcrtini. Nenni. Bevan c .Mencfihetll 


(T<’Icfoto) 


elle un andamento idro¬ 
logico non favorevole per 
la maneiinza di piogge in 
(pici bacini inontiini nei 
(piali .solitamente in que¬ 
sta stagione si hanno co¬ 
spicue preeipitir/.ioni. Le 
imprese elettrielie lianno 
spinto al itiassiino, già da 
parecéhi mesi, la produzio¬ 
ne lei nioelcllrica provve¬ 
dendo a fai funzionare 
con nafta, metano e ear- 
hone tulle le centrali che 
possono impiegale tali ti¬ 
pi (Il combustibili e nella 
misiiia consentita dalla 
disponibilità (lei medesimi. 
Inoltre le impiese liamio 
pure provveduto ad impor¬ 
tare dall'estero tutta la 
energia che c stato possi- 
l»ile reperire nei pochi 
paesi europei clic non .sof¬ 
frono ancora di carenza di 
energia. Ciononostante lo 
svaso (lei serbatoi ha as¬ 
sunto un ritmo che desta 
preoccupazioni dato il pe¬ 
riodo di tempo die ancora 
ci separa dall’ejioca nella 
(piale normalmente comin¬ 
ciano ad entrare in “ ic- 
gime di niorliida ” i corsi 
d'accpia. Avuto riguardo a 
(piesto stato di cose e al- 
reventiialilà die esso pos¬ 
sa aggravarsi, lutti gli 
utenti di energia elettrica 
sono invitali a ridurre i 
consumi o (pianlo meno a 
contenere i pielievi di 
energia nella misura (lidio 
stretto indispensahile e a 
limitarne riitilìz/a/.ione a- 
gli impieghi per i ipiali 
essa è insostituibile e eio 
fino alla ripresa primave¬ 
rile ». 

Questo comiininito è di 
mia gravità eccezionale e 
non esitiamo a dire che, in 
quanto emesso da iiflirt go¬ 
vernativi responsahili. è 
lino scandalo. Gli italiani 
si trovano per l'ennesimn 
volta dinntizt a una presa 
(ti posizione (lei monopoli 
elettrici i (lutili — con lo 
nvallo delle autorità costi¬ 
tuite — si dichiarano im¬ 
potenti a far fronte alle 
necessità enrrgelivhe del 
Paese. E ormai sappiamo 
hene che piintinilmente a 
(lueste aOermiizioiii fa se¬ 
gnilo In perentoria richie¬ 
sta d'nn anniento delle la- 
riffe per consentire ai mo¬ 
nopoli le spe :e di rostrn- 
zione (li nuovi impilimi. 

Ln (jucstionc vii denttn- 
ciata con la massima ener¬ 
gia perchè segue di pochis¬ 
sime settimane al snreesso 
riportato dai monopoli e- 
letlriri in Parlamento. Si 
ricorderà che il governo. 
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Unsi I i;rii|>pi rlcltrii'i si som» divisi, ronie altrettanil feudi • 
ciinipl di sfriitlHmciilii, le rrRlonl iluliuiie. In eiu-sciiiiii zona, 
ocni Kriippit iiRi-iee in eoiidizioiie di iiiiinopoliii. La SIP, la 
Terni e la SME sitiiu eiiiitriillale dall'Iltl attr.ivrrsi» la 
Fhielettriea. I,e iillrc siiiiii siieletà privale 


ponendo la Cameni dinan¬ 
zi iiiralteriiitlirii del voto 
di fidneut. strappo l'auto¬ 
rizzazione Il varare nn 
provvedimento del mini¬ 
stro Cortese che corrispon¬ 
deva perfettamente ai de¬ 
sideri dei produttori pri¬ 
vati di elrttrinlà. Tale 
provvedimento, pubblicato 
l '8 gennaio scorso, dimez¬ 
zava riimmoiitiire dei eon- 
(rihiiti (In ver.sare alla 
€ cassa conguaglio* (l'or¬ 
ganismo controllato dallo 
Stato destinato appunto a 
rifondere le maggiori spe¬ 
se derivanti dalla vostrn- 
zionc di nuovi impianti). 
Una metà dei rontribnli 
pagati dagli nienti a giie- 
sto scopo sono stati assor¬ 
biti nelle tariffe riscosse 
dalle società crogatriei. e 
la * cassa conguaglio » .'.'t 
è trovata con i f /ridi ri¬ 
dotti Il mezzo. 

L’of/posizioae pnr/nmen- 
tnre. le orgiiaizziizioni siti- 
ilaeali c In Confederazione 
delle aziende miniicipaliz- 
ziite si erano hiillute dii- 
rninenle contro questo 


creti che nascono da questa l , y , 

situazione, che si è enunciata inseparabili dal¬ 

la fase della < politica delle democrazia, le proprie 
cose » propugnata dai socia- Prospettive con l ideologia c 
listi fuori dagli schemi < cen- grassi de lo Stato guida. 


DICHIARAZION E PELL’AVV. FREDAS ALLA RIPRESA DEL PROC ESSO MONTESI 

la Parte civile respiage la tesi del "pediluvio,, 
e af ferma che Wilma fa vittima di un de litto 

Vivace interrogatorio della moglie di Venanzio Di Felice sul rinvenimento del cadavere sulla battigia del mare c sul- 
Videntità della vittima - Gli avvocati di Montagna tentano di far allontanare daìVaula il nostro inviato e un altro giornalista 


(Dal nostro Inviato spedale) jpoMzioiii di Zingarini e di.annunci.a die e stato ideii- (piale, pcn». avrd»bc apprc-il’mterrogalorio 
, fi uon vi c stata, per lificalo. .id opera dclFavvo- so la circostanza da mi suoi testimone. il 


iisii pian mign sencmi < cen- acriticamente ^ LNhZLA. o Wiieii.i||., p,,,t,v;ita a.>scnza del pri- calo l•■M’;mo Callo D’AIes-Janiico. Paolo l’aoluci 1 ahi- Vincenzo De Cieimaro. mi alferma die epici gmrno vij noli, e filltirn sonn iiro-oirl 

tristi» e * jrontis i*. uori compics.so di metodi e di di stamane c stata unse ,1 stato ri- sio. l'iiipnio die avrd>be (Set-; tante a Honia IVitaiito. l’av- omaccione allo un metu» e fu nn liieve ma \ lolciilo ro-j dritslviie ini<tire di nuir- 

aag i se temi < cen risi*, eie ranno sotto il udienza piu ricca di spunti tardato di un giorno, |»oidiejto a Fortunato Hvttim di'voeato \«nc/i;mo diiede die novanta, die il pomeriggio voscio di iiioggi.i l,.i -.ua de- rnii 1 viiziiiruihzziiz’otie 1 

Vnìtu?e sinnn ihi'^'r'ìneimre'ì nome di dittatura del prole- del processi» Monlesi. anche |^. avevano mleies.se non aver veduto il cadaveie uiie.-ti due vciigano ciiiama- deirmuiici aprile 1953 |)ian- r»osi/ione non ha molto n-i Tutto c/i contervm. co- 

ehe snrèhìie ìr'ìnnrHnnnhite toriato c SÌ .Soni) rivelati in di gran lunga Li piu Ore- mJipp ,iella stessa seduta i della ?do!i!( .'i sulla spiaggialii a deporic. ani he .-e la loro tono {)cr molle oie la -.alma bevo e non provoca ci»ntc-{ rrnmipte. 1,1 nree^-ntn di 

ver i socialdemocratici e le co^*^ecto come dittntiirn del incidente lormalc Juc testimoni; dopo una bre- im'oia e mezza prima die laiteslimonianz.i potiebbe tip-;delln Montesi Coiitiaria-i.'.ltiziom. uuu dccioi rohrici Tir.:<>,. 

1nr-n ttnmnrrntirhe Inirhe e Partito. dePa bnrocriiziii c d) dalla oite.'ia (Il ^1, ^eciilui.ita I.ieazza veni.-st-lpaiire singolaiiiuiite taidiva.jiiieiite a quanto hanno af-i H secondo testimone e d| lude d. /te I' oiIf di ener- 

rr-stiniie innntenerr in rifa ■‘'ula persona*. fiero Piccioni I ha. mialli. eonsiglio il tribunale lia de- niiveimt.i Si tr.itt.i di un Ciim-n (jiiesta p.iitiiiesi. il feimato gli altri caiabimcri.lliovaro Francesco Diic.i. uni ani: d en- uc.-i.-ni 1 a 

Fuori denP schemi < frnn- trattare qne.cte gne- ridotta a poco meno di due j.jp^.Ì3j.p g ^erto .Antonio Liberati d iire-idente Tdvn comincia. le cii.irdie di finanza, d ma-'canqiagnolo di 47 .min. ti.dl quc’to d.-I.',-Ic.'rrc>fa po- 


— (Quella i|g 


primoiresciallo Carducci e gli abi-l 


caiabmiere tanti di Torv.ijamca. egli frinite iilU 


firorredimento, che — si 
disse — nereblie provoca¬ 
to lui riilleiiliitnento nel 
ritmo di eostriizione degli 
iminiinti. urreltbe sottrat¬ 
to ulto .Stato gran parte 
delle sue iios.abtiila di von- 
Irolln ni giie.'.to vitale set¬ 
tore eeonomieo. c avrebbe 
aperto tu strinili mi ini ali¬ 
mento indiscriminato del¬ 
le turi Ha l.e .società — so- 
.sleniile -dui ministro - del¬ 
l'Industria. dui CIP. c piir- 
Irnppn anche ihill'IRI-Fi- 
ueletlrieii — risposero di 
non avi're itleunii intenzio¬ 
ne del genere e < giinint'- 
rono > che l'erezione di 
nuore cenlriili siirehbe 
firosegnitii e anzi sarebbe 
stala iiierementtitii. 

E' passata mena di nn 
mese, c i previsti effetti 
delle innoriizioni nitradot- 
le nel regime delle tarif¬ 
fe elellrivhe continciann 
i/iiì II dare i loro frutti I 
manojìoli della luce non 
Ininim f/erso tempo Esiil- 
tnmentc come qtiiilche an¬ 
no fu. ipinndo sterrarono 
In priniii grande offen.sirn 
fu'r to sbloeco dei prezzi 
ilell'energiii. essi /ninno ap- 
fìrofìtlato di ipiiitehe (por¬ 
no senza pinrigia e di al¬ 
tre momentanee contin¬ 
genze (ennie il blocco iH 
.Suez) per riprendere il 
« pianto arerò * sulla loro 
nieiipiieilà di far fronte ni 
rrrsceuli eon'-iimi 

.1 no.vjro Iterisi) ipie^te 
pos'zioui ranno affmutate 
e re''pinte con molta for¬ 
za. la ipo'stn sensi): o nort 
e rem ei.e gli impuiuti so¬ 
no inndefiuiiti ai bisnani. 
e allora d governo ha il 
ilorere dt appararlo e di 
.s ina.seherare l'enne si ino 
tentativo di neutro dei 
(iriifipt tiioitopolisltcì. o è 
rem che i inniiopoli prtraii 
non sono in nrado di ter 


eaaenze iiaz’”- 


iithira .Sorto nnir 


ole- ..10110..-0. oitv..-.. avevano mleiesse non aver veoino il cadtiveie iiue.-ti due vengano cmama-(dell inuiici tiprile 1903 |)ian- posizione non ha molto ii-l Tulio co coiitcnua eo- 

i in gran lunga la piu bre- ,iella stessa seduta i dell.i ?doii!(.'i sulla spiaggialli a deporic. amile se la Ioro|lono per molle oie la salma Iievo e non provoc.i conte-! inanipie. la ueeessiia (fi 

del incidente formalp due testimoni; dopo una bre- im'oia e mezz.i prima die laitestimonianz.» potiebbe tip-;delln Montesi Coiitiaria-i.sltiziom. una decisa itoi’fir>i uaz’o- 

c (Ir provocato dalla difesa di ve permanenza in Camera di sveiilui.it.i 1.mazza venisst-lpaiire singolaiiiuntc taidiva.jiiieiite a (pianto hanno af-i li secondo testimouc e d| nate delle fouit di ener- 

f’iero Piccioni I Iia. infatti, eonsiglio il tribunale lia de- rmveimi.i Si tr.itt.i di un fdinis'.i (piesta p.iit iitesi. il feimato gli altri caiabimcri.!bovar<» Francesco Diic.i. uni aui: il eh- accani i a 


W/>/,li ni-hr-mi ,(rr,Ti •'oi iraiiorc qne.cie qnr-i-- »— - c iso 01 rmv laie a noiiiain aii- 

tisli * dove per frontismo Senni ha ronfortotoiore di dibattimento ehc Faudizioiie del Trifcili.l 

Ncnni ha inteso < la tenden- f’”' giudizi con Gli clementi di inlcre.s.sc Si comincia con qualche 

za politica che pone al cen- riferimenti agli ex comuni- sono vari. Per la prima voi- minuto di ritardo. L'avvo- 
fro di ogni azione la stretta ^ addirittura ai comuni- ta un difensore di parte ci- calo Frerdas. patrono dei 
alleanza'^tra socialisti c co- profetizza ed an- vile si c levato per precisare .Montcsi. insieme con gli av- 

fniinisli c tende a realizzare prossime conversioni, la posizione dei familiari di vocali Pasciti» e Cassinclli 

attorno ad essa una più Inr- spinta alla unificazione Wilma: rigetto senza riserve (il quale oggi c assente), 

aa unità di forze popolari c -^orialisfa è venuta proprio del «pediluvio» c accogli-idiicde la parola per ilhi- 
democratichc *.' ritrovata coscienza del- tncnlo delia tesi delittuosa : strare Fattcggiamcnto della 

la € vocazione particolare so- prospettata dalla sentenza ditparte civile. « Poiché —.egli 
Il XX Conaresso daUsta * dei movimento opc- nuvio a giudizio. I iìifensoii|o'icv — i grornaì: hanno fat- 
_ , . raio. Dì qui anche ri modo di Cgo Montagna iianno cer- Io (fri rilievi, occorre j>rcci-! 

Nel quinquennio ' 48-53 è nuovo come il PSl guarda calo con un tortuoso cavillo sarc che i familiari della vit-i 
§tata questa la sola tattica alla socialdemocrazia inter- jp sbattere fuori dalFaula timo non si sono costitniti 
possibile che « ha salvato la nazionale, sia pure con qual- due giornalisti, e precisa- Parte civile soltanto per tu- 
democrazia c ha concorso a che critica verso quella fran- mente il vostro cronista c il telare la memoria di Wil- 
Molvare la pace" attraverso ELTGI PIXTOR collega Pardo del Parse. ma. .Voi ripudiamo la tesi 

rLTiH (continua in^aTpRc. 7. col.» L’attesa battaglia sulle de- del < pediluvio • e storno 

ha costitiiilo un limile e un _ _ _ contimi che si tratti di dc- 


Balvare la pace attraverso 
lotte memorabili »: ma essa 
ha costituito un limite c un 
ostacolo per la politica suc¬ 
cessivamente elaborata dai 
roeialisti fin dai congressi di) 
Milano e di Tonno in dire-i 
rione dei socialdemocratici cj 
dei cartolici e, in specie, per; 
la politiec di unità sociali-f 
sta; di q.ii la liiinidazionrj 


Il dito nell’occhio 


Processi 

.Sente il Tempo: 


del « fro.itismo ». ai venuta dunque .Nonni che si dovrà giu- 
piò prima del .Y.V Conprcs- '.rve’n^m »( dorrà 

so di Mosca col suo seguilo gtutiteare Piero Piccioni, 
di avvenimenti * seoneertan- Troppo tardi 
ti. drammatici, tragici ». -Tulio e ancora da fare in 

L'esame che Ncnni ha fat- Oriente — ^cra-e ìiaio Zmga- 
tn del XX Congresso c de- Globo -- nel lont.no 

gli avvenimenti successivi ^'^fatica cóScPà no? 
ha accentuato tutti gli eie- pire che cosa si. la libertà e 
menti già da lui altre folte che co«a U democrazia e quale 

_ _•_«1 valore dello stesso denaro-, 

tcoru-ati. .Aenn: ha nano- Evidcntemenle Zingarelli ti 
voto e generalizzato le cri- ojfr* cot&e tsenieo per far ca- 


litio, ■\bbiamo accettato l'in- 
a am a • carico liberamente e colla¬ 
na a ai ta borcremn con In aiustizia 

IZr m. t f H ^ jicr scoprire la venta*. Le 

_parole dell’avvocato Fredas. 

pmminciate con tono molto 
iF^t nr-'erfe -'=cvero. siiscitano ìli auIa un 

lonfflTir) cri ni tirino oricriic • 

.xf (3 tcrrijEjrTiO Che noT ti «DI ve>paio ui commcnlu moli- 
tanto bMopno del suo cinto- vali, forse, dal fatto che la 

quel che e lucceiso lui Cenale dichiarazione e stata fatta in 


01 Sue: dininttm. Ira Vnltro. ri 

che znehe si: - orientali . finn- «(T'^vnz.i (i 
no cominciato a comprendere nclll cnc 
Il rotore del denoto che ve- reato con 
nira loro rubato ItTi ha a« 


Il fesso del giorno 


assenza dell’avvocato Cassi- 
nciii c’nc, a piupiisito de! 
reato contestato agli impu¬ 
tali. ha assunto fin dalla pri¬ 
ma udienza un alleggiamcn- 


- L. situazione in .Alto .Adi- Ito pieno di riserve. 


ge: dietro FAustria la z.impa 
sovietica -. Titolo del Popolo 
d'Italia. 

ASMODEO 


■Anche l’avv. Carnelutti. 
(iifensore di Piero Piccioni 
ha qualcosa da comunicare: 



'linguaggio pittore'.-. Pe: j ne 't nr-ih’crne (ìe't ii-.tca- 
'merito suo. nel l)a;I.in:iiu ' '■•‘ 7 -ecoo r-eerei; e 

Ideile macchine che conipaio-| de/'o ^1 riiiuiiacntn lie'.’g 
|no nella vicenda, si inseri'-ie' rivors-e lii idrocari/un (pa¬ 
lanche una giardinetta (i.il’ frotr.» c T-;,-r,inoi e f' pro- 
jcoKirc ora bianco oi.i ni.11- -'ile?:;.! d'u:; ••:.-(:r:rc-> rzt- 

I rone scuro. j ch'ere che non r’or xl-ira 

' PRESIDENTE -- Hatnai-i ramo., ,,f-ri fe -:nia- 
h.ite die co.'.i .ivcte v l'to in Z'ov,- r’.c e-'.^fe tri 

iiaiel oomeiicgio del '53 1 • e'eTr-c > 



\ENE;^IA — Rodolfo .Montrst e la nioglie si recano al prorrs.o 


I rone scuro. viceré cnc rort nvr id-ica 

< PRESIDENTE -- Hatnai-i ramo., ,,f„,f,, '-rfna- 
h.itc die co.'.i .ivcte V i'to in Z’->v,' r’.c e-'.^fe tri 

iqliel pomeilgglo dd '53 | • e'eTr-c > 

‘ DUCA — Mi ricordo c!i( ; - --- 

Finalmente pubblicata 

Imente dalia C;qHHotta h. |ggg0 {y||0 ParteCiOaZÌOrl 

jslavo con Ziliantc Tnfelli e - 

lini osservo- « Beali to.-o ! 1,3 , G.izzcita t'fficiatc • ha 
I vanno a direrfir.-i » Ki>j>i'.-'i tìn/,lniente nubbìicato ieri la 
'«Caro mio. salta cnt corn-, legge ’ZZ diccniorc 1956 . n'4- 
Ijxj. ’r;.cri l.VVì concernente IT-rti- 

! PRhISIDENTE - Che rn.ic- dd nnn.'trro delle Par- 

; , ^ .cc:p.«.’.:o".t >!.it;oi La pu’'b!i- 

. , C3z:.»ne e avvenuta con g.-«v« 

' Di ( .\ — t n.i c !.i : d ir.ett.i ‘ c '.';,i d 'jxi una viva- 

I PRESIDENTE — Siete ce e.m'.p.ign.i della 'tampa (ii 
>ieuro? 'Mr.i<trH v.o.-it.» dal Pailan.en- 

I DUC.A — Certo Ebbi t " '1 -- d eo.n.bie essa avreb- 

'modo di (is.'orv.111.1 ipiando dtvvu.o es^eic firmala — 

• ■ .1 terrnini co.<tituz:onal! — « cn- 

PHsVml'NTi.' i» . Dtoso , d.il presidente 

I I RESIDENTE Dc.'v . 1- doli;» Repucolica Ciò. a quanto 

vetemi la macdiina 'ii-inita, e avvenuto Sempre a 

! DL’C.-\ — Beh. nuuloiiii.i teimini oo>t:tu.'i >nah. la leg* 

Imia. era una gianiinett.i . I g** avrebbe dovui > essere puìv 

ibianca Le indica la parete òoi.y . D fo¬ 
lti- -, 1 , nia del C.ìi*») dello Stato Sono 

dell emiciclo, di eoi.,re mar- :r..lcorsi diversi gior- 

rone senro) come quel mu- r.i di pui 

ro II... I Comi.nque. ora che I.a legga 

PRESIDENTE — Chi ave- v apparsa sulla G U , iJ gover- 
.WTONIO TERRI.a 7 '’ dovere di proyeder* 

! - a nonunaro il titolare del mj^ 

I vCoauau. in p.g. 1. col.) ivo dicd.lexo. 
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L’ UNITA* 


Arciiivio 

4 . i 

ili 

lloiiiitdiorio 


Coerenza 

A L'ilo ilcali ar;:oiiii‘iiti 
riti ili! molti <■<-|l(lllellti ilt'l go¬ 
verno in raricii to-r risimii<li-rr 
a rilievi c iTitii'lii! ileirOiipo-i- 
zioiie è veramente forn-iiLiliile: * 

« Tarete, voi, elic «iele rontro 
la lilo-ilà», (•ioiiii la il sollo- 
seereiario l’n}:lìe>e ri|>i‘teva. in 
Mistanza itncbta ar(totni-nia/.ione 
«li fronte ai ilepututi loninnibti 
elle |iro|e>t:ivano, fra l'altro, 
jiereliè: era stato vietato u Sora 
un rnmi/io ilell'oii. Silvestri il 
liliale (1n\eva riferire sulla sua 
attività ili eoii~i|;liei'e |iroviii- 
viale; a Catania il l|lle•tl)re 
aveva im|io-to la |ire-eii/,a ili 
line |inliziiil|i nel liieiile ilove 
ai s\ol;:eva il rontnvo |noviii- 
viale ilei l‘L!l ; era stato vietato 
n (àilleferro ini eoniizio iniletlo 
nel eorso ili Una vertenza sin- 
' daeale fra la lll'l) i; le mac- 
htraii/e; era stata vietata, n 
jAlaeearese. ima riunione in un 
Invale rliiiiso n pervliè la situa- 
zinne iiiteriia/.ioiialc non lo (ler- 
niptteva 1 ». 

MI permetti 

• (.liiaiiilo l'ini. Alleala lin-i) 
parla eoii ipinlviino, interi-ala il 
suo dire eoii ri|ie|iiii n mi per- 
nielli », Il mi |iermelli ». I/oii.lo 

Alirnla c uomo di un certo _ 

lrm|icranietilo e, i niali)!ni rae- - 

contano clic un giorno, iliseii- 
tendo eoli ini inti-lletliiale elie 
e.«|irimcva idee diverse dalle 
mie, egli eervava di iiilerrom- ■ 
perio, gartinlnmeiile, ■ ■■ I ■■ I 

liti rrtiii permeili li; c no» a(i- ■ 
pena, rintellettnale si interrup¬ 
pe, Alicala, rosso in volto, co- BBBB 

niinvlò così la replica: IIBB BBKVH 

«Non li permetto di dire «pie- 

sto rose », Un giomalisla rife- - 

riva la liatliila all'on. Alitala . . . 

in persona; e ipiesti, scuotendo notiZia flOfl Iffl 

la testa: <• Non li dovrei per- ciosa, gli arreslot 

mettere di riferire ipicsti pct- 
trgolez/.i; ma il fallo Irugieo è 

elle è vero ». (Dal nostro inviato sr 

Colitto e I frati BOf.ZANO, ti. — 

• Da im'ii.lerr«gazìone del- ntorosa rivela/ioije U 

1 -, , i-s II .. usile u.c. (Il 1 reiiU», i 

lo,,. Co mo (pIiV. ..Il mm„- s,,^o,Kio cui i din.-imit 
scritto . Iiicde d interrogare , ^ontcsinl siltimlmcnto 

niiiiiélri deiriiilermi. «li grazia (-ere liaiiiia confcsss; 



LA TERZA SETTIMANA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


Stamane depongono Zingàrìni e Trifelli 


GU avvocati difensori hanno chiesto e ottenuto dalla Corte che i due testimoni fossero interrogati nella stessa udienza - Ieri era assente il prnio 


;uiuintiazio ne «l atta I. pag.i Irispoiulere. iJovclo enpite*. c ma stata mostrata una lotolaltre circostanze diretta-]insieme si dirigevano nllalste che eyli si era rovinato 
visto a bordo doli', ci ir- prima volta che entro in del solo viso. mente legate alla Mangia- volta di Pratica di Mare. Che con le mani sue. 


(vuntliimizltine «latta I. pag.l 

te visto a bordo della giar- , . , . i - 

dinetta'' tribunale per testiino- PlihSlUh.Nlh — l-oste jielo che, secondo quanto si tratti di ima discoidan/a M.-\N'GIAPKLO — Non ri- 

ni-r’À tt i . ■ ‘tiare. voi a indirizzale il fidanzato iianno allennalu altri testi- piuttosto singolare è dimo- cordo nulla! Io .sono inno- 

IJUL-A un imnio e una PHKSlDh'NTK — Spcria- della Monte.s-i nella Capo- moni, saiebbe andata a ve- strato dal proseguimento centc. non l’ho uccisa mic-i 
donna. Li ho vi.sti scendere p„iiima colta'.' derc il cadavcMc della Mon- dell'interrogatorio. m Wilma Montesi .. 

** « . Hirmdate, comunque, da l^l'CA — l" facile che tesi ed avrelibe espresso la PHKSlUHN'l'K •— Ma come. P M.' — Infalli v oi siete 

l 1 oieie veniva la macchina'/ glielo abbia detto io stesso conv'inzione che non fosse in istruttoria avete deito te.stimone e non un'imtnttata. 

V®', ... DUCA — Dalla Capocot- PRKSIDENTE — Quanto giunto da multo lontano. un’altra cosa! Cercale di ri- PKESIDE.V'I E — Voi. si-^ 

DUCA is/a perditi intimo 'futlo le macchine, por tempo si fermò la coppia? PRESIDENTE — Avolo cordare bene. gnora Mangiapelo. avete mai 

snprapptnisirro> — J'*' pm»’yjjg litoranea, al- DUCA Porse tre qiiar- dichiarato che l’undici apri- La Mangiapelo si smani- visto Piero Piccioni? 
che 1 uomo tosso piu alti» e p,p,, tiovevano passare per ti d’ora. - le vi siete allontanata dalla sce, allarga le braccia, si .M.ANGI.APELO — Mai vi¬ 
le! piccoJina; vista di dietro Capocotta. P. M. — Ma in istruttoria Capocotta. Dove vi recaste? volta veiso gli avvocali di- sto in vita mia 

PRESIDENTE - Qualche dico.ste «die rimase sulla li- MANGIAPELO - Andai a fensori di Montagna, ma non Avv. PIAZZOLLA - Il 
I KuriiiiuiN i - i.nomo ftiomo dopo il rinvenimento torunea almeno due ore... Pratica di Mare per farmi risponde. - giorno in cui notaste la mac- 

Era bruno. cadavere venne a tro- Ma Francesco Duca, sem- visitare. Non stavo bene di PRESIDENTE — A che china con a bordo la. gio- 

vaivi il fìdunzato tiolla pre più intimidito, non è in salute, avevo noie alla tiroi- ora vedeste il Tri felli*' vane coppia, vi accorgeste 

DUCA — Questo proprio Montesi e vi fece delle do- grado - di ricordare nulla, de o volevo curarmi. Duran- MANGIAPELO — Sigiioi tlella presenza di due cara- 
noii lo ricordo. maiidc. E’ ora la volta di Irma 

PRESIDIENTE — Portava DUCA — Si. Mi cliicse se Mangiapelo, moglie di \'e- ' ' ' ' ' ‘ —.. ,, . , 

forse il ctippcllo? avessi visto passare qual- nanzio Di Felice. | DCrDcroM rAI=‘l DDr^r~-ero 

DUCA -- Eoise si. che macvhina nei giorni pas- Avv. VASSALLI (ihfen- ^ LJfc.L HRQC.E.SSO 

PRLSIDLNIL " Vi ri- sali e se rieonos«‘e.ssi in ima ,s-orc di Uf;o Moiiliiiinai ^ m. m ^ ^ ^ 

cordate con precisione in fotografia che ini fluisti .iva signor presidente, inima di h» ■ m m I 2 . , 5 

quale gioiiio vedesti^ questa la donna vista ipiel famoso interrogare la signora Man- II fll I I I l| I Bl II BS M I I 

l)cnotlollci niciccntiifi. ponicrif^f^io. CjIì l'isposi clic vuirroi fìii'c iin'os- ^ 

DUCA fco« un buffo (/n- non poteva e.s.sere 1:, -stc.s.sa vi sono in aula ^| S M ^ a» S I I S IP I I t 2 A 

,„'c.siHo"u.',‘'r'ci,i M. iV,"“raKS! denti; - D,. vhc ®paSoo'Anti.nio*' 0 ,'- ^ ^^1 MMCMIM c ■•cIImIvimiìi 


... " .'.iiii e :>L- Iieiiiio.sie.'.ai iii inid (li Ugo Montniiua) ^ 

piecisioiie in fotografia che mi mostr.'iva j^ijinor presidente, prima di 
vedeste questa la donna vista quel famoso interrogare la signora Man- 
icchma.' pomeriggio. Gli risposi die j,i;,pelo. vorrei faro nn’os- 


I PERSONAGGI DEL PROCESSO 

Aiiailìi^ì e |»«ì<;aiialì.*^i 
«lì tJa sudili olii e ItellavÌMta 


Il iiiiiiistrii Alnrtinii («|iil f» tu tira fato nll'arrivu ulta sluziutie 
Tcniilul) ò Itiriiutu ieri ilii Unixdles t-oti II s(ilit«> «itllniisiiiu 
«'Ile è l'ulfnic'lUu più sosluiiziusu «Iella siiu «llpluiiiaziu. Al 


ricorda... soiui passali tanti cosa deduceste che si trai- (jp p|,p b.-mno deposto in 
anni, mi dispiace. lava di due peisone diverse? istruttoria su ciieustanze li- 

PftESIDENTE — In istnit- fi testimone, seriipie pui ^„uidanti proprio la moglie 


(Dal nostro inviato speciale) 


Kiuriiutistl elle l«i alteinlevaiiii Ila «•iiiifernialu elle, nelle Irai- toria piirhiste di (jualdie intimidito, non riesce a e- (jj Venanzio Di l'Vliee. Essi) VENEZIA, (5. —^ Rieordc 


tative per II Merealu euniiiiie e rihiratuiii, è riiiuihlu In uioruo iirima 
siispesii il priililenia ilell'lnserliiiriitii «lei lerrilorl «l’ultreiiiare. lìllCA felle 
• Ch'i — ha <lett<i surriUeiulu — liui, per tiianean/.u «Il aeeunlu, _ » «i • 

ma per niaiH-aii/a «Il l«‘n,|iii », « SiiirarKunieiiio — Iia peri'» memi; tuiluii 

aCKliintii, senza truppn prem-oiiparsl «Iella eueren/a — «': '•(«•rib*! — S« 

iieeessarla «ina iilleriure e«l apprufiiiullla «ll.seiissiiinr • garbugliato c 


sprimersi. Dice che la dif- sieui irniente Inumo assisliUil figura 


DUCA felle (t]ì\ìare forte- fetenza era nella corpora- .,|ip udienze «Ielle prime due 
niente tiifiiaidilo dall'itni- luta, mentre non potevii settimane ma poiché iiotieb- 
bicriti'l — Sono molt<i in- assolutamente sapete come jjero essere chiamati a dc- 
g.irbngliato c non so co.sa fosse falla la .M«»i!esi. di cui porre, la loro picsonzii in 
- , — — .. . . . . ■ ■ _ (piesto momento e incompa¬ 

tibile... 

lOSO DELLA D. C. A TRENTO i* m - ui questo dise,,- 

-—_____ tcremo se se ne prc.sentcra 

l’oceasionc. 

bAbb^bbbb bbmbbbbMbbb^bbbbb ^ Il prcsitlentc fa Tappellol 


..... g.irbngliato c non so co.sal fosse falla la .M«»i!esi. di eni 

SECONDO IL GIORNALE UFFICIOSO DELLA D. C. A TRENTO 

I dinamitardi altoatesini progettarono 
un a ttentato contro il Capo delio St ato? 

La notizia non trova però conferma negli ambienti della Procura di Bolzano - Anzi, secondo una nota uffi¬ 
ciosa, gli arrestati avrebbero confessato di aver divisato soltanto un’azione «dimostrativa» poi non attuata 


del • principe del foro » die 
appare, imper.sonata da Vit¬ 
torio De Sica, nel film « II 
bigamo >. Si tratta di un 
avvocato daH’oratoria più 
carica di ima facciata ba¬ 
rocca, retorico, guitto, am¬ 
polloso, incurante della sor¬ 
te dei tapini ail'idati alle sue 
cure. Egli bada soltanto allo 
spettacolo, all’circlto delle 
Stic frasi sul pubblico e allo 


dei giornalisti indicati, poi guo frasi sul pubblico e allo 
si associa nirosservaziono del elegante drappeggio della 
pubblico ministero. L'inci- toga. 

dente 6 chiuso. Irma Man- gj dice che, per avere un 
giapclo t>iiò finalmente cs- moficllo dal vero, V'inecnzo 


sere interrogata. 


Talarico (sceneggiatore del 


, PRESIDENTE — Il giorno film e anche attore, nei pan¬ 
ia notizia non trova però conferma negli ambienti della Procura di Bolzano - Anzi, secondo una nota affi- •*’ rinvenuto il c^a- ni del . Paglietta » divora- 

^ ° ^ vere, dove si trovava Tri- toro di fettuceine) si sta 

ciosa, gli arrestati avrebbero confessato di aver divisato soltanto un azione «dimostrativa» poi non attuata felli'! da circostanza è im- recato per molti giorni di 

_ - _ portante, in quanto altri te- seguilo daH’awocato Bruno 

' stlmoni affermano che l’uo- Cassinelli, che ora patrocina 

(Dal nostro inviato speciale) tnes.su liene in evidenza dal parte degli ufficiali dei cara- minciato ad eruttare cenere mo lavorava alle dipenden- la Parte civile al processo 

■ giornale trentino, col chiaro liinieri die stanno cotiducen- e sabbia, la cui caduta, a ze della ditta De Sonctts - Montesi, inducendolo ctin 

BOLZzvNO. o. La eia- pioposito di far risaltare la dt* le indagini e che hanno tratti intermittenti, è stata n.d.r.L “*‘1* sottili a fare sfoggio 

nuirosn rivelazione uelgiur- veridicità delle sue informa- raccolto c verbalizzato le avvertita isu numero.si cen- MANGIAPELO'—• Stava della sua bravura. Ih'obabil- 

naie d.e. di Trento, L zidipc. dieliiarazioiii degli arrestati, tri delle falde del vulcano, facendo delle fascine e ci mente si tratta di una voce 

i. ró'tn .secondo cui I dmamitaidi al- Certo, saiclilie iiicoiicepi- Tali autorità non confei- Molto probabilmente, il andava spesso. Questo Io maligna che. del resto, lo 

. . 1 -^ ' ■ Imitcsinl attualmente in «ai- pjjy ,li siiiii- mano che qualcuno degli in- cratere dal quale si mani- posso aflermaro non ima, ma Talarico smentisce; 

niiiiiélri «Idi mi«Tii«i. «li rlu''':! cere haiiiia confessato che. |,, j.,.j,vità f«»sse frutto di lan- diziati abbia fatto specifico festa il fenomeno eruttivo milÌc volte f'dto. però, che non 

r piiif^iizi.-i r «lei lavori piibblii i nel me.se di .setlemlire scoi - j/joinalistiche aii/ielió riferimento nll’orgaiiizzazio- è quello di nord - est. il più PRESIDENTE — Che vi P'.'" osservare l’avvocato 

|u'r ron(»?i‘fro *‘r npproviino To- So. avcvjxiKi divisata eli atteu* jjj elciuciili di fallii, hg dcirallonltìlo ciinlro il alliv'O ne^U ultimi tempi. disse Trifelli? Cassinelli senza che il pen* 

pcruio «lai siiiiliico «li napallii tare alla vita del Presidente j;j p,„, però non rimar- Presidente della Hcpubblica. ——---— MANGIAPELO _ Mi an- corra al film- 

Gioiicln. ha su.scitato a Boi- jj ^.j,p j., semiazio- Uno dogli arrestali avrebbe nnncin che una rfonna con i Lo ricordiamo vittl.nia di 


il «Miale ?i oMiiiii a rifoiliire alla L>ioiicln. ha suscitato a Boi- ,..,,0 il fatto clic la .scn.sazio- Uno (logli arrestali avrebbe 

«icnorn Maria V«;re")!Ìo li re.-i- *“ regione ,,., 1 ^. iiulisciezione (leU’zVdiqc dichiarato che nel corso di 

«lento il i.crnir-=o «ìi ros.iMizio- c''nM>«'cu-sibilc. viva 1111 - |,., trovato sinora alcuna una riunione, avvenuta pri- 

fi..» , ,.,r«rJ n di iiliez/a pre.ssiom*. Il gioriialo nffornia conferma da parte del pmcu- ma della metà di settembre, 

, , liii,- ' Lullo delle suo in- ,aloie della Repubblica, ora stato accennalo alla pos- 

,o«'..i.«lo «I roB..I»iii.-iii«« «.niizio formazioni è .serissima o che UcirAntonia. il quale sta sibilltà di € fare qualche cosa 


Ilo fino a Iiirir. Il «I. fonte delle suo in- 

foi'oiidn il r«'B«lmn'*nt" «'«hhzio formazioni è serissima o clic 
vi?rnt«- in «li'tu* r<iimu»o, nu'n- (manto esso pubblica si Iro- 
Iro non rì fono rifiutati pirmo.R- va tlfficialnicntc nel testo 
hi .li frati siuiiiorlii «In: hanno del vcrliale steso nelle car- 


é (ilicllo (li nord - est, il più PRESIDEN'l’E — Che vi ” poo osserxart 1 av vocato 
attivo negli ultimi tempi. disse 'l'rifelli? Cassmclli senza che il pen- 

-- MANGIAPELO - Mi an- ^lero corra al film. 

fniiAfliii rii ^P(ini mmeiò che una donna con i L() ricordiamo vitti.nia di 

WUIlOHUi Ul jcyni eapelli neri e lunghi era «n Uro giocatogh da un ma- 

D6r il Dìiino Vanoni sfata trovata morta sulla resciallo (lei carabinic-n. Era 

- spiaggia. Mi disse anche; « Ti tempo in cui Cassinelli si 

Il Presidente dei Consiglio, ricordi di quella ragazza che 
on. Segni, ha ricevuto ieri ho visto vicino alla macchi- Luigi Dejana, evaso dal car- 


iiiil-ihlir-i 1 l'o- i. , oogiu. ha ricevuto len HO otsio vicino non maccru-i —o- .-- —• 

noi lol. al Viminale il ministro no? Si tratta della sfesso di « Regina Coeh ». I 


va ufficialmente nel testo maria a carico di tutti gii della visita dell’on. Gronchi, dot Bilancio sen. Zoli e ii mi- nersona» 
del vcrlnilo steso nelle cai- arrestali, compreso il dottor L'idea, però, era stata subito nistro del Tesoro, sen, Mcdi(xi, ^ pRF’mi 


PRESIDENTE 


rniiiiiiialc «li Rapallo, rh«: ha niitcu Volgger- 
RopraeIcvut«> la R»a ahilazioiic Secondo l/Adige, l’idea di 
nel maggio «lei PLlf» ». liigrmm! oi ganiz/are un attcnt;ito al 


là giiid 


-| Presidente del Consiglio. 


sardo, che non si fidava di 
Vi diccp nessuno, aveva respinto gli 
rìcono inviti a costituirsi fattigli 
itono- pervjjaire indirettamente dal 
p . suo legalo, al quale non ave- 
ri • va neanche permesso di av- 
aai ca- vicinarsi alle boscaglie della 
lai glac- Tolfa. Cassinelli. tuttavia. 
Jiacciato non disperava di riuscire 


ailacciatol 


('.orlo che iipprtiviiim 
Proposte di legge 


Piesidentc Gronchi, in occa¬ 
sione della sua visita al ca- 
pohiogo altont('sino, avveim- 


L’oii. Cerreti (pei) ha pre- j.j j| jg :;cticnibre scorso |iei 


Rrnful«> una l«*pKC per mi’iii- 
chicAu parinmciilarc Riii finali- 
ziaiiiciili clTelliiali «hiirAmiiii- 


rmangura/.iono «Iella Fiera 
eainiiionaria, sarchile stata 
avanzata, studiata cd infine 


Discussa alla Corte costituzionale 

la competenza dell’Alta Corte siciliana 


con un solo bottone sulle qualche stratagemma 

, a raggiungere il suo cliente 
I RLSIDENIL — Ma quel- q g indurlo a miti con.sigli. 
la macchina con a bordo la Un giorno si presentò nel 
giovane coppia, voi l’av'ete suo studio un uomo vestito 
veduta? di velluto verdino e forte- 


nistrmiunc «Iclh» Sialo a cnli, scartata nel corso di riunio- 
Rociclà. cooperative «: privali sestetto dei «piat- 

(19 gennaio lù.'i.'iL I/on. (.ala- toidici terroristi incarcerali, 
lirò (nisi) per l’isiiiiizionc^ «li programma dciroiiore- 


Le tesi del governo — La Regione dimostra che solo una legge di revi¬ 
sione costituzionale può mutare le disposizioni dello Statuto siciliano 


veduta? di velluto verdino e forte- 

MANGIAPELO — Si, ma niente odorante di pecora, 
non potei osservare bene chi . Sono il fratello di Dejana 
c’era a bordo. Proprio non — spiegò — c voglio indtir- 
vidi di chi si trattava, lo lo a costituirsi ». Cassinelli. 
giuro! che pensava di aver final- 

PRESIDENTE — Nessuno mente trovato la chiave ne¬ 
vi ha chiesto di dirci chi cessarla, lo colmò di genti- 


mia Scuola «li «hinzc riimirhe 
nio(lcrn«; (2.'» gennaio IV.'»."»). 


volc Gronclii figurav'a la 
partecipazione ad uno sfjct- 


L’oii. Mai-rcili tpri) per lu iii- tacolo folkloristico. cui il 


telo «h-lhi Via Appiu Antica. 
L’oii. Maria Ma«hlalcn,i II«»S3Ì 
tpri) per rohhligutorietà «Irl- 
rinRCgiiainenlo c «Iella «liviilga- 
zione «lei mrloilo p«‘r il parl<i 
indolore (IR geiiiiai»* l'jrnii. 


oiuiic GuociiuLiuiiaic puu iiiuiaic ic uiopuaiLiuiii uciiu oidiuiu dlUilldllU c’era a bordo. 

-—— MzVNGlAPÈLO — Ila sa¬ 
lii una Iiuigiiissiiii.'i udicii-| liuna. Iiinniizituttu — liun-lnicnto. con una particolare ^,* 9 ,“^’ •‘'.'Snor presidente, ma 
za, durata (buie 9,30 alle no o.sscrvnto — non ò v'crojprocedura che implica una I duistrissimo dottor Sepe mi 


lezzo. Sperava che egli cono- 
scc.ssc il recapito segreto del 
fuggitivo e clic potesse quin¬ 


di confidarglielo. Ma anche il 
-sedicente fratello ora ani¬ 
mato (la un identico deside¬ 
rio. Si trattava, iiifatli, di 
un .sottufliciale dei carabi¬ 
nieri che si era recato dallo 
avvocato sospettando che 
egli fosso al eorreiile del 
nascondiglio di Dejana ed 
egualmente desideroso di co- 
no.scerlo con finalità natu¬ 
ralmente diverse. Non se ne 
fece nulla, poiché nè rimo 
nè l’altro avevano la più 
pallida idea di dove si na¬ 
scondesse l’evaso ed anche 
perchè l’avvocato Cassinelli. 
recatosi un giorno nella ca¬ 
serma dei carabinieri di 
San Lorenzo in Luciim, a 
Roma, vi .scoprì il falso 
• fratello » seduto dietro una 
scrivania. 

Ma i ricordi migliori sono 
quelli legati alle aule giu- 
(irziaric. Cassinelli appartie¬ 
ne a una generazione di 
avvocati che si va Icntunicn- 
te estinguendo. Di media sta¬ 
tura. con i capelli grigi 
arru/Tatì sapientemente, di¬ 
mostra dicci anni di meno 
di quanto non denunci il suo 
pa.s.saporto. 

Il suo modo di vestire è 
una via di mezzo tra quello 
dei principi russi che nel '12 
frequentavano Cannes c Cap 
Ferrai c quello di un tenore 
napoletano: ampio cappotto 
foderato di lontra, con un 
bavero enorme di astrakan: 
cappello a falde larghe sul¬ 
le ventitré, o fazzolettone di 
batista che sventola per un 
buon palmo fuori «icl ta¬ 
schino. 

Porla la toga c la « bava- 
rola » (li pizzo, con la stessa 
grazia con cui le « manne- 
quins » delle sorelle Fontana 
indossano un modello pri¬ 
maverile. Ad ogni mossa, la 
toga ricade sullo braccia, sci¬ 
vola, malamente trallcnuta 
dai cordoni d’oro, sul banco, 
per poi risalire con un fru¬ 
scio fino quasi a lambire il 
collo. 

Ma il tratto più carallcri- 
stico di Cassinelli si scopre 
quando egli apre bocca. Non 
inter\’icne nel dibattimento 
«anche per la domanda meno 
impegnativa, senza dare alla 
sua voce un’intonazione tri¬ 
bunizia, senza ricorrere a 
vivaci paradossi, senza la¬ 
sciar cadere una battuta a 
volte di straordinaria acu¬ 


tezza. Di Michele Simola, im¬ 
putato di falsa testimonian¬ 
za, ha detto in aula, con voce 
frcinonto, che si tratta di un 
individuo in preda ad • al- 
eoolismo morale >. A propo¬ 
sito del processo parla spes- 
.so (li una « analisi c di una 
psicanalisi » su cui scriverà 
un libro. Certi suoi neologi¬ 
smi farebbero fremere d’in¬ 
vidia D'Aiiminzio. La sua 
foga ammutolirebbe Enrico 
Ferri. 

Durante le duo prime 
setliinaiie del processo non 
ha mai fatto una contesta¬ 
zione riguardante dirclia- 
mente (pialcuno dei tre 
maggiori imputati. 

« « • 

A un personaggio frequen¬ 
te nei film americani di un 
cerio genere riporla la figli- 
ra dell’avv. Girolamo Rclla- 
vista, che difendo Ugo Mon¬ 
tagna E’ un omonc grosso, 
dalla voce stemperata dalla 
raucedine e ricca di infles¬ 
sioni siculo e daU’eleganza 
spagnole.sca. Professore uni¬ 
versitario, esponente libera¬ 
le, direttore di un giornale 
di destra, ha im'oratoria 
asciutta, senza molte con¬ 
cessioni alla eleganza del 
periodo. 

Quando deve fare qualche 
contestazione a un testimo¬ 
ne, esce dal suo banco c si 
piega in avanti, con il pol¬ 
lice c riiidice uniti all’al¬ 
tezza del capo. Formulata la 
domanda, rimane in attesa 
della risposta con il volto 
atteggiato a profondo scet¬ 
ticismo. 

Il suo nome compare in 
uhnono una ventina di «atti» 
processuali. Un verbale fa ri¬ 
ferimento a 250 mila lire 
che egli avrebbe lasciato 
scivolare nello mani della 
moglie di Venanzio Di Fe¬ 
lice. a titolo di generosa 
Inionuscita al momento di 
abbandonare la Capocotta. 
Anastasio Lilli lo aceu.sa di 
aver tentato di scaricare sul 
suo capo posanti responsa¬ 
bilità. Il rapporto Pompei 
indica di quali società diret¬ 
te da Montagna anche Bella¬ 
vista facesse parte. 

Del battaglione dei difen¬ 
sori è quello che con mag¬ 
gior decisione conduce Pof- 
feiisiva contro i carabinieri. 

A. Pe. 


Presidente ;ivrebl»c assistito 14,20, la Corte costituzionale che lo Statuto siciliano, in maggioranza qualilicnta. Icliicdcva sempre se (leiitrt)i 


. .V-,.--- --la V.IIC ni ili iiiHggiorunza quaillicaia. -- • io i) viipnio iiirontr-iì duo nrr.«:ì«lpnfn nn iinn Io ri Irinipri a p-n-nllo nollo hai 

(la n.i pa co eretto In piazz.-i ,,n di.-cns.so congiunta- quanto legge costituzionale. Ciò per quanto riguarda la dVoììa macchnm non «ives.si ?o?dò ri di c-icch " 

Walter. Conilo tini'.sto palco ci,u,nc ricorsi della sia anteriore alla Coslitiizio- forma. «Ma anche per la so- per c.a.so Piero «r; ai % v/^? ^ dlÙ n m 

avrebbero dovuto essere di~ presidenza del Consiglio con- no: è vero inve(e il contrario stanzi eli avvocali tlellaWilma Montesi. Io spiaggi.a c.. roii.ijaiii- PRLSIDEN fL \ oi are- iMz\NGIAPLLO — Non ri¬ 
lette. concentricamente, le tro la Regione sicili.ana. La poiché la legge che * costi- Regione siciliana hanno no*- «•* rispondevo che non ri- era stato trovato il coi^o te la memoria ass.ai pronta cordo 

bocche dei cannoncini anli- import.anza del tema ha ri- luzionalizzò «lo Statuto è del tato che non vi sono con- cordavo e lui mi ripetevo duina ragazza, ma io le gui- soltanto per certo circ(>stan- zUv. \ ASbALLI — Avete 

gl andine piazzate sulle pen- chiamato un pulihiico (rcccc- febbraio 1948. cioè successi- Imddizioni profonde tra la sempre la stessa domanda, ro che nrin ci andai a ve- ze. mentre per altre 1 avete visto altre donne nell inter¬ 
dici di Virgolo, la montagna /inue. tra il «piale è stato no- va alPcntrata in vigore della Costitii/.ioiie e Io St.'ituto si- PRESIDE.NTE — Zilinnte dcrlo, il «ilti.i paite gui sa- singolarmente pcrcluta. no della Capocotta oltre alla 

che sorge neinminedialii pe- igt^, ^ presidente delia Re- CosUtiizione. E. poiché una ciliano, come si vuol far ere-ctimunquc. vi disse i ", severo del presi- signorina Cagli^ 

riferia della città. Ma il ^iz- |«ione on. La Loggia. legge non può essere abro- derc. Se cosi fosse, l’Assem- di essere sicuro clic la donna Come sa- dente fa perdere la bussola M.-\NGIAI ELC) , 

ze.sco progetto sarebbe stato Come era stalo previsto, gala o modificata che da una bica costituente avrebbe sulla spiaggia rebbo a dire. alla testimone che si «agita Avv. V.-XbbALLI — Aveti? 

sc;irtato, poiché alcuni dei j] dibattito si c tutto con- legge posteriore, lo Statuto provveduto direllanicnto a stessa vista a bordo MANGLAI'ELO " Me lo sulla sedia c neri.osamente mai ospitato per convegni 

jiarlecipanti alla riiiinoiic vi ccntmto su ima gros.sa qiic- non può essere abrog.ato o modificare lo Statuto, orinia della macchina? aveva dotto Trifelli. sì passa una mano sulla intimi nella vostra nbitazio- 

si sarebbero opposti, faceiiilo siiotie pregiudiziale; se cioè, modificato dalla Costituzione, di dichiararlo «parte iute- M.ANCìIABLLO Si. si. La dichiarazione è in con- fronte. ^ ne donne c nomini? 

notare che una strage fai la |g Corte costiUizionale sia o Inoltre lo Statuto — tutto grante della Costituzione». •'*> era sicuro. Diceva anche iraslo sia con ciò che la mo- MANGIAPELO — Non mi MANGIAPELO — Mai. 

f..ii.. . 1 ,.; iti i,Ì!iTrn_ . . • ■ . . ' . . .. _> ...i; ri: T-ir...,-,!.., li l-i fini,li _ n«,«7,-r;_ 


imlidiire (IH p-iiiiai» 19.,(. 1 . bocche dei cannoncini anli- import.nnza del tema ha ri- luzionalizzò • lo Statuto è del tato che non vi sono con- cordavo e lui mi ripetevo duina rag«azza. ma io le gui- soltanto per certo circ(>stan- Aw. \ AbbALLI — Avete 

o 1 et-rii «nri^iiri-morratirì tiimidiiic piazzate sullc pcH- chiamato un pulihiico (rcccc- febbraio 1948. cioè successi- Imddizioni profonde tra la tempro la stessa domanda, ro che non ci «andai a ve- zc. mentre per altre 1 avete visto altre donne nell inter- 

Proposte di socialdemocratici virgoRi. la montagna tra il «piale v stato no- va nircntrata in vigore della Co.stitii/.ioiie e Io SttìUitò si- EHESIDENTE - ’ZiliaiUo derlo; d altra parte già sa- singolarmente pcrcluta. no della Capocotta oltre alla 

• L'oii. Sarapai, uri nir'», «li che sorge neirimincdialii pe- jgto il presidente delia Re- CosUtiizione. E, poiché una ciliano, come si vuol far ere- ctimunquc, vi disse pevti della mol ta... II tono severo del presi- sigmmna Cag^li^ 

II» rnll«u|tii«* ami» ieri r«»i il rifcria della città. Ma il paz- |«ione on. La Loggia. legge non può essere abro- derc. Se cosi fosse, l’Assem- di essere sicuro clic la donna PKLSlDLN rL Come sa- dente fa perdere la bussola M.ANGIAI ELO Mai. 

jircRìdrinc Si-piii. pii ha rimi»* zc.sco progetto sarebbe stnt«i Come era stato previsto, gala o modificata che da una bica costituente avrebbe trovata morta sulla spiaggia rebbo a dire. alla testimone che si agita Avv. V.AbSALLI Avete? 

Val» la rifhir.'ia di rinviare all- sc;irtato, poiché alcuni dei j] dibattito si é lutto con- legge posteriore, lo Statuto provveduto direllanicnto a stessa vista a bordo MANGLAI'ELO - Me lo sulla sedia c neri.osamente mai ospitato per convegni 

ritra una volta .«inr die il «li- partecipanti alla riunione vi centr.ato su una gros.sa qiic- non può essere abrog.ato o modificare lo Statuto, orìnia della macchina? aveva dotto Trifelli. sì passa una mano sulla intimi nella vostra abilazio- 

liattit» rii! patti aprari, rlir do- si sarelibcro opposti. facciu|oK;{i„„j, j;,. cioè, nioditicato dalla Costituzione, (li dichiararlo «parte iute- M.ANCìIABLLO Si. si. La dichiarazione é in con-j fronte. ne donile (?nombii? 

vr«!lil,e riprtiulrr»' il li riirrni- notare che una strage fra la |g Corte costiUizionale sia o Inoltre, lo Statuto — tutto grante della Costituzione», hii era sicuro. Diceva anche iraslo sia con ciò che: la mo- ìdANGLAPELO — MANGIAPELO — Mai. 

Ir. La r<i'a. riprtriido<i opni folla dei presenti in piazza nieno competente a decidere intero c non singole sue nor- '-— ruomo dentro la mac- glie di \ cn.anzio Di Felice rici>rdo... Io ho la tiroide. PRESIDENTE — Dcscri- 

volii* rlir R traila di prcndrre sarebbe Stata inevitabile. materia di contrasti tni me — fa parte della Costi- NUOfG UH QÌOVBnG china era biondo... dichiarò nel corso . della PRESIDENTE--In istruì- vetemi la casa. 

piiRiziotii f«i priililrmi r.tì. Ria .Anche se non condotta a jj governo italiano e la Re- tuzione Diinniie es.so o sin- nn In «mnniA d'iii*InlAuWnrA Ziliante Trifelli, nel cor- istruttoria, sia con le a.sser- toria avete dichiarato che M.ANGI.APELO — Ila 

«iivrniand» noioRa; i Roriahlc- compimento, l’idea di atten- siciliana. Dalla rispo- «rcir. «mr* parti «’inn pn«:snnn P®*’so delle sue numerose de- zioni del marito. .Al dottor del cadavere trovato sulla quattro stanze e. oltre ai 

nintraiiri poirrld.cr» prp?« nt.i- t.nrc alla vita del Capo dello sj-, ., jgip quesito dipende la essere sottoposti a una ìnva- NOLA 6 — Per l'improvvi- posizioni, ha a volte confer- Sepe, Irma Mangiapelo disse spiaggia, in località Zinga- letti, avevamo solo una 

r,- «ma i.r«i|.,.rt3 di irsspp j.cr il Stalo — afferma L’-Uhpe — sorte (IcirAlta Corte Sicilia- liVlazione da parte della Co‘r- .so scoppio del tubo catodico maio e a volte smentito qne- li «aver appreso la notìzia rini. vi informarono per pri- brandina che non serviva a 

rinvio f,n» - iliri.iin» -- .il può egnaimcnte costituire un. istituto creato dallo Sta- costituzioiuàlc, né si può di un televisore che stava ri- sta circostanza. L’insistenza del rinvenimento del cada- me alcune vo.strc vicine. nulla... 

197» «lì iin.i «l«i/.zin:i «li arpo- oggettii per un capo d impn- t,ito deiraiitonomia Sicilia- «lìcbiàrarc* oggi decaduta la im giov.anissinio ra- della Mangiapelo non ha al- vere da alcuni vicini di ca,<a. M.ANGI.APELO — .Ah. cc- PRE.SIDENTE — II vostro 

nienti (jKiUi npr.iri, Rrpi«ìni. a- tazi«*nr a.s.sai grave a carico (jj qugie {, staUv tneorpo- Alta Corte sirilian.V, se non ^‘‘'‘ccnico di Avella. Romano significato, tuttavia, di Venanzio Di Felice, quando co: ora lo ricordo bene... interrogatorio por oggi é tì- 
rrr fahhrir.iliili, «nrirtà icirf»- di (|nanti rhaiino sostenuta, pgjj, nella Costituzione) ap- unova legge «lì re- * ' W* '’olcr far cadere Paccento é stalo interrogato in aula. I singolari alti c bassi del- nito. X!a non vi allontanate 

niclie, fariflc «•Iriirirhe, ere. Ed i biro nomi, le loro di- punto per dcrimerc «piclle visione” costituzionale: ma i''ferite*\^n nit't«>”ir'corpiVtanto principe M.Tiirizio D’.As- ha affermato che vennero a La memorka di Irni.a Mangia- da Venezia in qnant<i (Lutc- 
rrr.). Co-ì r«ui avr«'hlicro pre- chianizioiii, cosi conte «tuellc vertenze- qnc.sto, come è noto, non può da cess.arc di vivere poco «topo che appunto è biondo, conoscenza del rinvenimento pelo .suscitano oltre alle se- te essere interrogata ancora, 

«irropazioni. degli oppositori, figurano nel Comincìat.a puntualmente ' fgjip Parla- il suo ricovero in osped.aJe. Si passa ora a esaminare del corpo di Wilma mentre ''ere osservazioni del presi- M,ANGI.-\PELO fvivacc- 


Itaitii» Riii Idilli aiErari. rlie «lo- si sarebbero opposti, facciulo stioiic pregiudiziale; se ci«ié. niodificnto dalla Costituzione 

vr«!lil,e riprt-iulrrc il li ruvreii- notare che una strage fai la |g Corte costiUizionale sia o Inoltre, lo Statuto — tulU 

Ir. L.-I r<i'a. ri|irtrii(lo<i «igni folla dei prc.scnti in piazza nieno competente a «lecidere intero c non .singole sue nor 

Volli* rlir R traila «li prcndrre sarebbe Stata inevitabile. jg materia di contrasti tni me _ fa parte della Costi 

poRizioni RII prol.lrmi R«ri, Ma Anche SO niui a jj Rovento italiano e la Re- tuzione. Dunque, es.so o sin 

.livei,i.an.I.. n«.ioRa; . Ronaldc- .siciliana. D.alla risp(ì-gole sue parti non possom 

1 . 10 .rane, poirrbl.cr» ,.rrR. nt.i- tari? alla vita «lei Capo doluto „ tgie quesito dipende la essere .sottoposti a una inva 
rr «na proporla «h Irppe per d Stati* — afferma I. .-latge sorte dell Alta Corto Sicilia- lirHrinno da mrto dnllo Cor 

rinvio f.n» - «lirM.,,.. - ..I pm* egnaimcnte Ci.stituirc ua. i.sliluto crc.ato «Lallo Sta- 

197» «ii iin.i «ìo/.zin:i «h arp.»- oggetto per nn capo d nnpn- t,ito dell'niitonomia Sicilia- .i;,-t,;ariri orrir; ’ri.irn.itifo* b 


Nuore un giovane 


niclir, farific «•Irilrirhr, ere. 
rrr.). Co-i ron avrei,licro prc- 
«irropaziniii. 

rovil 


verbale degli interrogatori gjjp 93 Q i-udicnz«a, il Prc- 

_ sidonte De Nicola ha dato 

subito la parola al giudice 

^ J Cassandre, il quale ha svolto 

Cento peisone denunciate 

* • li in contrasto. Le posizioni 

J* della presidenza del Consi- 

per una sene di Irufie a Napoli 

---——-- /ione durata circa duo ore. 

L’azienda autofilotranviaria al centro del «traffico» raje^dèllo** ^to.^^”ccsaro 

_____ .Arias. Egli ha afTemnaio che 

le norme della Costituzione, 
NAPOLI. 6 — Una vasta attentato alla sicurezza dei con le quali è stata deter- 
crganizz.azione. spccializz.nta pubblici tra.sporti c trulla minata la comi^tenza della 
in tnifle ai danni dcirazicn- continuata cil aggravata. Corte costituzionale, non 
za autofilotranviaria di Na- -possono subire limitazioni da 

^ _' '__ ^ìeìfufo del Nego inuelle che si riferiscono aliai 


__ dente Tibcri. anche i mor- mente) — Ma io voglio tor- 

■—-■ morii della folla accalcata naimenc a casa. Ilo i ragaz- 

« • _ oltre il pretorio. zini cui badare, ho la li- 

Stasera a Sanremo la prima tappa 

* * * protagonisti i colleghi P*ioIo rete a Xenezia. In caso ccn- 

«H 1** la 111 * Pardo e Lucio Cerasi del trario vi farò portare in aula 

del tradizionale torneo delle canzoni Ineirabitazione di Latina dcil II pubblico rumoreggia 

___ coniugi Di Felice ottenendo nuovamente, commentando a 

(ia essi alcuno interessanti voce alta le dichiarazioni 

Le polemiche della vigilia sul maestro Ruccione - Un'esclusa - Le orchestre e i cantanti jinf«*miazioni. Una di «pieste (Iella le.-itimone. 

^ _ _ riguardavi l’avv. Bollavi- 11 presidente v«*rrcbnc 

sta e l'altra certi convegni eiiiamare a deporre Ziliantc 
(Dal noatro inviato speciale) Il Ruccione si presentò a San sudamericane cd a composizio-idue. Con l'orchestra .Anitcl'.ni •''Ha Capocotta ai quali Tnfelli. ma si scontra con 
- iRcmo con una canzone, che poi ni di Rimsky-Korsakov alle cantano Carla Boni. Gino l^a- avrebbero partecipato nomi- gli avvocati della difesa di 

c? iS _-m ____.^tz ____ zi j_ —____fi_ . . • . ... . 


il record di dighino 


in tmfle ai danni delT.azicn- continuata ed aggravata. Corte costituzion«'ile. non ore. alle dieid di domani sera, titolo Buongiorno tristezza. Dal- mente. Villa. Fiorella Bini. T.na -Xl- ngeci di indumenti Avv DFLITAI A fdifen- 

za autofilotranviaria di Na- ^-possono subire limitazioni da giovedì, la *gran gala* delle la Francia giunsero proteste, si Pinchi-Olivieri intanto, che lori. Gianni Pavera c Gino ^ popi ,Ài P ero Piccionii _ 

wliis A, «.tati crmc/'borata 4«l lIutA ili IiuÌI «altre normc. por esempio da canzoni comlocerà a sciorina- arrivò a parlare di vie legali, avevano presentato L<j cosa più Baldi, un nuovo cantante ri- , . 1 r. nnui- ._ / 

P®Jl ^ ’ 1 ■ , ‘ . BGiIUiO dii NdgO di Lodi (.v,i «;*, riferiscono alla '1 repertorio davanti a poi la cosa a poco a poco si hcRa. sono stati esclusi essendo velato da Primo apptaii.so. Con ‘^ 3 ie che due giorn.ilisti m Chiedo che Zingarini e Tri- 

dalla polizia che h.i denun- . 4 : Jìmmiim «'ren»inno e nll» funzioni del ndlioni di spettatori della ra- acquetò. risultato che la canzone, contro l’orchestra di jazz sinfonico di- prcscnl.aront* a voi affer- felli vengano ascoltati nella 

ciato alPA G. un centinaio di » fCCOra Ql OigiUng dio c della ’tV. Le trenta can- L’anno scorso Francoise Sa- il regolamento, era già statalrctta da Trovajoli c.antano in-jn andii dapprima di o^<erclstcssa udienza. Zingarini ha 

persone di cui dicci in stato - _ ' ‘zoni in lizza, venti presentate gan scrisse il suo secondo ro- edita dalla - Voce del pa.irone-. voce Jula De P.ilm.i. Natahno'amtanti avvitenti .' suctessi- fatto s.^.pere che arriverà 

rii MIL.ANO. «> — ton 1.0 ore consojpicnz.a, cnirau» in lun- dalle varie case editrici c dice: manzo. Un certain sounre, cd II progr.imma delle tre se- Otto, l.uciano Virgili. Giorgio VTn',en*o «iecliimrIn loro donnni for-o norchè atten- 

■ , «'(i minuti di digiuno - il mago zione I anno scorso la Corte - indipendenti-, presentate cioè ecco che. puntuale. Ruccione rate è già noto. Lo riassumia- Consolini. Gloria Christian 1’.,,,’ ,ì, - Aol- 

I iruflatori avvicinavano q, i.odi - Ri'mo T«'n('.« ha b.it- costituzionale, alla sua com- da autori isolati, sono già in- sforna la sua canzone, presente mo. per comodità dei lettori. Le Nunzio G.-illo. Ti-min.i Torrioni.! '* ' *’ * ‘ ^ 1 i Tr filli 

negli ospedali persone rima- tuto di unor-a •' «* minuti il suo potenza si devono considera- cise su nastro, ncircsccuzionc a questo Festival, dal titolo Un canzoni, abbiamo detto, erano Fio Sandon's e i) Poker di voci.P ‘ avvinalo Boi- 1 intcrr«'‘gator!«> (ii » rutili 

sle ferite per iiuulenli vari proced< nte primato stabilito trasferite automaticamen- delle varie orchestre, c aspct- ceno sorriso. La cosa viene ge- . 10 . delle quali soltanto 20 pre- Fra la prima c la seconda par-l‘•Tvi.<ta vi avrebbe c. nst'gna- aitr.avorso 1 re.-t'cnnti ste- 
e le invitavano a sporgere nel febbraio dello scorso anno , tutte le materie dì Icgit- «xinclusione del ncralmcnte giudicata con seve- soniate dalle case mu.sicali. Do- te di ogni spettacolo il niae-jto «hieccnt«*cin(tiianta mil.a nogr.afici dei giornali, 

denunzia contro Fazienda ^ S.'nz.a L.idigiana II Tenca. eiviiitnzinmle enm- Festival per cominciare ad es- rità. ma il maestro Ruccione po l'esclusione di Pinchi ed stro Alberto Semprini ripeterà lire per .ibbandon.nrc Li C.i- 11 presidente, poiché la 

•>fT»rT,i',n sepolto .T duc metri di profon- *»»•»*»• v m ritrasmesse, quattro volte non è uomo da darsi pensiero Olivieri nc sono rimaste 29. che i motivi già presentati, cosi co- «lo^otta i<t.'inz.a viene oro'sentat.a in 

autofilotranxmn.i . ncr . questo tempo ha prese quello che pnnia era- gpj, settimana, nei pros.simi dei giudizi degli altrL Navi- vengono presentate in lotti di me fece anche l'anno scorso M ANGI-XPFI O — Non ho rnodo fo-malc ^ s,-,soendc la 

do di essersi ferite .sii delh n^«iq,tato secondo la tecnica no sottoposte all esame della quattro mesi. gando ai margini dei regola- dieci ci<ascuna nelle tre serate. Fra i presentatori una vcc-' , ' ’ ' L, iiht-, oi-i]iiii /.m i 


c le invitavano a sporgere nel febbraio dello .scorso anno , tutte le materie dì Icgit- «xinclusione del ncralmcnte giudicata con seve- .«entate dalle case mu.sicali. Do- te di ogni spettacolo il niae-jto «hieccnt«*cin(tiianta mil.a nogr.'ifici dei giornali, 

denunzia contro razienda ^ S''nz.-* Lodici.-ina II Tenca. eivititnzinmle enm- Festival per cominciare ad es- rità. ma il maestro Ruccione po l'esclusione di Pinchi ed stro Alberto Semprini ripeterà lire per «abbandonare la Ca- 11 presidente, poiché la 

nfTerni'in scpollo .a duc metri di profon. *»»•»*»• vinidiuii» iwii^ V Ul ritrasmesse, quattro volte non è uomo da darsi pensiero Olivieri nc sono rimaste 29. che i motivi già presentati, cosi co- «lo^otta i<tanza viene nro'Rentata in 

autofilotran\ i«in.i . ncr . questo tempo ha prese quelle che pnnia era- gpj, settimana, nei pros.simi dei giudizi degli altrL Navi- vengono presentate in lotti di me fece anche l'anno scorso M .XNT.I-XPFI O — Non ho rnodo fo-malc ^ s,-,soendc la 

do di essersi ferite .sii delh n^«iq,tato secondo la tecnica no sottoposte all esame della quattro mesi. gando ai margini dei regola- dieci ci<ascuna nelle tre serate. Fra i presentatori una vcc-' , ' ’ ' lin,., , 

vetture del servizio pub- qcUo yoga. Moli.-* folla c giun- .Alta corte siciliana; tanto Tra le voci che cir«»lano a mento egli presenta questa voi- Nella terza serata, di sabato, si chia conoscenza. Toma Nunzio;uuit.nz.'ì. e. iiiMcnie con i 

blico. t.a «tuest-'i sera nel p.aesc di più, ha iW?stcnuto l’aw. Arias. San Remo, le più divertenti la «tue canzoni firmate. Una svolgerà anche reliminatoria Filogamo. che .cià tenne a bat-l • RLSIDLNTK fimnico; giudici .Xlliorglictli^ c \ ili.i- 

somme che vciiiv.ino Carpiano. ciovr aiie 22.15 lì fa- che la Costituzione é poste- riguardano, al solito, il maestro corda nella mia chilorra con per la scelta delle tre vinci- tcsinio il primo Festival. Il suoj — .Ah. «adesso la mcmorì.a v i car.-i si mira in Camera di 


associazione a delinquere, 1 bendante pattasciutta al «ugo.lconto della Regione sici- suo tempo Bonjour trùtcìse, edl persino riferimento a canzoni! sire, anche questo è noto, sono' 


.\. Gl. Icon vostro marito, gli dicc-jdei difensori. 
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1! U'ina vivilo sviluppo vivi 
capitalisino Ita .susi-ilato in 
(|iK‘sti iittiiiii anni un note¬ 
vole interesse, sopratluUo 
per il fatto che neH’epoea 
attuale le eeonoinie eapitali- 
•stielie si sono trovale di 
fronte a problemi ftravi e 
diffieili; dalle erisi io «lalla 
ininaeeia di erisi) alla di- 
.socenjnizioiie, airinsnffieien- 
te sviiuptio eeonoinieo di in¬ 
teri paesi o ili singole zone. 
Veeelii e nuovi ostacoli a 
tale sviluppo hanno ripropo¬ 
sto anche la necessità di un 
esame delle strutture ccono- 
mielie nella loro formazione 
storica come condizione per 
la comprensione dei proble¬ 
mi dell’oyf'i. Cosi in Italia 
come in altri pae.si; ed a 
(lucsti studi è impcftnalo so¬ 
prattutto il movimento ope¬ 
raio, die più di o^ni altra 
forza avverte residenza e lol¬ 
la |ier una ])rofonda trasfor¬ 
ma/ione di ((nelle strnlinre. 

In questo ((uadro, e in 
questo ordine di (iroblemi, 
vciif^ono ad avere Jiarlicola- 
re interesse e valore di at¬ 
tualità i^li scritti sullo svi- 
liqipo del ca|)ilalìsmo in 
llussia clic Lenin scrisse 
ancor (giovane, in qucf'li 
anni della fine dd secolo 
scorso in cui lo studio jiai’- 
lieolarmeiile del ('.apilale di 
Marx jili fu di valida j*uida 
(ler risolvere i jiroblemi teo¬ 
rici e (iraiìci die si discu¬ 
tevano vivamente neeli am¬ 
bienti marxisti e democrati¬ 
ci della llussia di allora, 
làano, in (larticolare, i (uo- 
blemi della prospettiva stori¬ 
ca della classe o|)eraia in 
un momento in cui l’antica 
struttura feudale di (pici 
paese veniva sHrelolaiiuosi 
sotto ravanzare delle nuove 
forme di economia caiiitatì- 
stica. L’inteiqirctaz.ione di 
((iipsto processo richiedeva 
una studio attento e parti- 
colaref'fjialo di ({ucl molte¬ 
plice intrecciarsi di forme 
vecchie e nuove di econo¬ 
mia, che contrassej’iia il sor¬ 
gere e lo sviltiiqiarsi del ca- 
])ìlalisino in un paese arre¬ 
trato, ove le forme proca|ii- 
talislidie di economia sem¬ 
bravano tenacemente oppor¬ 
si e fare ostacolo alla for¬ 
mazione dei nuovi ra|)porli 
di produz.ione. 

Onesti scritti sono stali re¬ 
centemente tradotti in ita¬ 
liano da(;li Kditori Itiuniii 
(Ldizioiii lliiiascita) nei (iri- 
mi tre volumi delle Ojiere 
couqilele, die, insieme alle 
lettere del arando rivoluzio¬ 
nario raccolte nei vidi. .‘1 P e 
.'1.=)’, offrono la possiliililà di 
lejtftere nella traduzione in- 
trurale iqiere di ricerca eco¬ 
nomica le ((iiali a ra(.;ione so¬ 
no considerate fra le |iiù im- 
liorlaiiti di Lenin; di essi 
esistevano sino a ieri solo 
trailuzioni parziali e assai 
imperfette (nella raccolta in 
IL' voli., dd I!KL'>, delle Hdi- 
zioni e.slere). Sono in parli- 
cedare da segnalare: del I’ 
vcdunie ( I8SK1-181)1) (<11 scrit¬ 
ti A /iro/io.sifo (iella easid- 
riellit (/tieslioiit' dei nìrrcati. 
('.he cosa sono i/li « aiiììci 
del fiofKdf» » e come lotlano 
contro /■ .socialdemocndici 
{particolarmente ini|)ortantc 
per la nietodolo;’ia marxi¬ 
sta), Il conlennlo economico 
del ponnlistno: dd IP volu¬ 
me ( 181).') - 181)7) l.c carane¬ 
ristiche del romanticismo 
eeonomico. Il IIP voi. — che 
è a|)|iarso jier iillimo in que-j 
sti ({iorni — scrino Ira il 
18% e il IXDvS. reca il titolo! 
1.0 svilnppo del capitalismo^ 
in llnssia cd è ratialisi più 
conqiiula c matura comlot-l 
la daH’A, .sudili ari,'omenli| 
medesimi trattali nei ])rimi| 
due libri. j 

L'im|)ortanza di (piesl'iilli- 
ina opera, che continua quel-] 
le jirecedenli a<»jjiuni»endovi 
resanie storico-statistico dei 
dati c dei falli, non jiotreb- 
be essere sollovalutata da 
chi si trova ad affrontare, 
nel nostro paese, i jiroblemi 
di una Irasformazionc eco¬ 
nomica in cui vecchie c (ic- 
sanli eredità del passalo, co¬ 
me i residui di forme oco- 
noinidie preca])italistidie, si 
intrecciano ancora con le 
nuove forine dello svihqqio 
industriale nelle città e nel¬ 
le cam(>a*;ne. Loiirè noto, in¬ 
fatti. in Italia, a differenza 
di paesi industrialmenlc svi¬ 
luppati (come rin}<liillerra o 
la Prancia). lo sviluppo ca- 
(ulalistico non si è compiu¬ 
to su una via di rapido e 
profondo rivoluzionamento 
delle vecchie .slriillurc so- 
pralliillo neira;;ricoIlura. ma 
conservando forme arretrale 
di rapiiorli economici c so¬ 
ciali. Percifi. Icfif^endo le pa¬ 
gine di ((uesti scritti di Le¬ 
nin ri ctdpiscc di frequente 
Tanalogia dì certe situazioni 
e di certi priddemi da esse 
sollevali, per ((uanlo si col¬ 
lochino in un ipiadro storico 
diverso; cosi ad es. la for¬ 
mazione di un mercato in¬ 
terno che si conii>ie attra¬ 
verso remore c resistenze e 
la formazione, jier noi pe¬ 
culiare. di uno squilibrio tra 
Io sviluppo deH’eronomia nel 
Nord c Farrelratezza nel 
Mezzogiorno; ovvero il pe¬ 
riodo della manifallura. che 
ancor.a dopo runifieazionc 
si svihqipava anche da noi, 
in molle regioni, sullo sfon¬ 
do di innumeri piccole eco¬ 
nomie naturali, e Poslacolo 
tenace clic la persistenza di 
rai>porli arretrali di produ¬ 
zione opponeva ad Un « nor¬ 
male » svilupim del capita¬ 
lismo. 

.Neiran.ilisi di f.enin il re¬ 
gime dei rapporti economi¬ 
ci esistenti nella Russia di 
allora viene indagato in tul¬ 
li i suoi aspetti, attraverso 
un esame economico dei da¬ 
ti statistici e del materiale 
di documentazione storica 
dal (jualc risultano i tratti 
essenziali della evoluzione 
dtireconomia russa della fi¬ 
ne del secolo scorso. Dal¬ 
l'analisi di questi dati .si de¬ 


sume, apitunlo, che la di¬ 
sgregazione della |>u|)olazio- 
ne contadina andava crean¬ 
do il mercato interno jier il 
ca|)italismo: la trasforma¬ 
zione dei contadini in (iro- 
letariato agricolo creava un 
mercato principalmente (ler 
i beni di consumo, mentre 
la trasDrinazione dei conta¬ 
dini in borghesia rurale 
creava un mercato sojirat- 
lutto (ler i mezzi di (irodu- 
zione. .Aveva luogo, cioè, nei 
gruppi inferiori la trasfor¬ 
mazione della forza lavoro 
in merce, in (|uelli siqierio- 
ri la trasformazione dei 
mezzi di (iroduzione in ca¬ 
pitale. li* ((uesla trasforma¬ 
zione essenzialmente che de¬ 
termina il processo di crea¬ 
zione del inercalo interno, il 
declino deireconomia natu¬ 
rale c raffermarsi deireco¬ 
nomia di ti|)o ca))italistico. 

('.onfutàndo le tesi dei (lo- 
pulisti che negavano questo 
(irocesso, Lenin si è servilo 
di una mole ingente di ma¬ 
teriale statistico: sidrimpie- 
go delle macchine e del la¬ 
voro salariato neiragricoltii- 
ra. sulla concentrazione del- 
l:i terra ac(|uistata e presa 
in affitto nelle mani di esi¬ 
gui gru|))ii di conladini agia¬ 
ti, sulla eoneentrazione del¬ 
la lU'odu/ione agricola e dei 
seminativi in gru|)|)i di con¬ 
tadini che coltivavano gran¬ 
di superfiei, sulla distribu¬ 
zione del bestiame e degli 
attrezzi di lavoro, sul con- 
smiio individuale c (irodiit- 
tivo dei eoiitadini, classifi¬ 
cati per gru|i|>i economiei, 
ere. Queste statistiche uffi¬ 
ciali erano rielaborale dal- 
r.\., con un esame elle dai 
dati delle rassegne di stati- 
slica, (lubblicale nei vari di- 
slielli e governatorati, co¬ 
glieva il significato econo¬ 
mico. 

Il metodo che egli adopera 
è ({nello, marxista, di (larti- 
re sempre dai fatti e dai dati 
concreti della lealtà che si 


jnende ad esaminare, e di 
provare in base ad essi la 
validità stessa dei (irinciid 
generali. .\l tempo stesso, 
poicliè gli si (loteva « obiet- 
tiire che ((uestì dati erano 
stati scelti arbitrariainente e 
che ne erano stati omessi 
altri com|)rovanti il contra¬ 
rio » r.\. ritenne necessario 
• esaminare e tentare di de¬ 
scrivere Liniero (irocesso di 
svìliijipu del ca|)iraIi.smo in 
Russia nel suo insieme » 
(III® voi. p. 3). (’.on questo 
Inielodo Lenin ha studiato i 
problemi deireconomia del¬ 
la Russia prerivoluzionaria 
di fine secolo, cercando di 
trovare le risposte alte do¬ 
mande che da ((nella realtà 
sorgevano non « nel semidi- 
ce svihi|)|>o logico di una 
verità generale » ((i. P) ma 
neiresame, anzitutto, dei fal¬ 
li e del contesto storico in 
cui si com|)ivano i (irocessi 
studiati. Ni' meno inqiorlaii- 
te è ranalisi teorica che ac¬ 
compagna ttdia la sua ricer¬ 
ca; la (piale (leiò in questo 
IIP volume è (larlicolarmen- 
le ricca di documentazione 
storii-a e statistica, da ((nel¬ 
la (liù recente sidreconomia 
agricola ai innovi didi* del¬ 
le statistiche di fabtiriehe e 
di officine ((>. llt). indi- 
s])ensabili (ler studiare i 
tratti fondamentali di una 
economia in evoluzione c de¬ 
terminarne il significato. 

.Si (uiò dire di più; jicr 
({uanlo i (iroblemi dell'elio- 
ca attuale si configurino in 
modo diverso da ((uelli trat¬ 
tati in (|Uest’o()era, tuttavia 
chi osservi con occhio at¬ 
tento taluni as()elli dello svi- 
hqipo capitalistico da Lenin 
esaminati, vi troverà pivi di 
un motivo (li riflessione e 
di ricerca per la compren¬ 
sione del modo in cui oggi 
si compiono, in condizioni 
tanto diverse, certi processi 
dell’economia del nostro 
temilo. 

VINCKNZO VITF.l.l.O 


Doppiato il Capo di Buona Speranza 
si ha il diritto di sputare sopravento 

Marc di poppa e forte beccheggio - Considerazioni su i Capi e le Punte - «Londinesi venite in coperta! Si vede Easl London! * 
Le notti in cuccetta - Primo incontro con la dottrina della non resistenza - Ricordo del Mahatma Gandhi nel Sud Africa 


(Dal nostro inviato speciale) 

D.'\ BORDO DKl.L.A MO- 

TON.-\\ L AULA, gennaio. 

S’i dice elle solo dopo 
aree doppiato almeno atta 
colta il ('( 1)10 di lìaona 
Speranza un marinato ae- 
tiuista il diritto di sjìiitare 
sopra cento. K il reato, (hi 
((iic.ste parli, è co.sì (ircpo- 
tente e cigoroso da far ri¬ 
cordare la bora triestina. 
Qui dace l'Atlantico .si in¬ 
crocia con rOceano India¬ 
no noti meno imiu'tiio.sc .so¬ 
no le correnti tttarine. Se 
un tempo la nariparione in 
(lae.sle aciiiic ut (ire.sentara 
piena di dijffìcoltà c di pe¬ 
ricoli per i cclieri, resta 
oggi tuttacia (attcosa an¬ 
che ]UT una motonacc che 
pnó forzare i projiri motori 
tino a raggiungere i 21ì. 24 
nodi. .Apparentemente il 
mare sembra calmo. In 
realtà si tratta ilei cosid¬ 
detto < mare morto > o 
* mare di .sotto > clic .si 
muoce con onde lunghe e 
larghe. Per chi ca sogget¬ 
to al male non ci .sono, c(>n 
ipiesto mare, jiillole che 
possano jìrcsercargli la 
calma dello .stomaco. L’ me¬ 
tà dei jutsseggeri sta sof¬ 
frendo le pene dell'inlcr- 
no. Prendiamo il mare di 
popjìa e se è un bene per¬ 
ché ci fa andare più celo- 
ci è un male perche ci fa 
acanzare con un formida¬ 
bile beccheggio. A prua le 


onde penetrano spumeg¬ 
gianti nel caralioltiiio che 
a colte .s(‘mhra sommerso 
nel mare. La coperta è 
.sfata completamente libe¬ 
rata da tacoli e sedie. Se¬ 
guiamo sempre la costa ma 
ce ne (diontaniamo pro- 
gressicuinente jicrclu* non 
dece essere prudente acci- 
cmarsi troppo alla ferra 
con (jnesto mare e con 
ijnesto cento. La costa, do¬ 
lio Capetoicn, è ancora cer- 
dissima e segnata da dolci 
dt’clici che terminano nel¬ 
la striscia (librata delle 
spiagge. Poi dicenta jiin 
aspra e rocciosa, finalmen¬ 
te si intraccede. ma anco¬ 
ra molto lontano, il (>ian- 
co faro del Capo di Buona 
Speranza superato il quale 
la nostra rotta popperà 
gradatamente a sinistra li¬ 
no a trocare la direttrice 
nord-nord-cst. Ma quando 
supereremo il faro? Qual¬ 
che marinaio d i c e tra 
un'ora, (pialche altro Ira 
mezz'ora, ("è chi dice che 
sarà calata giti la sera. 

Fulsu iiiiioceiiza 

lo. per esperienza perso¬ 
nale, .so (pianto siano insi¬ 
diosi. Iter chi sta in mare, 
i capi e le punte che sulle 
cartine geogratìche sono 
cosi graziosi e innocenti. 
.Ve ho un ricordo ili gio¬ 
ventù. .Aceco diciassette 
anni e partii da Positano 


con un mio amico a bordo 
di una pesante barca a ce¬ 
la di otto metri. Kracamo 
diretti a .Vapoli c ci sa¬ 
remmo arri cali in poche 
ore se il cento che si era 
fccato fresco e facorecole 
non fosse calato di colpo 
mentre più eracamo ad al¬ 
cune miglia dalla costa. Il 
cielo dicenne cofierto. 
Caria stagnante: era il 
classico tempo di < ba.faó- 
pno » come dicono i pesca¬ 
tori napoletani. La cela 
marconi e il fiocco pende- 
cano come stracci di cuci¬ 
na appesi a un chiodo. Ma 
non basta. .Al mio amico. 
l’Iii* ne era affetto, scoppiò 
improcciso e ciolento un 
attacco di unitaria. Prese a 
tremare tatto. .A bordo 
acecamo solo una leggera 
cojHTfa di lana, gliela ac¬ 
colsi addosso e lo sistemai 
a poppa sul fondo della 
barca. Pensai che. con 
molla probabilità, uscendo 
ancora più al largo aerei 
trocato un po' di t'ento. 
.Acecamo a bordo un pic- 
colu canotto, lepai una ci¬ 
ma al jiennone di prua e 
cominciai a remare tiran¬ 
domi dietro Ixirca e mala¬ 
to. Per dirla in breve, do¬ 
po essere uscito ni largo 
senza aver trovato una .so¬ 
la < n'vfola > di cento ritor¬ 
nai verso terra e. sempre 
remando, cominciai a diri- 
germi sulla Punta della 
Campanella: un nome dol¬ 


ce, suadente, infantile. E. 
invece, .si tratta di una or¬ 
rida, brulla montagnola 
indegna di e.ss-ere .sitnafa in 
ano dei luoghi più belli 
del mondo, in faccia a Ca¬ 
pri tra il golfo di iVaiioli e 
((nello di Salerno, liemaro 
dalle sette del mattino e 
cominciai a doppiare 
Bniita della Cam)ianclla 
verso le quattro del pome¬ 
riggio; più reinaco con for¬ 
za e (lift la barca * scarroc- 
zaca >, .si € ubriacava *. 
rimaneva immobile come 
ancorata o retrocedemi ad¬ 
dirittura. .Alle otto di sera 
remavo ancora stremato e 
acero fatto poche centinaia 
di metri. Mi sentivo come 
uno schiavo legato ai remi 
di una galera barbaresca, 
h'inalmente dalla rossa ca- 
sina del sema/oro qitalcn- 


Inna in cielo ora la cedi 
e ora .scomjiare. Stando 
sotto coperta, poi, ora ce¬ 
di il mare che quasi som¬ 
merge il vetro dell'oblò, 
ora le stelle. In alto e in 
basso, a destra e a sinistra. 
cosi stiamo navigando. 

l^erso le undici di not¬ 
te. fa capolino nella sala! 
di soggiorno, il jerrocierel 
inglese del Kenia e grida: 

* Londinesi’ \'enite in co¬ 
perta.’ Si cede East l.on-i 
don.'». Putti gli inglesi j 
corrono in co(ier(a <> io 
dietro, a rischio di (lassa¬ 
re per un italo-britannico 
di Soho che, come tutti sa¬ 
pete. è un malfamato rio¬ 
ne della capitale del lle- 
gno l'nito. Delusione come 
sempre: poche luci lungo 
la costa (’ un semaforo. 

La notte, nella cuccetta, 


un libro: La vita del Ma- 
liàtmà Gandhi .scritta da 
Homain HoUand nel lon¬ 
tano 1922. 

* E' un buon libro, non 
le pare'.’ >. 

Un invilo a nozze 

Questa è unii coppia di 
indiani elle non iiceiio mai 
risto. Sono tutti c (Ine pie- 
eoli e scuri ma di linea¬ 
menti molto delicati. Eiic- 
ciaiiio subito amicizia. Lei 
rientra dalla Svizzera do¬ 
ve ha studiato musica. Lui 
e otorinolaringoiatra Ire 
n'è qià un altro a bordo). 
l'irono a Pomhnti. .si .spo- 
sernnno trn (puilche setti¬ 
mana. .Mi incitano al loro 
mntrimonio e mi ncrisano, 
sorridendo, che la cerimo¬ 
nia durerà tre giorni. 



MEZZO SECOLO F A NASCEVA LA MECCA DEL CINEMA AMERICANO 

Le nozze d’oro di Holly wood 
tra accentuati sintomi di crisi 

La cessazione di attività della RKO e le difficoltà delle altre grosse case - 11 conflitto con la 1V 
Sguardo retrospettivo - Da centro dì morigeratezza a capitale dell’industria dello schermo 
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SrarlcalorI nccri nel porta di Capitoli li, la nu-lropoll siidaf rlraiia 


Hollywood fesloggorà en¬ 
tro ciue.sl’amui le sue < noz¬ 
ze d’oro ». Per cinque gior¬ 
ni. a quanto si dice, i gior- 
nnli.sti cinematografici ame¬ 
ricani verranno cliianiati 
nella * mecca del cinema 
statunitense » dietro invito 
delle grandi case di produ¬ 
zione; si terranno conferen¬ 
ze: verranno indette visite 
tiiristiclic. Non c ditlìcile 
comprendere perche i pro¬ 
duttori hollywoodiani inten¬ 
dano intorno a tale celebra¬ 
zione sviluppare un'intensa 
e fragorosa campagna pub¬ 
blicitaria. Hollywood, infat¬ 
ti. non è (liù la stessa. 

E’ di ieri, ad esempio. la 
notizia che la R.K.O. ha ce¬ 
duto la (iropria organizza¬ 
zione di distribuzione di film 
airiiinpcrsal International. 
in seguito al forte passivo 
registrato l’anno scor.so c. 
che per la stressa ragione, 
non aicndo pre.sentcniente 
lilm in produzione, ha li¬ 
cenzialo centinaia di lavo- 


si ris'contra nel fatto che vi 
sono importanti rimaneg¬ 
giamenti nei posti di con¬ 
trollo e di amministrazione 
di grandi caso di produzio¬ 
ne. dove i vecchi produtto¬ 
ri vengono sostituiti da 
gro.ssi banchieri. Tuttavia, 
poiché i trust clic dominano 
Hollywood sono, in gene¬ 
rale. quelli che dominano 
la T.V.. c'o da pensare che 
si cercherà di frenare la 
crisi daU'iutcriio. 

Cinquanl'nnni fa. ad ogni 
modo, il < Bosco d'agrifo¬ 
glio * (quc.sla c la traduzio¬ 
ne letterale di HolQnvood} 
non si trovava davvero in 
tade « impasse ». All'nvvcn- 
to del cinema, in America, 
film si erano cominciati a 
«girare» a New York (la 
Biograph. ad esempio, ave¬ 
va la sua sede nelì’ll’ Ea.st 
della 14* strada e la Edison 
nel Bronx, mentre gli 
« esterni >. in generalo, ve¬ 
nivano « girati » a Fort Lee. 
quartiere della metropoli 




IIOI.I.YWOOD ^ I.’inKrrsso dr^H stabilimenti dellai Paramonnf 


ratori. .Anche le altre case, 
d'altra parte, non mostrano 
di essere particolarmente at¬ 
tive. Si calcola, a questo 
proposito, che dei 24.000 la¬ 
voratori che l'industria hol¬ 
lywoodiana contava nel 1946 
ne lavorino attualmente so¬ 
lo 11.000. I.a presenza di 
oltre 40 milioni di tclcvi.so- 
ri nelle abitazioni america¬ 
ne. i quali trasmettono gra¬ 
tis un’enorme quantità di 
programmi, viene tuttora 
considerata una fra le pili 
grandi cause delia < crisi » 
.All'avvento del nuovo 
mezzo espressivo. Hollywood 
tentò di arginarne la presa 
sul pubblico lanciando il 
Cinemascope, il Cinerama. 
il Todd Ao ree., cosi come 
ora cerca riparo in film più 
complessi e più costosi. L'na 
conseguenza dei film costosi 


i ancora poco popoloso), a 
Chicago, a Filadelfia, a New 
[ Jersey, nella Florida del 
:Sud. Ma i pionieri del ci¬ 
nema americano erano alla 
I ricerca d’un luogo ideale, 
dove, come scriveva il re¬ 
gista Griflìth. « il clima fos¬ 
se buono, il .(ole splen¬ 
desse in permanenza c vi 
fossero a portata di mano 
dei paesaggi adatti per qual¬ 
siasi genere di ambientazio¬ 
ne ». Gli occhi di alcuni di 
c.ssi si appuntarono su un 
sobborgo di Los Angeles, 
ch'era sorto nel 1886 attorno 
al ranch della signora Da¬ 
lila Hartcll Wilcox. per ini¬ 
ziativa di un gruppetto di 
puritani, il quale intendeva 
reagire, andando ad abitare 
in quel luogo, alla vita sfre¬ 
nata e libertina che si con¬ 
duceva nella loro citta. 


Il (iriiiio « film » clic, nel 
1907. venne «giiato» nel 

< Bosco d’agrifoglio » era 
tratto da 11 conte di Monte- 
cristo, c nc fu legista — il 
primo regista della futura 

< mecca > — l’operatore Tho¬ 
mas f'car.son. Accanto alle 
vicende del mislerio.so conte 
dumasiano, una serio di « co¬ 
miche » anche iiaciiucro. in 
(iuell’amio, per opera di Vic¬ 
tor PorlcL rcgi.sla c attore, 
che sviluppava e stam|)ava 
le copie dei suoi « film » a 
bordo d’un autocarro e che 
trattav.'i gli alVaii nella ea- 
bina del guidatore. I.'amio 
(lopo furono dieci glandi 
ditte a concludere un’intesa 
per il controllo dei lilm e 
(Ielle a()l)arcecliiatnre. diret¬ 
ta ad e\’itarc la eonconcn- 
za che tra di esse andava 
stabilendosi. Era noto, iii- 
summa. il (irimo trust hol¬ 
lywoodiano — The .Afotion 
Pictnre Patent Compang —. 
che regnerà inconliastalo fi¬ 
no al 1912. 

Accanto al trust s'erge¬ 
va im gruppo (li « indipen¬ 
denti », qua.sì tutti ex-eser-j 
centi o immigrati, comej 
t.acmmle. Fo.x, ch'eia stato 
pellicciaio, Loew. Zukor. ! 
Schcnck. ch'era stato dro-j 
ghiere, AVarnei, I.a.ski, < h'era j 
stalo cercatore d'oro c suo¬ 
natore di cornetta. | 

Furono coimiiujue losioro 
che riuscirono nel 1912 a 
.spiint.Trla .sulF.M.I’l’.C.. prò- ; 
ducendo film in (liii lioliiiie. 
secondo l'e.^enipio enrojieo. : 
meglio rifiniti e, soiiraltutto. 
inventando lo « star System ». 
quel « si.stema > cine su cui 
tuttora Hollywood (luntn le 
sue carte maggiori. Il 75 
per cento dei |nii grandi nt- ; 
tori vennero attirati dagli 
« indipendenti » con contrat¬ 
ti esclusivi. Si inizia una 
produzione su vasta .scafa, 
l'esercizio passa nelle inani 
di costoro. Na.sce. in.somma,; 
la grande indii.<^trja cinema¬ 
tografica americana. Il sob-> 
borgo di Ims Angefc.s. fon-' 
dato dai puritani, e già nel 
1917 una piovra c)ie lancia 
i suoi film in tutto il mon-' 
do. L' industria francese è 
fa prima a crollare sotto 
i colpi spietati della con-' 
correnza gnnkee: segue 
(iuclla italiana. Gli occhi di; 
Hollywood s'appuntano, al¬ 
lora. sull'industria tedesca 
Gli americani istituiscono; 
agenzie nel Paese inginoc-| 
chiato davanti alla sconfitta.' 
nel momento in cui Findii-: 
stria hollywoodiana è scos¬ 
sa, come oggi, da un calo di 
incassi notevole c gli alti co¬ 
sti di produzione esigono' 
Fintervento dell'alla finan¬ 
za. acquistano sale cine¬ 
matografiche e « s.'ilvano > 
ri'F.A. il fn/.sf tedesco, dalla 
completa rovina, mutando, 
completamente e silenziosa¬ 
mente. il carattere di c]iiella 
cinematografirt, cìK- avevH| 
avuto momenti di grande 
splendore c importandone 
gli artisti migliori, come 
Ernst Lubilsch e Pela Ne¬ 
gri. Dupont e Lupu Pick. 
Miimau e Paul Leni. Emil 
.lannings e Conrad Veidt. K' 
poi la volta dcIITnghiltcrra. 

La M.P.P..A., Fas.sociazio- 


ne dei (iroduttori. iia.sce a 
Hollywood nel 1922. 11 coli¬ 
celi tra mento sì riserva di 
danneggiare gli « indipen¬ 
denti ». attraverso le ban- 
clie che fin dal ’18 sono pe¬ 
netrale ncirimlustria cine¬ 
matografica e che coiusolide- 
niiiiio le loro posizioni con 
l’avvento del « sonoro ». per 
mezzo delle grandi ditte di 
a iqia reccli ia tu re elelt riche 
( Rockcfcllcr, Morgan). Il 
pool dei brevetti è in mano 
Idei trust hollywoodiani, che, 
nel 1930. lanciano il < sono¬ 
ro ». evitando cosi la < gran- 
1 de crisi > che investe in ipie- 
gli anni tutta l’.Aiiieiica. Con 
le «big» cartellizzate muo¬ 
re la concorrenza e nasce la 
comiietizione, mentre i veri 
indi|)endenti iiieiiaiiu vita 
grama. Mantenendo sempre 
alti i costi, si restringe la 
(iKidu/.ione. Hollywood si 
avvia a un lento risanaincn- 
lo. ma sarà la guerra a ri¬ 
solvere tutti i suoi problemi. 

Oltre alle «big» esistono 
a Hollywood tre indipenden¬ 
ti controllati, e cioè la Gnld- 
tcin. la Disneg, la Selznick. 
i mentre i vi’ri indipendenti 
[sono r.accolti nella AI.P. Pro- 
jducers Distributors. Contro 
j lo stra|)oterc delle « big » si 
je leiato jI governo, otte- 
nciulo la <e(>ara/.n'ne delle 


varie branche (prmluzione. 
(listribuzioiie. noleggio). Ma 
le « big » hollywoixiiaiie tro¬ 
vano ben presto vari modi 
per sfuggire alle leggi anti¬ 
trust. fra il 1948 e il 1955. 
o nel momento di olVensiva 
della T.V. scatenano la lotta. 
Oltre che con ì nuovi mezzi 
tecnici, gettandosi all'ofTcìi- 
siva sui mercati esteri, ae- 
iluLstando sale di spettaco¬ 
lo o nllraver.so le coinpro- 
duzioiii o con produzioni 
fuori Hollywoixl a costi ri¬ 
dotti e con impiego di fondi 
congelati. I redditi prove¬ 
nienti dalFestero. ad esem- 
|iio. sono saliti da 24 milioni 
di dollari del 1947 a 45 mi¬ 
lioni (li dollari del 1954. Le 
industrie ciiiematografiche 
1 nazionali ebe, come. ad 
esempio, l'Italia, trovano nel 
secondo dopoguerra un loro 
linguaggio che entusiasma 
gli Spettatori di tutto il moll¬ 
ilo vengono, come nel primo 
dopoguerra ()ucllc francese, 
italiana e ingle.se, lentameii- 
Ic soffocate dal « Bo.sco 
d'agrifoglio ». che iinjierver- 
sa in buona (larte del mondo 
eoi suoi famosi « generi ». 
Quali essi sono e (piali di 
essi si sono imposti lo ve¬ 
dremo in un (iro.s.siiiio ar¬ 
ticolo. 

AI.IK) SC.AGNFTTI 
MINO ARt’.r.NTIf.Kl 


no mi elùe.se se avevo bi¬ 
sogno di ainfo. 

Ecco cosa sono le Pun¬ 
te. cosa sono i ("api! E pro¬ 
prio t (liù infidi assumono 
nomi tnitocciifi. Prendete 
(picsto: Capo di Buona 
.S’iieranra. E sla ancora li. 
davanti a noi, col suo inef- 
fnhile furo iiianco. Ma f' 
inutile innscherarsi sotto 
altri nomi! Lo snpjìinmo 
fiiffi clic (jiie.slo, nn Icnijx). 
era chinmnto Cupo dei 
Venti e che il more intor¬ 
no è un cimitero di galeo¬ 
ni, di velieri e nuche di pi¬ 
roscafi. 

Evento ineiiioruhile 

Cupo di Buona Speranza 

10 abbiamo filialmente dop¬ 
piato: (l'ora in jioi, .su (juu- 
Inmiuc mare del globo, e 
su navi (li (igni bandiera 
sono autorizzato a sputare 
sopra(’cnto. Potrei provar¬ 
la subito questa soddi¬ 
sfazione. Acer (lo]}pi(tlo 

11 Capo di Buona Speran¬ 
za è senza dubbio un fatto 
memorabile che ca scritto 
nel diario c raccontato ai 
nipoti. D’nccnrdo. Mu una 
colta doppiato il Capo, il 
mare diventa ancora iiiù 
« fetente ». Prima lo pi¬ 
gliavamo in poppa, ora In 
pigliamo al giardino di 
dritta e eo.si. iiou solo c'è 
il beccheggio ma anche il 
rullio. La nnce si solìecn 
e si (ihbnssn tanto che Ini 


si proc(t una strana sensa¬ 
zione: la rete si rilasein e 
si tende. .Sembra che le 
fuireli della enbimi si slrin- 
(/uno (' si allarghino. />er 
nn attimo mi viene il dub¬ 
bio elle il /enonicno sin 
doralo ulta pressione ebe 
esercita il ninre sullo sca¬ 
fo dclln nnre. 

* * * 

Oggi micighinnio verso 
nord-est ma lenendoci nn- 
corn (I non (irnnde distan- 
zn dulln rosta. Stillino di 
nuovo tornando verso lo 
equatore che ripasseremo, 
credo, il 26 genmiio tra 
Mombiisa e Moifiidiseio. 

Abbhinio hiseinlo dietro 
di noi l’orl Et iziibelb e 
Elisi London. \'rrso mez¬ 
zogiorno dovremmo piissii- 
re (Incanti a Dnrbtin. 

La costa continua ad es¬ 
sere eerde c disscminntn 
(ti piccoli centri abitati. Poi 
Diirban si anniinzin con nn 
mare che diventa giallastro 
come è sempre alla foce 
(lei filimi. Dal mare si scor¬ 
ge chiaramente la divisio¬ 
ne razzista delta città. Que¬ 
sta nella zona porfuuic con 
i grandi edifìci grigi è abi¬ 
tata dai binnclii. C'è poi 
una rallafa c .sull’nlfro Info 
della lunga eolliiia la cit¬ 
tà dei negri con crnfinnin 
e centinaia di enscfle fxis- 
se dai tetti rossi. 

Mentre giinrih» col bino¬ 
colo la città, ho in mano 


Con i miei niiooi amici 
indiani pnrlinmo del pia 
e del meno. dell'Europn in 
penernle e drll'/faliu elle 
es.-;i binino visitato, seppu¬ 
re f ugnceiiientc. //anno 
tutti c (Ine iiiin eono.-iccn- 
zn iniinnistien della cnltii- 
ni oeeideniiite ma si di- 
eliiiiriino indù osservanti. 
Esfirimo loro il mio sdegno 
per l'io clic ho visto a 
Citprfoivn (, mi pince ricor¬ 
dare con inni certa eivet- 
leriit che proprio laggiù 
(hniilhi comi lido In sua 
missione. 

— .S’i signore, è vero. Ma 
non bisogna odiare il ne¬ 
mico. Si deve invece agire 
in nudiicrn c)(0 i( nemico 
non persista nel suo er¬ 
rore. Questo, già dal 1893, 
stando nel Sud .Afrieu. jire- 
s(’ ad insegnarci il Mnhàt- 
mà. Impose allora ai c'.m- 
niizionnli la legge v>-"'i 
non 1 esistenza. 

— Lo so. Ma perché me 
lo ha ricordato? 

Il dottore indiano ondeg¬ 
gili un po' la testa a destra 
e a sinistra, sorride c tace. 
Ma io insisto. 

— Temiamo che tri — 
interrienr finalmente la 
(ùccoia fidanzata del dot¬ 
tore — jjos.sn (xfiare ipiei 
bianchi di CnpcKyicn. .Von 
bisogna odiarli. Essi agi¬ 
scono male ma si correg¬ 
geranno solo se noi li sa¬ 
liremo ai li tu re. 

IlU’C.ARnO l.ONC.ONE 



Opinioni nel mondo 



DAILY EXPRESS 

Letture pericolose 

D rtI llf.ilj Lj-prrss, il Rior- 
<-.>r;sef Vrttore inglese 
clic in;«( f. lascia sfuggire 
riX’c.tsifeie per fare deH'anti- 
aixericaxisne» dal punto di vi- 
sT.a rieli'iiiii.et'» britannico: 
- .-Viraerodroni'» di Istanbul, la 

r).<r:e7>7a ài or» C'nn^trllntion 

è sTaTa ritar.iaTa di mezz'ora 
perche SI a.-petlava un pas- 
.-•■ggero in.portai'.te Lo si è 
finaln-.en'r trovato in un an- 
g.àij àr li'aeroporto. sprofon- 
riatii nella lettura del libro dei 
dot* Ki':>ey: - Il comporlu- 
rr.rntn .rc,r<i;i:Ie della donne 
nrnenccna 

L’AURORE 

Prognostici per l’Algeria 

L ? organo dr-Ua Democrazia 
Cri.^tiana francese, L'A’i- 
. rare, fa i .'uoi prognosti¬ 
ci por il voto che la Commis¬ 
sione politica deirONi: do- 
\ rebbe dare sulla questione 
.algerina Secondo il giornale 
c.'ittolieo, si presentano tre 
ipote.':i. 

La prirr.a è quella di una ri¬ 
soluzione afro-a.siaiica. conte¬ 
nente una decisa condanna 
della Francia cd una richiesta 
d: intcrvcnt.o deSrONt: in-r 

rt.-'Siciirrtrv ufi- 

l'Algeria. In favore di una si- 
rràle risoluzione - dura -. pre¬ 
vede //.Aurore, voterebbero 
LA dei 2.5 paesi afro-a.'’ialiri 
(voterebbero contro l'Ktiopia, 
la Persia, il Giappone, il Lao.s, 
il Libano, il Pakistan e la 
Turchia). 5 dei paesi sudame¬ 
ricani. t) paesi socialisti e cir¬ 
ca 5 altri paesi. Con un totale 


«I; \.,>ti. 1.1 n^'àii/.uxic rio:) 

,!;’<■(r«’)ìbe la ii..>!:i:ii>raiiz.'i ;ie- 
ccss.aria p<r la .'u."! pre.-eu- 
tazione airA-'-'Crnhlra gene¬ 
rale 

La Sfronda ipotesi è (juella 
di una risoluzione sudameri- 
c.ana rii fiduci-a verso la Fr.an- 
ria e di generiro atigurio che 
La (piestione algerina venga 
presto risolta, seti/.a alcun ae- 

««sa 141 

FONI’ 1/Aurore prognostica j 
che, anche amnies.s.a la inag I 
giorar.za semplice r.oce.'Sario | 
per I.* presentazione airAs-j 
scmblea. queil.a risoluzioiiC I 
favorevole alla Francia non | 
p itrebi'.e iii.d irtten.-'re nci:',-\.--j 



Il gemtrmìe Speidel 


seiiititea 1.1 m.iggioj aiiZ.i qii.i 
lificata di din- terzi ncce.«s.iri i 
per la sua .approviiziime 

L.a terza ipotesi *'• ((nella di 
Una risoluzione af ro-a.= iatica 
- .oioderata -. che tuttavia im¬ 
plichi pili (I meno un controllo 
deirO.Vf per far cessare il 
conflitto algerino- In questo 
raso voterebbero i.n favore 
tutti i 2.5 p.aesi afro-asiatici. 

L'> pa, .'i Sii, 1.1 liif ric.iiii. i l'i 

paesi socialisti, e 18 altri pae¬ 
si. con un totale di (>T, che 
assicurerebbe non solo ìa pre- 
scntiiZiixie all'Assemblea ma 
rapprovazìonc in ((uella sede 
Comun(|ue. aggiunge //.Au¬ 
rore. - rammentiamo rlx- La 
Franci.a non riconoscerà ne.s- 
sun.a risoluzione 

MANCHESTER GUARDIAN 

Postilla alla • Geisha • 

L ) iiut,fievole organo libera¬ 
le britannico .Manchc.ster 
(iuardian riceve da Tti- 
kio la seguente ruitizi.T - l'n,. 
organizzazione nazionale del¬ 
le prostitute giapponesi chiede 
al governo il pagamento d, 
una somma pari a ITO sterline 
per ognuna delle sue iscritte, 
come indennizzo per la chiu¬ 
sura delle case di tolleranza, 
che avverrà il prossimo apri¬ 
le in base ad un atto approv.i- 
to dalla Dieta l'anno scorso 
l’n |>otia\occ dell'or f;ani/.za- 
zione ha annunciato che. nel 
cotso rii questo mese, le (ton- 
ne terranno un raduno iiaz’o- 
nale da mi la richir.sta vor¬ 
rà formalmente indirizzata al 
governo. I.'organizzaziono di¬ 
ce di avere 55.000 iscritte, ma 
funzionari governativi .stima¬ 
no che il numero delle prosti¬ 
tute in Giappone assommi a 


.'■i-tte volte tanto Si pre\e(lfl 
i-he la ricbie.sta di iiidorinizzo 
s.'ir.i appoggiata dall'- As.'Ocia- 
zione Nazionale per l.r Pre- 
vi'iizione nelle mai;itll 0 ve¬ 
neree -, che e l'organizz.'izioni 
dei proprietari delle c<,;c d: 
tolleranz.i -. 

FRANCE-DIMANCHE 

Il rapporto segreto di Speidcl 

L - I 

z ncaricafo di rif.are l'e.^er-i 
cito tode.-co - .scrive il; 
foglio domeTiic.òc di de- j 
stra f'riiiicr-D:nii,n< he - il g, - 
ner.de Speidel. per so-'tiluirej 
il g*-ner.di' Ir.uu e-e Maurice i 
C’arpentier alia te.-t.i d-'i!c. 
f,rrze terre.'itri dcli.i N.ATO. h.i 1 
do\uto prima ottenere il c.,n-l 
senso di tutti 1 generali euro-j 
I ei. .-Juoi futuri sub.tlìeriu - | 
- .All right' h.anno detto gli in - ; 
g!e,,;i E i francesi: vada per 
Npeidel! Ma Sneidel b h.a m.al 
riconipens.'iii li suo primo a: ; 
Io. dopo la immina. è stato d; ) 
itidirizzare un rapport>> iil*ra-| 
confidenziale al capo dei ser- 
xizi segreti ametic.uii Iti e^^,>^ 
li cenerai,' si e lanientate' 
- dello stato di liquefazione • 
del coma: do francese. ch,'i 
genera l'inriiseiplin.i a tutti i 
livelli-. 11 rapporto aggiunge:! 
- P.irlando a nome mio e di! 
lutti gli ufficiali lede.schi: 
pronti a riprendere servizio.! 
dico che è impusM’oile per i! 
responsabili del nostro futur.>! 
esercito accord.are fiducia al; 
comando superiore francese 
l.a erisi che \i regna, le esi¬ 
tazioni e le debolezze del p»i- 
fere esecutivo. renderatino ; 
ben presto impossibile ((ii.d- 
.«ia.si ('ollalmraziixie frane,t- 
tedesoa airinterno degli orgu- 
.nismi europei di difes.i ,. -. 


AL GUMHURYA 


Marma aall'Ameri'.a 

I l gi'irnale d,'l Cairo. .C 
(iutr.hii rya. che viene con ■ 
7 -;dcr:,t,ì p,,.'rtavoce <i: 
N'..-.-cr. pufiltlic.i un editor;-.;,'. 
;, firm.', del su,» direttore, c ’ t 
tl trolo - .Manna d.iir.-\mt'- 
ricn -la (iott'inù 
luTcer- si h'ggc ncireditori.,- 
!e - s.icrific.i la sicurezza 
Medi,» Griont», per garantir'* 
1 .» sicurc/.ta degii St.ati l'nit. 
C,»n quest,» nu,»\i» pi.,':'. 'i 
v,»rrel)ij,' nrott’ggerc Isr .ri-. 
che ha .itt.iee.it.» l'Eg’.fo e.i 'r-, 
oifert > ii pr,»()ri » t-'rntor o 
c,in:e b.-.s.-, all:» Francia e ?i- 
ringhilterr.. In t.al rn.'xio. i'. 
pi.,11.» americano é destinà*,i a 
pr>'’»'gg»'r,' eventuaU nuove 
agcrrssi,»ni - .Att.icc.'ir.do I.i 
dìehi.»r..zione di Dulles. che 
gh Stati l'ni'i eonsidereranno 
r,»r p,»r‘u::i'.à di a,'cordaro 
aiuti finanzi.tri aU'Ecitto se 
l'Egiftì» .'1 eomportcr.'i bene. 
.AI Gnmh’iri/e. rib.it'e Che Dul- 
Ii's - s.a be.'iissimo e.irne l'Egit- 
•,v abbia ripetut.m'e-.te ed uf- 
fiei.alme.'ite d,*!* » che nfiiitrr.', 
ogni aiuto americano - Not.vn- 
do eh»' gli Stati Fniti h.lr.r.o 
b'.occ.it,» i fondi egiziani in 
.\meric.i - per s,>ddis:'are l'/'i- 
Chilterr.a e l.a Franci.al'cdi- 
fori.iie dot.lincia il fatto eh,' 
l'invi,» di gr.'in,a alI'Kcitt,a e 
stato interrott,i alita scopo rii 
n(f.,niare il popolo egiliivn,». 
M,i ~ coiiclitdc il gtoin.ale riel 
C.aìr,» — Dulles si i’ig.anna 
i.iolto, se pensa che la prc-s- 
si,»ni* eeoi omica poss.» avere 
sueees,-:,a dove l'azione mi’.;- 
t.are .inglo-francese é f.illit.a. 
(a cura di Calamandrei^ 
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UN CASO CONCRETO CHE AIUTA A COMPRENDERE IL PROBLEMA DEL GIORNO 


Drammatici effetti dello sviluppo tecnico 

..t '(V ■ ' 1 ■ ■ 

dietro la facciata del pastificio Buitoni 

In i8 amiiy mantenendo io stesso livello produttivo, Vazienda ha espulso dalla produzioìie il 
^4 per cento della manodopera - Una via che non porta al progresso sociale - Le prospettive 


Al TI 131 di via Ostiense, 
poco dopo t Menati {/cjierali, 
vi è una piccola fabbrica dal¬ 
la facciala tinta di (/tallo, con 
il cnnccllo di ferro i/uasi 
seiiiprc c/iiiiso (tolte alcune 
ore del (/ionio), con le fine¬ 
stre dai vetri opachi: è il pa¬ 
stifìcio finitoni, che net mese 
fli (/ennaio ha licenziato 30 
tra lavoratori e lavoratrici, 
in massima parte con una an¬ 
zianità media che va dai 6 ai 
15 anni. Non .sono molti per 
lina città di due milioni di 
abitanti, ma sono troppi per 
una fabbrica nella quale sono 
occupati li’-l operai e operaie; 
trenta licenziamenti, difalti, 
rappresentano il 2-1 per cen¬ 
to dell’intera mano d'opera e, 
a Itoma (dove il prohlcnin 
della industrializzazione è 
ancora sul piano del dibatti¬ 
to) di licenziamenti siniili ila 
alcuni anni a questa jiarle ve 
ne sono stati fin troppi. 

Al momento dei licenzia¬ 
menti non vi à stala reazio¬ 
ne tra i lavoratori (94) rima¬ 
sti in fabbrica, non vi r' stritn 
lotta: tra le operaie e (/li ope¬ 
rai si sono diffusi tiniorì c 
preoccupazioni le cui caratte¬ 
ristiche spiegheremo più 
avanti. In queste circostanze 
l’azione del sindacato provin¬ 
ciale alimentaristi è venuta 
quindi a mancare del massi¬ 
mo appoggio, cioè quello del¬ 
la lotta all’interno dell'azien¬ 
da e la vertenza si è conclusa 
con un accordo che prevede 
la corresponsione tfi una mo¬ 
desta inciennità di licenzia¬ 
mento extra contrattuale c la 
immediata riassunzione di 4 
lavoratrici con l'impegno, da 
parte della direzione della 
azienda, di riassumere altri 6 
lavoratori non appena essa 
-avrà realizzato il suo pro¬ 
gramma -. La sostanza della 
dolorosa situazione venutasi a 
determinare alla Buitoni non 
è nintntn con questo accordo: 
essa è rimasta tale c quale 
era al momento in cui sono 
stati effettuati i 30 licenzia¬ 
menti. 

Il - programma * che la 
Buitoni persegue e ha perse¬ 
guito nel passato è presto 
detto in poche cifre. Nel 1939 
la azienda jrroduceva all’in- 
circa 450 quintali di pasta al 
giorno con 320 operai; la pro¬ 
duzione è rimasta, ncfjli anni, 
allo stesso livello, ma la ma¬ 
no d’opera occupala ó andata 
diminuendo nel modo seguen¬ 
te: 1949: 23S lavoratori, 1956; 
124 lavoratori, 1957: 98 lavo¬ 
ratori (comprese le quattro 
operaie riassunte). 

Siamo di fronte a un fatto, 
pure nel suo piccolo, di estre¬ 
ma gravità. Nel giro rii 18 
anni la Buitoni ha espulso il 
74 per cento della sua mano 
d'opera dalla produzione. A 
questa espulsione ha corri¬ 
sposto un costante ammoder¬ 
namento degli impianti, ma 
anche, parallelamente, un an¬ 


zi dei prodotti anehc di tipo 
popolare. Quello che può ap- 
(larire a prima vista un ef¬ 
fettivo * sviluppo tecnico - 
guidato da una mente di lar¬ 
ghe vedute, altro non è che 
una mortificazione e una 
umiliazione dello sforzo 
scientifico e tecnico che in¬ 
vece di essere una spìnta 
propulsiva della intera socie¬ 
tà diviene una molla di com¬ 
pressione del suo sniinpjjo 
quando, come nel caso della 


li insopporfairili e il taglio 
dei tempi di lavorazione con¬ 
tinua senza tregua, i .sono i 
cronometristi in fabbrica; una 
volta il padrone metteva una 
guardia con la frusta pronta 
a colpire lo schiavo che rial¬ 
zava un momento il capo riat 
lavoro per asciu(/arsi il sudo¬ 
re della fronte; in questi no¬ 
stri tempi basta un cronome¬ 
trista c un calcolo perchè il 
padrone imponga i suoi tem¬ 
pi di lavorazione. Una volta 


de oggi alla Buitoni di Itoma; 
può darsi, anzi e certo che 
mentre andiamo scrivendo, 
queste Loiidizioiii vadano ma¬ 
turando in altre fabbriche ro¬ 
mane dello stesso settore e 
ili altri settori senza che i la¬ 
voratori rii una fabbrica sap¬ 
piano dell'altra, senza saliere 
Cloe che sul loro futuro e so¬ 
spesa la minaccia della disoc¬ 
cupazione, di quella senza ap¬ 
pello, perchè sarà difficile, 
per i lavoratori licenziati ri- 





DIETRO I^A FACCIATA — Una farcinia Impersonale e fredda come questa del pnstl- 
flelo Bulloni può dare l'Impressione che dietro non cl sia nulla da scoprire e che 11 lavoro 
si svolga nella massima trunquillUà e quiete. Quante cose, invece, si scoprono parlando 
con I lavoratori c quante altre se ne potrebbero scoprire assistendo un solo giorno 
all'attività della fabbrica. Ma le fabbriche italiane sono - tabù •: non si entra; l'ingresso 
è vietato sopratulto a coloro che vorrebbero raccontaro la complessa realtà che crea 
seri problemi non solo ncH'urablto dell'azienda, ma anche fuori per tutta la società Italiana 


Buitoni, scienza c tecnica di¬ 
ventano i mezzi per ra(/giun- 
gerc soltanto il fine <lcl pro¬ 
fitto immediato rii pnqipi ri¬ 
stretti di industriali o di un 
industriale. 

Alla •• Buitoni - i 94 tnuo- 
ratori che non sono stati toc¬ 
cati ridi licenziamenti non 
hanno incrociato le braccia, 
non hanno abbozzato nemme¬ 
no l'inizio rii una lotta, e non 
perché la loro sensibilità >ion 



c f 

A SENSO FNH'O — Il signor fiio\aniii RiiUoni è uno tra gli 
Industriali italiani che mantiene rontinui r assidui rapporti 
ron il mondo flnanziario internazionale; nonostante rio 
sembra che da questi rapporti egli abbia tratto una indlea- 
tione a senso unirò, rhe non tiene minimamente conto dei 
prohlem* seriali derUanti dallo assiluppo lernlro >. Il foto¬ 
grafo lo ha rollo a bordo della • Queen Elizabeth • durante 
un suo viaggio dall'Amerira verso la Franela 


mento dello sfruttamento e. 
soprattutto. la stagnazione 
della produzione. 

Siamo di fronte ad un ca¬ 
so, insamma, dove allo svi¬ 
luppo tecnico non corrisponde 
un adeguato sviluppo socicle: 
da un lato si ammodernano gli 
impianti e dall'altro non ci si 
preoccupa che a questo ammo¬ 
dernamento corrisponda una 
maggiore occupazione della 
mano d'opera, un aumento 
della produzione, un miglio¬ 
ramento dei salari, tutte cove. 
queste, necessarie all'arga- 
mento del mercato di consumo 
Al contrario, la Buitoni. con il 
suo - programma • marcia su 
una via opposta; cioè sulla 
ria che porta ad allargare il 
numero dei senza lavoro, a 
bloccare la proaiizione a un 
certo livello, ad ottenere un 
maggiore * l'end mento • del¬ 
la mano d'opera, pagandola 
con lo stesso salano e. di fat¬ 
to, restringendo le possibilità 
del mercato di consumo che 
In Italia c già mortificato dai 
due milioni di disoccupati, dai 
bassi salari c dagli alti prez- 


fosse toccata o perche il loro 
affetto e la loro solidarietà 
con I compagni licenziali fos¬ 
se scemalo, tua perche essi 
hanno acuto timore timore 
della disoccupazione, della 
produzione amnia.ssata net 
magazzini della fabbrica (.sei 
mila tonn ): ma, soprattutto, 
perche, SI sono sentiti soli e 
senza prospettive. E’ parlan¬ 
do ron questi lavoratori rhe 
SI lapiscc come e.ssi sentano, 
da tempo, l'avvenuta recisine 
ne dei legami che invece do 
rrebbero esi.sfere tra gli ope¬ 
rai rictie fabbriche di uno 
stesso sct'ore produttivo 
ignorano, per esempio, ciò 
che sta avvenendo al pastifi¬ 
cio Pantanella, non sanno se 
in quello stabilimento ci sta¬ 
no gli stessi prnhirmt e se 
quegli operai sarebbero di¬ 
sposti a lottare con loro Ma 
anche in mezzo a questo iso¬ 
lamento. dentro di loro, sta 
germinando la roscienza rii 
una nuova condirione. dura 
ed implacabile, imposta dal¬ 
la direzione dell'azienda' i 
ritmi di lavoro sono direnfa- 


fatti questi - tempi noti ci 
.sono uè appelli uà riiscussio- 
ui; il lavoratore non può né 
deve dire la sua o comunque 
reclamare un maggior .salario, 
deve, invece, soltanto -colla- 
bornre •. 

Se un operaio come Cele¬ 
stino Quaranta, che da tredi¬ 
ci anni lavorava alla Buitoni. 
tenta di far valere bi sua 
esperienza, o comunque re¬ 
clama una condizione più 
umana, viene licenziato 

Celestino Quaranta era un 

- iinpastatore -, cioè lavorava 
alle macchine impustntrici; un 
lavoro delicato dal quale di¬ 
pende la qualità della produ¬ 
zione: occorre regolare l'ac¬ 
qua, la semola e la farina in 
modo che l'impasto corrispon¬ 
da alle caratteristiche volu¬ 
te. Fino a poco tempo fa. 
Quaranta lavorava contempo¬ 
raneamente su due macchine, 
ultimamente lo facevano la¬ 
vorare su tre macchine con 
la prospettiva della sua uti¬ 
lizzazione per una quarta 
macchina. Àia. come se ciò 
non bastasse, da lui c dagli 
altri - impastatari - si c.si 0 c- 
t'n anche il controllo della 

• spanditurn ' automatica: 
cioè si esige - e se si esiye -- 
che l'impnstatorc tenesse sot¬ 
to controllo la parte inferio¬ 
re della macchina dove la 
pasta viene automaticamente 
recisa e distesa sulle canne 
di alluminio per ]>ni (sempre 
aulomalicamciite) essere in¬ 
trodotta negli essiccatoi. Que¬ 
sta sorveglianza, prima degli 
ultimi licenziamenti, era fat¬ 
ta da una lavoratrice e, pro¬ 
prio perché aveva fatto iti- 
tcndcrc che la lavoratrice alla 

* spanriifurn - era nece.ssaria, 
f'eleslino Quaranta e stalo li- 
ccnzialo, dopo 13 anni, per 

- negligenza F' bastato rhe 
scambiasse quattro parole con 
l'altro impastatare ricpio, 
perchè la direzione conside¬ 
rasse ciò un reato e lo con¬ 
dannasse alla disoccupazioiie. 

Questo è quello che acca- 


trovare lavoro nello stesso 
settore. Per quelli che resta¬ 
no la sorte è segnata dal su- 
persfruttamento e dal basso 
salario. Questa è la piena co¬ 
scienza che deve oggi /arsi 
luce in tutti i lavoratori del¬ 
l'industria romana, a qualun¬ 
que sindacato appartengano, 
e indurli a serrare le file, a 
Rafforzare l'unità, a maturare 
una lotta che si proietti nel 
futuro. Ai sindacali di cate¬ 


goria aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla UIL spetta il 
compito di agevolare questa 
unità 

Questo è il compilo dei sin¬ 
dacati. Ai lavoratori romani 
iic spetta un altro che é ricci- 
.stuo ai fini del loro avvenire: 
lo sviluppo, tu tutte le azien¬ 
de, di una lotta intelligente, 
dltifa e instancabile, capace 
di inserirsi c di essere la for¬ 
za motrice dello - sniluppo 
tecnico e produttivo - e, nel¬ 
lo stesso tempo, del migliora¬ 
mento delle loro condizioni 
umane airinterno c fuori dal¬ 
le aziende. Questa lotta e la 
asse sulla quale potranno 
ruotare tutte le iniziative sin¬ 
dacali c parlamentari tenden¬ 
ti a dare ‘allo sviluppo tec¬ 
nico - un indirizzo sociale. 
Altra strada non vi è per im¬ 
pedire che il padronato svi¬ 
luppi la sua industria con il 
solo obiettivo di un immerita¬ 
to e uiaqpiore profitto a dan¬ 
no rii tutta la società e senza 
curarsi del futuro. 

RENZO RO.MANI 


Nuova sezione 
a TivoH 


Ieri fiera fioiio btati inau¬ 
gurati u Tivoli 1 nuovi lo¬ 
cali della bczioiie comuiilbta. 
SI tratta di duo belle stanze 
che un compagno ha genc- 
robamentc messo a disposi- 
zione della seziono dopo che 
essa era btata sfrattata dai 
vec chi locali. 

Ieri alla cerimonia era pre¬ 
sente il compagno Agostino 
Novella, segretario generale 
della FIOM, che ha rivolto 
brevi parole al eomunistL di 
nuovo riuniti nella loro se¬ 
zione, csaniiiiaiido l'attuale 
situazione polillcu e ricor¬ 
dando il valore della eainpu- 
gnu di tesseramento e reelii- 
niento al PCI. Il eonipagno 
Novella ha anche lireveiiiente 
ricordato le lotte che II 
PCI ha condotto alla testa 
della classe operaia. 11 coni- 
pugno Mario PIsii. segre¬ 
tario della sezione, ha parla¬ 
to prima di Novella, sotto¬ 
lineando fra l'nllro I risul¬ 
tati gi.i raggiunti nella cam¬ 
pagna di lesserunienlo e re- 
cliituniento. fili iscritti del 
lì).5(> erano, a Tivoli, 2l!3; 18.3 
hanno giù in tasca la tessera 
del 1957. Sette cittadini han¬ 
no chiesto per la prima volta 
di entrare nel P.C.I. SI tratta 
di risultali già apprezzabili, 
ove si pc-nsi clic sono stati 
consegniti proprio nel perio¬ 
do nel cfitale I eomiinisli non 
avevano nemnicno un luogo 
ove riunirsi. 



DURANTE UNA CRISI DI SCONFORTO PER LA TRAGICA FINE DEL MARITO 


Tenta dì togliersi la vita col gas 
la v edova di un pilota morto a O rly 

Prima di perdere ì sensi ha telefonato ad una amica che è poi riuscita a dare lai- 
tarme - Per salvarla alcuni vicini hanno dovuto abbattere la porta delPappartamento 


Anna Pelhzzari. la giovane 
vedova del primo pilota del 
DC 6 I LEAD della LAI che 
il 23 novembre dello .scorso an¬ 
no si fracassc) con 33 persone 
a bordo ai margini clciraero- 
porto di Orly. nei pressi di Pa¬ 
rigi. ha tentato l'altro ieri di 
togliersi la vita hisciandosi 
asflssiarc dal gas nella cucina 
del suo appartamento, sul viale 
Marconi 437. Salvata dal tem¬ 
pestivo intervento di una ami¬ 
ca c di alcuni vicini, la donna 
è stata dichiarata da un medico 
fuori pericolo. Le sue condi 
zioni non destano preoccupa 
zioni. 

Il tragico c disperalo gesto 
è giunto inaspettato. Infatti, 
dal giorno in cui i dirigenti 
della LAI le comunicarono la 
notizia della morte del marito. 
Anna Pellizzari aveva cercato 
con disperata volontà di farsi 
coraggio c di non la.sciarsi vin¬ 
cere dal dolore e dalle lunghe 
ore di solitudine. Al vicini di 
casa. anzi, ella era apparsa sc-| 
rena, quasi tranquilla cd agii 


amici che lo esprimevano la 
loro ammirazione per questo suo 
comportamento ri.spondeva: -Lo 
faccio per Ini. Franco mi di 
ceva sempre che dovevo essere 
una donna forte -. 

Ma l'altro ieri, Anna Pelliz¬ 
zari ha ceduto, forse vinta da 
una nuova è più forte crisi di 
sconforto. Allo ore 23.30. dopo 
aver trascorso alcune ore sola 
nella sua camera, si è recata 
in cucina cd ha aperto i ru¬ 
binetti del ga.s lasciando che le 
esalazioni vonctlchc invadesse¬ 
ro il piccolo appartamento. Poi. 
quando già la testa le si era 
fatta pesante c le gambe quasi 
non la reggevano più, ha sen¬ 
tito imperioso il bisogno di te¬ 
lefonare ad una sua intima 
amica, che abita a Mnntcsacro. 
forse per porgerle il suo ultimo 
saluto. 

Cosi, la donna si è diretta 
barcollando nel salotto, ha al¬ 
zato il microfono, ha composto 
il numero c. quando l'amica ha 
risposto dairaitro capo del filo, 
ha detto con voce sommessa; 


Si fracassa contro un muro 
un’auto con tre ladri in fuga 

La vettura si è poi incendiata — Inutili ricerche degli 
occupanti datisi alla fuga — Uno di essi è rimasto ferito 


Uii’.-uito con a luirdo alcuni 
ladri SI è schiantata l'altra 
notte contro un iiiuro e si c 
(|uiiidi incendiata. (Ili occu¬ 
panti si sono (lati alla fuga 
trasportando seco uno di loro 
che era rimasto ferito. Il riram- 
matico episodio sì è verificato 
all.'i Madonna rici Riposo. 

Poco dopo iiiozzanotte una 
-1100 n •• targat:i Roma 115233 
rii proprietà riel sig. Vittorio 
Zancich con 3 inriiv icliii a bordo 
ha attraversato a forte velocità 
piazza Carpegna proveniente 
dalla via Aurclia e diretta ver¬ 
so il centro della città. (Jiialclie 
istante dopo. abl>orri.inrio un.» 
ciirv.'i, 1 ;i vettur.i h.i avuto uno 
sc.irto tmi.sco. li.i sbaiiri.ito per 
una cinquantina di metri c 
(piiiidi. s.'ilit.a su un marcia¬ 
piede. SI è abb,attuta sul muro 
rii un edificio, 

I pochissimi p.Ts.santi che si 
trovavano nelle adiacenze h.an- 
no \ is’o due per.sone scendere 


A PARTIRE DAL 21 FEBBRAIO 


24 canzoni in gara 
al Festival di Velletri 


Kr.i alcuni giorni avra luogo 
il Festsival delLi (aiizoae a Vel 
•otri organizzato dalla Pro loco 
e dall'.Àssociazioiie della siain 
pa vellctrana sotto il patrocinio 
dcirEnte turismo e del Sind.i- 
eato cronisti roniani Nel te.i- 
tro Artemisio avranno luogo tre 
serate dedicate alla nnisic.i leg¬ 
gera 

La fìnalissini.i. con la ceriino 
nia della premiazione di cui 
s.ar.\ madrin.a Silvana Panip.t 
nini, avra luogo il 2.3 febbraio » 
concluderà le due precedenti 
.selezioni durante le quali saran¬ 
no in gara le 24 canzoni pre- 
seelte. tra oltre .500 concorren¬ 
ti, dalla commissione pre.siediit.-. 
da (luglielmo (Ii.anntni Sarà il 
pubblico a dare il definitivo 
giudizio 

Ecco i titoli delle canzoni cor. 
I relativi motti - Bevo per di 
mentieare - (Per nini coppa di 
champagne 1, ~ Bolle di sap«uie - 
(Polvere di sogni/. -Carretti¬ 
no dei sogni - (Desiderio ’c .so¬ 
le/. -Ciao (liulietta- (Cesare 
Augusto Imperatore), - Cortile- 
fVira Palermo), -Dicembre 


[ni’ha ptirtato un.a canzone ■ 


(Divieta di sosta), - E’ il mondo 
dei sogni» (Vittoria), - Il par¬ 
tito deU’ainore- (Votate pe» 
me).'- La storia è sempre quel 
la - (3999). -Mani - (Il ciclo e 
grigio), - Mandolino del mio 
paese- (Fmigranir). - Metro¬ 
poli» (Tentazione/. - Passerà l.a 
tua tristezza - (.òthena/. -Qual- 
checosa nel mondo non v.a - (In 
taverna coi ghiortoiii), - Ricor 
di di vecchie c.mzoni - (.Arte c 
lavoro). - Ritratto in blu 
I.MA.Il. -Signorina Caramel 
la - (Omar), - Sorrido e canto - 
(Domani). - Szerelem » (Fra¬ 
ternità). -T'incontrerò per ca¬ 
so» (Senza rancore), - Un sor¬ 
riso ed un fischio- fTcmpol. 
-Un valzer i^r te» (Tu quo¬ 
que?/, -Vecchio violino» 
resa). - Vertigine - (Vertigine). 
-Carnicino e camiciotto» 

E' assicurata la partecipazio¬ 
ne di Nilla Pizzi. Ella stessa 
lo ha comunicato in un'animata 
conferenza stampa durante la 
quale ha avuto suoi ospiti, in 
un car.atteristico locale di Tra¬ 
stevere, i giornalisti romani 


precipitosamente a soccorrere 
l'autista che ncU'incidentc do¬ 
veva essere rimasto ferito. So¬ 
stenendo questTiltimo. gli sco¬ 
nosciuti si sono dileguati pri¬ 
ma che rhiiinqiie potes.'ic in¬ 
tervenire. Fr.att.anto l'auto si è 
incendiata restando quasi com¬ 
pletamente distrutta prima del¬ 
l'arrivo dei Vigili del Fuoco 
Sul luogo sono giunti poi i 
carabinieri della Tenenza Aii- 
relia che hanno iniziato le in¬ 
dagini. II fatto che gli occu¬ 
panti deirauto si siano allon¬ 
tanati tanto rapidamente f.i ri¬ 
tenere che SI tratti di ni,rivi¬ 
venti. D'altro canto l'iiomo che 
e rimasto ferito non si o pre¬ 
sentato in nessun ospedale, ta¬ 
le particolare accresce i so¬ 
spetti. Comunque, malgrado le 
ricerche condotte iniminliata- 
niente nella zona, gli scono¬ 
sciuti non sono stati ntrov.iti 


Derubato un avocato 
dei pro^j^ incartamenti 

L'avvocato Rodolfo Guzzi, 
abitante alla circi^nvallazionc 
Clcvlia 32. ha denunciato, alla 
polizia, che la scorsa notte, 
ignoti ladri, hanno asportato, 
dalla sua auto in sosta in via 
degli Avignonesi. una cartella 
contenente dei documenti ri¬ 
guardanti processi, sentenze e. 
m particolare, incartamenti con¬ 
cernenti un processo di un l'erto 
rilievo, al quale l'avvocato do¬ 
vrebbe partecipare il 19 dcl>^ 
mese in cor.^o. 


medico legale, risaliva a dicci 
giorni fa. La .salma dopo le co- 
stazioni di legge, è stata tra¬ 
sportata aH'obitorio per l'csa- 
mc necroscopico. 

E' morto il figlio 
di Bice Va lori 

Poco prima dell'inizio dello 
sjwttacolo dell'altra sera al Si¬ 
stina. è morto aU'ospcdale del 
B.Tmbin Gesù il piccolo Daniele 
Panelli di 2 .anni, figlio degli 
attori Bice Valori e Paolo Pa¬ 
nelli. La rapprc.sentazir.nr e 
stat.i so.spcs;» in segno di lutto 

.4 Bice X'nlorj r Paolo Panelli, 
tanto da rumente colpiti, jvir- 
qiamo Ir comtno.ssr condoglian¬ 
ze riciri'nità 


♦ Addio, lo parto per un lungo 
Viaggio Poi le forze le sono 
venute meno c, lasciato cadere 
il cornetto, si è trascinata rii 
nuovo in cucina, davanti ai 
fornelli aperti del gas. 

L'amica allora, dopo aver per 
qualche minuto continuato a 
chiamare, per chiedere spiega¬ 
zioni. allarmata dal tono della 
voce della donna che denun¬ 
ciava l'angoscia di chi ha preso 
una terrìbile decisione, ha for¬ 
mato uno dopo l’altro i numeri 
degli inquilini dello .stabile, una 
decina in tutto dando l'allarme. 

Pochi minuti dopo numerose 
persone, fra le quali il portiere 
dell'edificio, si sono radunale 
davanti all'appartamento della 
donna ed hanno cominciato a 
tempestare la porta con pugni 
e calci. Quindi, visti inutili i 
loro tentativi, i soccorritori han¬ 
no sfondato l'uscio a spallate, 
ne hanno divelto la catena di 
sicurezza c sono penetrati nella 
casa. Anna Pellizzari era ri¬ 
versa sul pavimento della cu¬ 
cina. ormai priva di sensi. Il 
portiere si è allora alTrettato a 
spalancare tutte le finestre men¬ 
tre altri hanno adagiato la po¬ 
veretta sul letto praticandole la 
respirazione artificiale. Non ap¬ 
pena ha ripreso i sensi. Anna 
Pellizzari ha detto: •'Perché rm 
avete .salvata? Non posso vivere 
senza mio marito -. 

Quindi, la donna, ormai quasi 
completamente tornata in sè. è 
stata caricata a bordo di un'au¬ 
to c trasportata in una farma¬ 
cia. dove un medico le ha pro¬ 
digato le cure del caso giudi¬ 
candola infine fuori pericolo. 
La Pellizzari è stata poi ac¬ 
compagnata nella casa dcirami- 
ca clic, con la sua presenza di 
spirito cri il suo pronto inter¬ 
vento. Taveva salvata. 


Truffata una donna 
col trucco del « brillante» 

Alle 10.30 di ieri, la signora 
.Anna Buscosi. di 53 anni, abi¬ 
tante in via Massaciuccoli 14. è 
stata truffata ria due sconosciu¬ 
ti con il trucco dell’-anello di 
brillanti ». La donna ha scorto 
in terra un anello, c. mentre si 
accingeva a raccattarlo, sono so¬ 
praggiunti i due giovinastri, che 
hanno reclamato la metà del 
valore dciranello. in quanto lo¬ 
ro Io avevano sc^irto prima. I 
due lestofanti c la donna hanno 
discusso per qualche minuto, 
poi si sono accordati e la donna 


K* nc‘€*n4liilo 


Piov 


Olio COIltOITlI 


Trovato cadavere 
dopo dieci giorni 


I 
1 

I 


Quante e quali ro*e passo- >iaia attorcigliando pazien- 
no capitare a thi si sia *e- temente intorno alla forchet- 
tluto dinanzi ad una tai ola ta gli ultimi vermicelli spar- 


prr consumare 
pranzo .' 


un onr-lo .si nella insalatiera allorché 
Parecchie. P u ò una nui oletta biancastra gli 
squillare il telefono, può iir- ha offuscato la viqa, «.f Ifa- 
riiare la suoi era. può essere ri. e questo rhedè?». -Gnrrj- 
nnessiirio accompagnai e di te, gnente. nun ce fa’ caso; 
urgenza il bimbo più pinolo casca dar soffit.o ». nPrrrhè. 


ha dato loro 3.5 mila lire in 
contanti, in cambio dell'anello 
con brillanto. Purtroppo la Bu¬ 
scosi è rimasta con tanto di 
naso, allorché ha fatto stimare 
rancllo tanto conteso, che va¬ 
leva poche centinaia di lire, c 
che. in realtà, era stato in pre¬ 
cedenza sistemato in terra dai 
due lestofanti. 

Conferenza sulla Polonia 
a Palazzo Marignoli 

Domani alle ore 18,30 ne) 
salone del Circolo della Stam¬ 
pa Palazzo Marignoli (via del 
Corso 184) Felice Chilanti in¬ 
viato speciale a Varsavia del 
• Paese Sera • terrà una con¬ 
ferenza .sul tema c La Polonia 
attraverso le elezioni del 20 
gennaio ». 

La manifest.nzione organiz¬ 
zata dall’Associazione italiana 
per i rapporti cultural: con la 
Polonia sarà presieduta dal- 
fon. Clemente Mr.nlielta. ‘ 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giovedì 7 (23-;>27). Sali 
Romualdo. Giuliana. Hiccardo. 
Sole, sorge alle 7.311, tramonta 
alle 17,37. Linia, primo (piarto riu- 
mani. 

BOLLETTINI 

— Ueinograllro. Nati: maschi -13, 
femmine 29 Nati morti: l Mor¬ 
ti: mastln 29, femmine 26, dei 
(|uali 8 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 31 

— Mfteiirologlco. Tenr peratura di 
ieri" minima 2.7. massima H.6. 

EFFEMERIDI 

— 1898: .A Parigi si lili/la li pro¬ 
lisso loiitto Emilio Ttol.i, per 
aver difeso .Alfri do Dre\fns. 

— 1839: (ili scioperanti edili ro¬ 
mani cliicdeiido pane e la\oro 
ini.idoMo i negozi del centro 

— 1882: .A Creili.! un incendio 
ilistrngge i ompletamcntc la sta¬ 
zione ferroviaria. 

— 1877; .Alla C.mura (H2 voti 
lontro III) e :ipprovalo a scruti¬ 
nio segreto ri progetto di legge 
sniraholizinne ilelfarresto per 
detriti civili e commerciali 

UN ANEDDOTO 

— Una signora, il cui manto gia- 
vomcnte malato, domando al ic- 
lehre commediografo Bernard 
Sliaw. che era venuto a trovar¬ 
lo: «Che \e ne pare. inaestroT 
Cri dote \i si.i speranz.i? )> « Bah. 
replico. Il terribile umorista, tut¬ 
to dipende da iiuello ehc spera¬ 
te voi 

VI SEGNALIAMO 

— TE.VTKt. « ContO'sma tinilia i, 
allo Arti. < Il iliario di Ann.a 
Frank « .ilI'Eli'eo 

— CINEMA: (-L'uomo che sipe- 
va troppo D all'Alba. « Noi siamo 
le colonne » all'Astra, Espero. «Il 
pellegrino » al Bellarmino. « Ero 
un soldato» al Delle Terrazze: 
« Il ferroviere » al Diana: « Il 
coraggio s al Massimo: « Il mon¬ 
do del silenzio » all'Odoscalchi. 
( Riccardo III » al Plaza; « Muso 
duro » al Pliniiis; « Marty » .al 
Prencsle; « Il giullare del re » al 
Tirreno. « .All'ovest niente di 
■univo » al Trianon: « (juando la 
moglie è in vacanza » al Trieste. 
Il II tetto » al Verhaiio, « Giorno 
maledetto » al Prima Porta. 
MOSTRE 

— Alla Galleria Foiitaiirlla si è 
inaugurata la mostra personale 
del pittore Vincenzo DIgigllo che 
rimarrà aperta fino al 15 corr. 
mese. Orario 10-13, 16-24 anche 
nei giorni festivi. 

— Alla Galleria Allberl (via Mar- 
gutta 61-h) si è inaugurata la 
Mostra personale del pittore Do¬ 
menico Spinosa che durerà fino 
al 13 febbraio. 

— Ili occasione del V Festival 
della canzone italiana il Comune 
(Il Velletri, PAssociazlone Veli- 
terna della Stampa e la Pro- 
Loco di Velletri. allestiranno ncl- 
l'atrio del Teatro Artemisio ili 
Velletri. dove si svolgerà ri Fe¬ 
stival della Canzone una Mostr.i 
della «Tavoletta» (esclusi i bian- 
dii c neri, ammessi i metalli). 
Po.ssono partecipare alla Mostra 
artisti italiani c stranieri. L'inau¬ 
gurazione avrà luogo il 21 feb¬ 
braio alle ore 20.30 nell'atrio del- 
l'Artemislo prima dell'inizio del 
Festival. Le opere devono essere 
inviate alCAs.sociazionc della 
Stampa Vclitcrna 
CONCERTI 

— Aula Magna drIl'UiiIvcrsIt.i 
(Istituzione Universitaria dei con¬ 
certi) sabato 9 alle ore 17.30 (in 
abbonamento n. 14) concerto del 
Quartetto con pi.inoforte « Pro 
Arte», musiche di Mozart. Pau¬ 
re e Brabms 
ESPOSIZIONI 

— Il Consiglio Naz. della Erga 
Frnimiiille Italiana ha deliberato 
di organizzare una Mostra dei 
lavori letterari, seientifiri e di¬ 
dattici scritti o tradotti dalla 
donna nrll'ultimo decennio. 


Le permanenze nei quartieri 
dei deputati e consiglieri 

Oggi e domani hanno inizio le riunioni prepa¬ 
ratorie con i dirigenti delle sezioni conwftiste 


in una stanzetta apfHirtnta, 


II cadavere rii un pensionato. 
dcH'ctà rii S3 anni, è stato rin¬ 
venuto I altro giorno, vcr.so le _ 
17 30. in un appartamento «ii-J 
via Porlo Claudio 8 . a l'iumi-' ' 
cino. 

II portiere dello stabile, era 
da diversi giorni, che non ve¬ 
deva scendere dal suo appar¬ 
tamento. li pensionato delle 
FFSS- Giovani Vannarelli. Da¬ 
ta la tarda età del Vannarelli. 
li portiere si è allarmato c. dopo 

alla porta deU’appartamcnto. ha 
chiamato i carabinieri, i quali, 
subito sopraggiunti, hanno rin¬ 
venuto li cadavere del pove¬ 
retto che giacev.i bocconi in 
terra, nella sua camera da letto 
Le cause del dccc.sso sembrano 
da attribuire ad un colla.sso car¬ 
diaco. e la morte, a detta del. 


I 

f può andare ih traiers,t un 


è regolare rhe qiianno uno 
sta a magna' piote carré'' 
boccone, può rovesciarsi il Fiis^e manna.’...». » .lllora 
lino sulla totaglia, F. basta troirle n'nrtra rasa; mira n ^ 

ho colpa IO ». la donna ut e- 
I <i appena deposto dai nati al 


concluderebbe il compila¬ 
tore del frettoloso elenco 


mi eie non basta affatto. (»/i marito una beni iola di carne 
sr etili I consultino il signor che si è udito uno scricchio- 


f l mhrrto lìuonfiglioli. 


la sua abitazione ih via del- alla testa, sj è raccolto intar¬ 
la Scala rivolgendo un fret- no alla braciola. 

Tornala chiara la tisuale. 


toloso .saluto alla moglie Ma- 
risa. « .lllora .se magna'? «. 


I 

I 

^ •• .'>i, è pronto. Mettete a se- un ritoletto 
f de ch'arilo subito r. Dopo 


ho. In una nube di poh ere 


(.oqiti. I he esercita il me- più fitta un luon pezzo d'in- 
stirre pittoresco di arrotino, tonaca si è .staccalo dall'alto ? 
è rientralo Faltro giorno nel- e. dopo airr colpito Fuomo ^ 

i 


Oggi c domani avranno luogo 
riunioni dei parlamentari o 
consiglieri comunali c provin¬ 
ciali comunisti con i dirigenti 
delle sezioni del partito appres¬ 
so elencale. In queste riunioni. 
1 deputati e consiglieri concor¬ 
deranno con I dirigenti delle 
sezioni in che modo realizzare 
un coUegamento permanente 

Le riunioni di oggi c domani 
sono le seguenti: 

Al Quartireiolo (Quarticcio- 
lo. Villa Gordiani, borgata 
Gordiani) alle 19.30 di oggi ri 
compagno Antoicllo Tromba- 
dori. consigliere comunale. 

A Ostia I.ido (Ostia Lido. 
Acilia. Fiumicino. Ostia -Anti¬ 
ca, Maccarcse) alle 20 30 rii 
oggi il comp.igno on Cimilo 
Turchi, consigliere comunale. 

Al Quadraro (Quadraro. Ci¬ 
necittà e Casal Morena) inter¬ 
verrà alle 19 di domani il com¬ 
pagno ni Ginlio. consigliere 
provinciale. 

A Tibnriino alle ore 19.30 di 
domani iTiburtino. Pictralata. 
San Basilio. Settecamini, l’or- 
tonaccio. Ponte Mammolo), ri 
compagno Della Seta, consi¬ 
gliere comunale. 

A Fonte Milvio (P. Milvio e 
Cassia), alle ore 19..'?0 di do¬ 
mani. la compagna .Anna Ma¬ 
ria Cimi, consigliere comunale 

A Trionfale tTricnfale. Val¬ 
le Anrelia. Monte Mano. Ot¬ 
tavia). alle 19.30 di domani, ri 
comptgno Knzo I.apircirclla. 
cons.ghore ciniunie 

.A Porto Fluviale < P. Flu¬ 
viale. Trullo. M.iglian.i. Por- 
tuensc. Ponte Galena*, alle ore 
20 di domani, la compagna on 
Carla Capponi. 

,A Trslareio < Testacelo 
Ostiense. San Paiolo*, alle 19 
di domani. :1 compacn'* Vir- 
gil-.v Bologna, consigliere co¬ 
munale 

La riunione di ieri 
delle Consulte popolari 

Una importante riunione del- 


tieri e q^Ic borg.iiv. sia por 
qiiant* riguarda le rinnovate 
minacce rii sfratto nei confron¬ 
ti di un migliaio di famiglie, 
sia per quanto cotu-erne il 
perdurare della gravissima 
crisi dei servizi. 

I consultori presentì si sono 
trovati d'accordo sulla neces¬ 
sità di intraprendere un’azio¬ 
ne generale contro eli sfratti 
c la costruzione di alloggi pio- 
polari. A tale scopo. Franchel- 
lucci ha annunciato un conve¬ 
gno degli sfrattandi. fissalo per 
ri giorno 13 nel salone dciriT)! 
m via del Conservatorio. 

Tozzetti e Licata, in parti¬ 
colare. hanno sottolineato l.a 
necessità rii appoggiare l'azio¬ 
ne dei parlamentari per la sol¬ 
lecita approvazione di una Leg¬ 
ge speciale per Roma 


.Maiiircsiazioiii 
del P. C. I. 


il Buonfiglifh. asciugandosi ^ j !<' consulte p^vpolari ha avuto 


di' .sangue che 
secndeta dalla fronte, ha 
pochi istanti infatti il signor contemplalo il piatto: »M!ic. 
Puonfighoh ha potuto prrn- aiemo rimediato pure er 
dere d'assalto, con notevole contorno, grisio se mania- ^ 
entusiasmo, una collina di 
spaghetti « alla matnciana ». 


Conferenze 

sai nuovo statato 

Sul tema: • Il nuovo statu¬ 
to strumento di rafforzamen¬ 
to e dì rinnovamento del par¬ 
tito > sì terranno domani aìie 
ore 20. per iniziativa della 
Commissione provinciale di 
controllo, conferenze nelle 
seguenti sezioni: LATINO 
TRONIO: M. Fr;i^escheRi: 
MONTEVERDE NUOVO: G. 
Berlinguer: CAVALLEGGE- 
Rl: Bruno Tau: PRATI: Car¬ 
la Angelini; ACILIA: Mark 
Volpi. 

Tesseramento 

Assemblee per il tessera¬ 
mento avranno luogo doma* 
ni a; RIPA, alle ore 20. Otel¬ 
lo Nannuzzi; MONTE LI¬ 
BRETTI, ore 19. Pietro Gri¬ 
fone; AURELIA, ere 20. 
Edoardo O’Onofrio. Alla se¬ 
zione MACAO, alle ore 18,30 
avrà luogo la festa della cel- 


^ I iiiiiv.(> ii'ii lu-ìl.i sfiL- ti» 1 C«ii-i iuìa dei postcìegi afùrilci. in 
^ I tro citt.'id.nii in via Menilma ' ~ 

^ I albi presenza dei eonsiglien 
' oonninali N'in* Franchellneei. 


ta », 


.I 


romolrito 


Nicola Lic.ita. .Mi).SIO Elmo e 
Piero Delhi Sot.i 
Franebellucci. I.ieaia e Toz- 
zetti hanno puntualizzato i 
motivi di malcontento presenti 
per diverse ragioni nei quar- 


terverrà Alfredo Reichlin. 
Uniiicazione 
socijiista 

Un dibattito sul tema det- 
l'unificazione socialista avrà 
luogo domani a SAN SABA. 
Introdurrà Pietro Ingrao. 


» 
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L’UNÌTV 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Lievi condanne per uno risrà 
n un contadino e o suo figlio 


IN VIA SOMEILI.F.R 


INDETTA UNA GARA TRA LE SEZIONI 


Due giovani derubono n<ee • . 

uno donno dello borsa Ri^Iusione straordinariìi 


GLI SPETTACOLI 


11 vcceiiio contadino Sabati- A Avcvano litigato, arrivando ai colpi di pistola, 

no Alcssandns e stato ieri ri- ^ ?. .. . . q. 

lasciato alla questura centrale per la Spartizione di UH piccolo campo. 2>i sono 

dopo essere rimasto per un . ... , . , " e ’ \ i' ■ i 

anno inteio in carct re sotto HCOnciliatl in aUla. • ‘ ‘ 

l’aceusa di tentato oiuieidio nei „ , , , i» » ii 

eonfronti del fittilo seri;io l’a- 0 rorse domani la sentenza d Appello per I ucci- 

dre e fisjlio sono comparsi m- . j il» ... m'ìu* b? 

siemc dinanzi ai giudici del- SlOnC dell autista U Attino. ^ f ^ 

la seconda seziono della Coito 

d’Assise (pres. Napolitano» e ' ■ i n, 

clopo soli due »;ioriii di dib it- spingeva forse a quel deside- Cesare Toeco. assolto daH'omi- 
timento e diseussione hanno rio il matrimonio recente con eidio dai giudici di primo gra- 
avuto pene relativamente lievi ima giovano contadina del po- eio per insufficienza di prove. 


Alle 21 dell'altra sera, la si¬ 
gnora Eufemia Lai. di 50 anni, 
domiciliata in via Germano 
Sommeiller 12, nella zona di 
Santa Croce, è stata vittima di 
un furto con strappo, ad opera 
di due giovinastri, dall'aiipa- 
rente età di vent anni. 

La donna stava passeggiando 
nei pressi della sua abitazione, 
allorché un'auto 1100 - 10.1 le si 
è avvicinata. Uno dei due le- 


per il XXXIII dell’Liiilà etiuEMA-wiiàfTA 


Domenica saranno diffuse 50 mila copie in più - La 
ricorrenza sarà celebrata dal compagno Reìchlin 


12 febbraio 


il plesso la sede del Sindacato 


e avvicinala, uno cici tuie le- XXXIII aiiniversarii* della fon- statali (via Torre Argentina 
.stofaiiti. elle erano a bordo del- dazione doll’Cnitd l’er ricorda ii, 47 » per discutere il segueii- 
1 auto, ba aperto il tmestrino. j-j, degnamente la ii.ascita del te ordine ilei giorno; 1 » inse¬ 
lla sporto un braccio e. con giornale della classe operai.i diameiito della Commissione 
mossa fulminea hii aflerrato l,i [ • ..\ssoclaziotie romati.i liegli iiarlanieniarc d’ineliie.sta iiel- 
borsetta btrappandola dal brac- ....\inlei dell'l'nifd- ha elaboralo la provincia di Iloiua; 2 » sot- 
cio dell anziana .signora. I.a don- un vasto programma die si con- toscrizione per la sede ca¬ 
lia si c mc.ssa a gridare ma i vfoterà domenica con ta dlffu- morale, 
malviventi SI sono dati pron- piono fji 50 mila copie in più -- 

S” in breve empo^'X^'v^tà V «•«'•naie I>er l'oeca- SlaSeta aSSeillblea 

CU» ni urt\L itiiipc» diid sionc. ò stalo stampato o di- | , , , i, . i 

dei presenti. La polizia indaga, ptribuito a tutte le sezioni della 061 prOfGSSOri 11011 Ql rUOlO 

-- provincia un intero.ssante hot- " _ _ - 

... , . , ■ lettino cd è stata Indett.» una *• sindacato romano scuole 

un riCGrCatO arrasiaio gara di cmuiazionc fra le re o.odia b.a eoiivorato per (iggi 
j . , . • ziotil dotata di numerosi ptenii. ‘die on. ifi.liO, piesso TAida 

durante una nerou S none fra 1 miall alcuno •• U - d-mo Magna dell Istituto tecnico 


te lievi litui uiovaiio contadina del po- do per insufficienza di prove. [V sono oaii Pi'on- piono di 50 inila copie in più 

da con* , rapporti un po* tosi sia riconosciuto colpevole c ^Uia lUKa. .conipaieri- nostro uiortiale ì\*r l*occa- 


Tanto lievi, coinuncjue. da con* sto e i rapporti un po* lesi sia riconosciuto coip 
sentire al padre lii tortiaisciie. sombra intercorressero tra condannato a 30 anni. 


dopo un anno di assenza, 
suo piccolo eampi) di l 
di .Aserea (Ru'ti). e al 
(incensurato) di godere 
eondizloriale. 

11 giovane compariva 
l'imputazione di lesioni 


Higatti della stessa abitazione 


iiglioi II processo, invece, è parso 
delia (piasi un appuntament i di ri- 
coneiliazione. li figlio Sergio, la 
sotto mattina del martedì, ha abbr:ie- 
ggr.'i- ciato li padre stringendolo eoo 
noi- commozione ed .iffctlo. Ieri 


ospiti La sentenza, probabilmente. 

non potrà aversi prima di do- 
parso mani. Debbono parlare ancora 
ii ri- I ditenson di Ubaldi. 


do in breve tempo alla vista sjonc. 
dei presenti. La polizia indaga. Uribù 


Un ricercato arrestato 


\ate contro il padre che. noi- commozione ed .iffctlo. Ieri 
lo stesso tempo, doveva rispoii- m.tttuia. il veeeh'O lia eliiesto 
dorè di aver tentato di uccide- la paiola per chiedere perdono 
re li figlio. Gursla seeond.i im- al figlio di (piaiitt» egli aveva 
putazioiie e stata e.iiu-ell.tta f.itto contro di lui. ila parlato 
dalla Corte, die lia eoiitest.i- a voce bassissima e lenta, con 
lo ai veccliio soli ulto le le- accento lievemente incrinato 
sioiii aggravate contro il figlio (iall'omoziono. Accanto al gio- 
Senonchè non si è potuto prò- vane Sergio, clic è comparso 
cedere nemmeno in ordine a a piede libero, stava la gio- 
(lupsta più lieve imputazione \aiie moglie. Quando è stato 


commozione ed .iffctlo. Ieri un uomo investito da un'auto 

111.titilla, li veeeh'O lia eliiesto -- 

la paiola per chiedere perdono II contadino Ortensio Vinci, 
al figlio di (|uaiito egli aveva da Rocca Priora, è stato ieri 
f.itto contro di lui. Ha parlato sera investito da una Fl.AT 1100 
a voce bassissima e lenta, con mentre stava percorrendo a pie- 
accento lievemente incrinato di il viale Cristoforo Colombo 
(iall'omozione. Accanto al gio- N’ell'urto. il poveretto ha ri¬ 
vane Sergio, elle è comparso portato gravissime ferite cd é 
a piede libero, stava la gio- stato pertanto ricoverato in 


In grave sialo al S. Giovanni "“-Perquisiiione .r,, 


Siene, é stato stampato o di¬ 
stribuito a tutte le sezioni della 
provincia un intero.ssante bol¬ 
lettino ed è stata indett.i una 
gara di emuiazionc fra !e re 
zioni dotata di numerosi premi. 


i quali alcuno 


— L'anniversario sarà celebrato l eornau’.vi Da Vinci, un'as.seiii- 

Alcum carabiiueri della sta- ^^1 compagno Alfredo Roieblin K '"e'iale duro.essori 

zione di piazza Venezia haiiiio martedì prossimo, giorno in cui noi» di iti-uo iscritU al Sindaca- 
eseguito ieri una perquisizione organizzata ànclie un., dit- i»a/ional.‘ scuoia media, pei 
nell'abitazione di lli.inca l^icro- ìnsione straorfiinari.i iieile fai» •liscutere il seguente ordine 
ni di 07 anni, nel vicolo del brlche. Inoltre, neilii .sede del K»"»»»’»: • Atlu.de mi mento 
Quartiere 7-A Nell'apparta- giornale, si procederà alla prò sindacale e i problemi della 
mento è stato sorpreso e tratto (illazione delle sezioni vincitrici (^nifgoria •. 
in arrosto il troiitaeinqueiine della gara di cmutuziuiie. _ "■ r“j, ^ ’ . .. 

Aldo Tromlietta, dimor.inte in Oggi, intanto, numeiose tiu- jOSTdlOrÌB ul Ufi VIQÌIG 
via dell'Aeuuedotto Alessandri- nioni saranno tenute nei mag _^ . »_ 


(uipsta più lieve imputazione \aiie moglie. Quando è stato gravi i^oiidizionl 
per >• difetto di querela - da pronuiieialo ij verdetto, moglie ^aii Giovanni 
l'arte del figlio II veeebio eo.i- i' marito si sono avviemati alla della niaeeliina 


imparso portato gravissime ferite cd é Aldo Tromlietta, dimor.inte in Oggi, intanto, numeiose tiii 
la gio- stato pertanto ricoverato in via dell'Acquedotto Alessandri- nioni saranno tenute nei iiiag 

è stato gravi condizioni all'ospedale di tu» 101 . colpito d.i mr.iidato di gioii ci’tiiri della provincia pc 

moglie l^aii Giovanni II conducente carcerazione cme.sso dalla prò- illustrale il sigiiific.ito della ii-| 

iati alla della niaccliina, il giornalista cura della Repubblica Egli do- e‘»i'i‘'ii-^a e luepar.ue l.i dii 


Sparatoria di un vigile 
contro tadri in fuga 


tadino. pertanto, ha avuti» solo gabbia. Si sono brevenieiite in- Raffaele Carbone, di 2ft anni.Ivo infatti scontale .50 giorni di fosione. 


piepar.iie 


SCI mesi di ai resto e HOOO lire tr.ittemiti 


di ammenda per la detoiizio.ie sguardo seveio. ina benevolo, 
.ibusiva dell'arma con la (piale dei earabuiieri. Si .sono dati 
spai'ù contro il figlio I giudici ajipimtameiito con il veccliio 
lianiio deciso che egli sparò scii- contadino por le 18 a S. Vitale 


padre sotto lo ha riportato lievi contusioni. 1 prigione per truff.i 


za voler uccidere 


l’rima clic parlassero gli av- 


(pie.sta decisione, il veeeliio e vocali Italo Carotti c Giuseppe 
luituto torn.ire in libertà. \’alle. della Difesa, il 1'. G. 

11 figlio Sergio e stato, iii- aveva pronunciato la requisi- 
veee eoiidaiinalo .a sei mesi tona che lia voluto tenere con¬ 
dì reclusione per lesioni ag- to della riconciliazione avve- 
ciavatc. procur.ito al padie iii i'»)ta ui aula^ tra padre e fi- 
(ìue tempi; la prima volta nei- gito il D G. dottor Coi lia 
laiiitimiin del lit. 55 ; la seconda concluso la sua orazione cbie- 


li berta, 
e stato, in- 
.a sei mesi 
lesioni ag- 


ciavatc. procurate al padio m l’iita iti aula^ tra padre e fi- 
(ìue tempi; la prima volta nei- gito il D G. dottor Coi lia 
l'autuiiiio del 1955; la seconda concluso la sua orazione cbie- 
ìl 6 gennaio 1958. uiiaiido il dendo per il veeebio un anno, 
padre, incollerito, andò alla ri- ~ mesi c ‘20 giorni di rcclu- 
ecrca deirarma sotto la sas- sioiic nonché ^ mesi di arrc- 
saiola del giovane contro di sto. Un anno di pena, con la 
lui e sparò tre colpi in dire- concessione della condizionale, 
zione del figlio. è stata chiesta per il giovano. 

Sergio se la c:ivò con -Ri La Corto, (iopo bri^ve^ pcriiia- 


Sl DISCUTE SUL CONTRATTO DI LAVORO 

Grande interesse degli edili 
per le trattative nazionali 

Assemblee nei cantieri - Fermento fra i disoccupati 


Icorrenza e picpar.iie l.» dif negozio di te.'..Miti. situa-■ 

fusione. L. m Ma Monteverde ..t e di 

_ proprietà cìelìii ditta Scilla, e 

- É I • t . I* i '•tato visitato la notte M-or.^a 

Importanti decisioni di lolla 'L* 'i.dn. ei... pei.» non som, 
dei posfeiegrafonici romani 'v u toro mtenio pouiie n m- 

_ _ glie notturno r raiicesco Valen- 

_ .. A . -1 te è comparso sul po.sto proprio 

ii,i(ii(*,i fiii-»'((K-n Hr-i t;.?! I* mentre i ladri slavaiin earicaii- 

: f.w rto a Lordo di im'Alfa 1900 par- 


Importanti decisioni di lolla 
dei postelegrafonici romani 

Ieri sera si c riunito il Co- 


1 ornano postelegi afi'iiiei per 
discutere in mento agli scio¬ 
peri proclamati dal Comitato 
centrale della Federazione it;i- 
iiana uostelegrafonici. Facendo 
propria l'unnnime riciiiesta dei 
posielegrafoiiiei romam. li Co¬ 
mitato direttivo ptoviiiciale lia 
deliberato che. subito dopo lo 
sciopero del 18 febbriiio, la 
categoria romami eoutinuerà 
l'azione, con l'osservaiiz;i del- 


te della refurtiva. 

11 vigile notturno lia esploso 
in aria tre colpi di pistola a 


valore della merce rubata 
circa 200 mila lire. 


lavoratori 


all'ospedale. Il giorno [lenza in Camera di Consiglio, stanno seguendo con coinprcn 


ha pronunciato il verdetto 


le norme del Regolamento po- 
romani manifestazioni di aperta, ino- stale lino al successivo scio- 
mprcn- testa davanti allo stesso Uffi- pero del 2.5 c.m. A questa pe- » ... 
c trai- ciò di collocamento e lunedi sauté azione sindacale, che In- H,,rQ 
■ iiazio- una delegazione di 100 edili di- terromporà c |•allenterà tutti i • 


Un elettricista cade 
nel Palazzo dementino 


dopo il vecchio fu arrestato o pronuncialo^verctclto sibile interessamento le trat- ciò di collocamento e lunedi sante azione sind; 
ad un anno di distanza sono T * i * .a tative in corso, in sede nazio- una delegazione di 100 edili di- terromporà e rall 

comparsi, padre e figlio insic- r. proseguito coii le arringhe naie, per il rinnovo del con- soccupati si è recala in Cam- -servizi delle» i^>st 

nie, dinanzi alla Corte. tratto di lavoro. Questo attento pidoglio per avcie un culluciuio h. il personale e 

I duo giorni del processo Miisto. terdinando Oiovaninni intcressaincnlo ò cornprensi- con il senatore Tupini allo sco- to dalla posiziono 


E proseguito con le arringhe naie, per il rinnovo del con- soccupati si è recala in Cam- -servizi delle» i^jsti» e 'ra»k»gra- 
degli avvocati Salvatore Lo tratto di lavoro. Questo attento pidoglio per avere un colluQuio h. il personale e st ito ct>stiet- 


hanno visto il padre cd il fi- ^ bile, se si pensa che i lavo- 

glio in atteggiamento profonda- ratori edili della Capitale so- 

nicnte diverso da quello che 1^® Orlaimo Ubaldi, Bruno Pin- no stati i protagonisti di una 
detto vita a questa vicenda ciaroli. Cesare Tocco e altri lunga azione sindacale. 


bile, se si pensa che i lavo¬ 
ratori edili della Capitale so- 


giudiziaria. Lo parti, dalle car¬ 
te del procedimento, risulta¬ 
vano drasticamen'e ciliare 
Frequenti e animati orane» sta¬ 
ti i litigi e le risse tra il g''- 
nilore cd il giovane jier via 
di quel piccolo campo, dove 
oggi saranno tornati insieme a 
lavorare. Il veccliio era osti- 


imputati minori coinvolti nel- 


coUoqui 


l'uccisione dell'autista di piaz- questi giorni si ò svolta una 
za Luigi D'Attino. avvenuta vivace attività dei lavoratori: 
sulla via Sabina, in modo ef- hanno avuto luogo assemblee. 


\ qiiuhia pc- L’elettrlci.st.i Antonio Hocea- 
cale. cne in- (Jiu-q ,j| 52 anni, abit.nite in 
'iiteia mtti i ihi.sclietto. ò caduto ieri 

*4 *!' ponu'iiggio da (|ii.tttio metri 

..IV.* inenlre biava eseguendo uleuni 

iicgaFlva as- h,vori m un.i saia del Palazzo 
IO nei con- ciementino. 

i :ili I iveiidi- yauio Spirito, l'operaio è 

;oiia la (Ria- stato ricoverato in corsia e 


foralo, nella notte del 14 apri- p^uiizi 


le 1934 comp 

Come è noto. Orlando Ubaldi. sono 
principale imputato, fu con- zinne 
dannato a 30 anni. Il 1’. CJ., a Le ; 
eonclusioiu' della lequisitoria ranni 


perfino 


composto delegazioni che si 
sono recate presso l'Associii- 
zinne dei costruttori romani. 
Le attuali trattative difatti 


iiatamorito contrario a divide- eonclusioiu' della lequisitoria rappresentano soltanto un pri- novato la nctuesta aell immc 
re la terra por darne al figlio pronuneiata avantieri, ha ehio- mo successo (quello di aver diala costituzione dell.a Com 

*. ... ««..A# £41 A ^ É M 4 i 1 .,,,1 a 


■ ... i-. lii avalli x 

po di sollecitare il suo inlcr- sunta dal goxerno nei con- cieimMilino. 

vento. Il sindaco ha rifiutato fcoiiti priuci; :ili i (vendi- yanlo Spirito, l'operaio é 

di ricevere la delegazione af- |^‘»‘'-*pt»i c<'^K*'»*‘» •<» ‘PJ**’ stalo ricoverato in corsia e 

fermando che la materia non v‘* alla lottuia delle eiudic.ilo giiariliile in un nie.se. 

era di sua competenza- è no- ‘«‘‘'«Gativo dojio citre tre mesi. - „ , 

to invece che il funzionainen- R^g^mento^'^rHistale?'che Rubafe G abbandonate 

una molo ed una «600» 

u di peit.iicriZii del sindaco. nii i .* 4*2 11 iit t 

11 sindacato provinciale edi- costiuìeniìo di fallo i;..‘ecco' \-!!r!.bink’ri' bann^^ mÌivÓ- 

Vchles*!?»'riMn(eevenP“‘\/'“" ^'‘•‘‘^nlaniento del ritmo uiito abbandoii.ite in via della 

iichiesto d mtoivemie. ha rin- di lavoro. Circonvallazione Gianieoleiise. 

nrki»n<n la t*ir»nirkcfa ^—— _ «. 


Rubate e abbandonate 
una molo ed una «600» 


la meta. Sergio aveva insistito sto che gli sia comminato l'er- ottenuto con un anno di anti 
per cffetluare la divi.sione. Lo'gastolo. Ha eliiesvo anche die eipo l'apertura delle discussio 

' ^ • _ 1 _ A _4J_ _1J 1_ 


missione di controllo sul fun¬ 
zionamento del collocamento e 


CONTRO LA CONCESSIONE DEGLI APPALTI 

Annunciato per domani 
uno sciopero alla Steler 


ni sul contratio di lavoro» ma che l'Ufficio competente affig- 
ciò non significa che gli indù- ga ogni mattina gli elenchi dei 
striali si siano convinti ad ac- lavoratori disoccupati e di 
cogliere le richieste che .sono quelli che ogni mattina von- 
state alla baso ilollo precedenti gono inviati al lavoro 
lotte. Oggi alle ore 12 a Gui- 


no qualsiasi regola., - ivi/io. ^.,1 niattina. alle oie 10. al- 
cosliuiendo di fallo u.i t.cCO- cdni earabinivri liaiiiui iiiivo- 
zionale rallenlaniento .lei ritmo „(ito abbandon.ite in via della 
di lavoro. Circonvallazione Gianieoleiise. 

■ all'altezza di via di'l C.inaletto. 

rìlinìtrR UPtIPrHì »'*)a moto targata Roma 123827 
«• i j .. od lina FIAT ODO alla (piale era 

il Consiglio dei sindacati la targa 

-- l.into la moto die 1 auto er.i- 

11 Consiglio generale dei sin- no stau- lubate nei giorni scoisi 
dacati di Ruma e provincia si La macchina è di proprietà di 
riunirli in seduta straordinaria Libero l’anopucei, abitante al 


venerdì, 0 febbraio, alle ore 18. 


I Sindacati provinciali au- 
lofcrrotramvicri aderenti alla 
CGIL-UH, comunie.nno- 

- Le segreterie dei Sindacati 


ad- iltiltl di lunedi scordo, tulio si 
alla '■«(nec iid uii •> v.vploit dciilupo- 
yieo -, ad un niil>r<i(jlio di fit- 
,. l■eltc. (I «mi perfida niacchina- 
:ioiia lle^)U oppositori prc-cosli- 


provinciali autoferrotranvieri iVoriustuntc le luiiyiic omjzione. 


donia. Fon. Cianca terr.à un 
{lubblico comizio agli edili c 
ai cementieri. 

Nelle assemblee che hanno 
avuto luogo in numerosi can- 
i ticri della zona Tuscolana, di 
S. Basilio c dell'EUR. i lavo¬ 
ratori. informali dell'anda- 
monto dello trattative in sede 
nazionale e della posizione ne- 
gativa finora assunta dai ra|i- 
,(. presentanti d e i costruttori, 
u- liannu manifcsjato la loro vo- 
I- lolita di riprendere l'agita- 


CGIL-CISL-UIL. come già co- ,ii dibattito, la sipuora Calandri L'interesse dodi edili intan- 
municato. si sono riunite ieri ha doeuto ehicdcrc liiiiii al di- , ^ 

sera od hanno deciso mia prima rettore delta Slcfcr per compreii- problom. ' 

manife.etazioiie di protesta, con- derc ila luce. rtnalnicntcU che i ‘C 

tro 1-illcgalità commessa dall.a l<ieor,i(orf degli appalli Slcfcr si zo int9rno alla atlvila della 
STEFER e convalidata dal Co- opponevano agli appalti, appuri- Commissione pariameriiaro ai 
iniine sull', not'i 'riue.;tione dccli inchiesta che. come e nolo, si 

nnahi facencio rtfe^^^ rior,nativo è insediala lunedi scorso a 

frullìi paghe di farne. E ni- Roma. I parlamentari che la 


LADRI ALL’ OPERA IERI NOTTE 

Stoffe per un milione 
rubate in via Manara 


La scorsa notte, ignoti ladri,.del negozio, contenente 64 iiu- 
sono penetrati nel negozio di la lire. 


nume sulla nota auestione degli ‘r?»* 

Illuni mii.i iju - UM-'. lamento economico c rior,nativo 

appalti facendo effettiiarc a ^ 

la\ oratori della STLFhR^ uno i,,^a il Messaggero si domanda: 
sciopero nclla_ giornata di yc- „ ,]uate jcopo la protesta, se, urta 
nercil 8 febbraio con le modalità rollo vonfermalo il sistema de¬ 
che verranno successivamente gli ajipalti, i lavoratori avranno 
comunicate -. lo stesso trattamento di cui go- 

_ devano nrirna? E' semplice: pcr- 

Chiunqiie abbia avuto modo di che i lavoratori vogliono uri rrii- 
ai^vicinarsi alla vomprerisione dei gtiorc tratliimcnto economico e 
termini del recentissimo dibatti- nn più sicuro trattamento nar¬ 
ro irullosi in Consiulio comnna- 'nativo, to stesso, identico di cui 


L'interesse degli edili intan- abbigliamento, e di tessuti. Le ricerche, intrapre;.e mi- w * 
to. oltre che sul problema del- sito in via Luciano Manara 24, mediatamente dagli agenti. !^ 
le trattative, si va polarizzan- di proprietà del signor Cesare hanno portato ali’aricsto di ta- 

zo intorno alla attività della Di Bartolomeo e ne hanno li Adalberto Pellicoro, di 28 

Commissione parlamenta re di as|»ortato stoffe per un valore anni, abitante in via Uel Cam- r ■. . , 

inchiesta che. come e nolo, si di 1 milione e mezzo di lire. po 12 e di Acliillc Rocco, di jVdllQÌdll 


viale dei (Juattro Venti 174. 
Successive indagini lianno ac- 
(-(■rtatu eli(‘ la targa della (it)U 
(Ruma 255583) e stata a|)pli- 
cata dagli ignoti malviventi ad 
uii.i Alfa 1!*00 di color grigio 
ciiiaro. 

Arrestato un uomo 
per atti osceni 

La pulizia del buon costume 
lui ieri tratto in arrosto tale 
l’as(|uale Moccia. di 42 anni, 
abitante in via Cliiatramonte 45. 
.sorpreso mentre compiva degli 
atti usceni. in via Milano, li 
Moccia era stato, tempo addie¬ 
tro. denunciato per corruzione 


CINEMA 

La città del vizio 

La ciit.i del vizio è l’boenix 
City. nii:i cittadina doll'Alaba- 
ma. la cui trista notorietà rag¬ 
giunse nel ‘54, anello le crona¬ 
che (lei giornali europei. Cen¬ 
tro (ii case da giooi» o di prostl- 
luzioiit', (la anni a Fhoeiiix City 
regnava il tenore. La malìa lo¬ 
cali'. a sua volta capeggiata da 
iscuri, iniportaiitis.simi perso¬ 
naggi. aggiungeva un delitto al¬ 
l'altro. massacrando e ucciden¬ 
do fliiiinquc tentasse di oppor¬ 
li all'opera di corruzione, che 
l'allargava in misura sempre 
•iiaggiore su tutta la cittadina 
.a polizia assoldata colpiva gii 
iggrediti invece che gli ag- 
tressori. le elezioni si svolge- 
' ano in un clima (ii spavenlosa 
violenza. L'avvocato Patterson 
die intendeva con suo figlio e 
un gruppetto di gente onesta 
ripulire l’hoeiiix, venne ucciso 
il medesimo giorno in cui er.a 
stato eletto procuratore gene¬ 
rale. Dietro ima drammatie.i 
Inchiesta del tiglio, deciso a 
continuare la battaglia intra- 
piesa, li governo americano si 
decise ad inviare l'escrclio e a 
iniporre la legge marziale. 

Tutto (pioslo è nar'iito io La 
vittà del vizio in Una cruda in- 
cliie.stn, die è servita in tribii- 
iialo (piale materiale di prova, 
veramente terrificante, contro 
■ delinquenti La brut:ilità delle 
immagini semi-doenmentai isti- 
..c (Il (iiicbia rcipiisìtoiia. la 
iialiira fascista e razzista dei 
maggiorenti della eillA che esso 
mette in luco fanno do La città 
del vizio iin nim di notevole 
Ìiil(^ressc per un'indagine della 
società americana. 

Nella parie coiidnsiva. a par¬ 
te il finale amaro (il figlio di 
l’atii-r.soii viene eletto proen- 
i.itoie generale, l'islrutforia de,' 
processo è in corso, i pinip.'itrr.i 
sfuggono, come il solito, alle 
legge. Saranno assicurati aìlìi 
legge'.', si diiede il film con no 
lovole perplessità» l.a città del 
vizio, purtroppo, cade nel ru 
manzesco e nel generico. Il co¬ 
raggio è mancato allo sceneg¬ 
giatore Grane Wilbiir o al regi¬ 
sta Filli Karlson di andare a 
fondo, con quella stessa imme¬ 
diatezza c (piello stesso vigore 
con cui essi Iianiio saputo 
seguile la lt>ii> eiiidele eronaca 
Gli attui I non multo noti sono 
tr.'i gli altri, l'ottimo Jolin Me 
Intire. Ridiard Kiley e il ne¬ 
gli» .James Edwards. 

Come le foglie al vento 

il figlio e la figlia degeneri 
di un miliardario, divenuto tali 
con la scoperta dì immensi eaiii 
I>i petroliferi, nn giovane po¬ 
vero, coraggioso ed attivo, ami 
co d'infanzia e affettuoso pro¬ 
tettore di costoro e ima mater¬ 
na segretaria, assurta di colpo 
a moglie del tiglio del petro¬ 
liere e segretami'iite amata dal 
suo amico, .som» i personaggi di 
(pip.'ito drammone psicologico a 
torli tinte. Iiissiuiso (• gro.ssola- 
no. diretto a ('ffettisfici colpi di 
accetta da Douglas Sirk. La fi¬ 
glia perversa dei miliardario, 
innamorala dell'amico d'infan¬ 
zia. riuscirà a creare ombre (ii 
dubbio sui rapporti tra questo 
ultimo o la cognata, al punto 
di condurre i| fratello, carico di 
coniple.ssi d’inforiorilà, ubria¬ 
cone e prosiinto impotente, al¬ 
la morte, durante lina fiiri(>sa 
lite scoppiata tra i due. Ma. 
come si conviene, la ex segre¬ 
taria e il giovane jiovero riu¬ 
sciranno a trovare la felicità 

Il " foglìetlone - è interpre- 
l.ito da Rock Hudson (ii bravo 
e sfortunato amici»», da Rol)ert 
•Stack (il figlio debole), da Do- 
n»tby Mal(»ne (la sorella catti¬ 
va) e da Lanren Bacali con nn 
ipialrhe impegno. Technicolor. 


Mliainbra; Tolò. l’oppìno e I luoil- 
legge c rl'ist.i 
1 , 1 . .ii'rjlj ■ U'vsV».' 

Altlrrl: L.i tilL, ilei pi.norp e rÌM,.|.i 
Ainbra-Jovlnelli: .'tkliele .•jlrog'Ul. 

loii (;. Jiiigi'iH p rivlst.» 

Principe: A\.imi» i-lo ilciriiileiiin. t,m 
J Rusccl 0 ncisl.i 
Reale: Negri c rroxii- nc'l i l.iiil.i'i.i. 
« H irU-in - (ir.tii ul.i yurrlento » c 
nini; I I i-.i,. .ilici' <l,-ir< lt.1.iln,ni.i 
Sladitiin: I ,i in'iiiu'.i. fini !.. Lfgani 
c ultimo giorn.i (' i.i I .ininll.i 
VnlluriKi: .'tliln’lc Mrogolt. fon l-iir.l 
Jurgen-, e (m.i ri\bl.i l.fic Don.» 
c De Vlio 


i 1 milione e mezzo di lire. po 12 e di Acinllc Rucco. di 
I lestofanti hanno dapprima 57 anm. domiciliato in via dei 


che frutta paghe di fame. E ni- Roma. I parlamentari che la fatto saltare il lucchetto della Platani 129'A. 

torà II Mes.sjggero si domanda: compongono dovranno svolgere saracinesca del negozio, ooi P Pellicoro — nelle ta.sclie del 

Il ttuale scopo la protesta, se, una pjne^gine anche nel .settore penetrati all'interno e sono state rinvenute 120 

volta confermato il sistema de- ptiieu.iii .ui inicmo c 


Svaligiato un negoiio 
di eleltrodomeslicì 

I,:» notte .scorsa, ignoti malvi- 


‘ -sono pcneirail airinicmo e vi'iiti som» riusciti a nenetr-ire 

edilizio c visitale direttamcn- hanno onerato indisturbati ca- «l'I’' — (h»f)»» stringente '■' "** ‘‘j Peneir.iri 

in .,ror,Hr.r,rir. "anno opcr.iio inoisiuroaii. ca . nel negozn» dt elettrodomestici 


te 10 cantieri prendendo con- pipando su 

tatto, in questo modo, con -i armn ci comessarc cne auiorc aci lur- ;.; ■'v,;''--,■ ■ .• ; 

tutti i promemi insoluti e più i tacli di kIcStt ^ portafoglio del nego- inip-idmniti di 1_ apparecchi 

volte denunciati dal sindacato. ' . ’ ziante. era stato il Rucco, ciic ’«» 

Un problema che non potrà ixilizia sta svolgcndf» ac- h.a negalo. Comunque i due *' 4 _c.»ffctticre. Sono in 


un'auto. 


coti la «»t‘'*‘'‘»'B«'torio, ha finito col 
^ confessare che autore del fur- 


nel negozio ni elettrodomestici 
di via Bol'»gnesr 108 e si sono 


lcr»iiirii del recentissimo ,/lt’OlIi- nn pili sicu 
to scottosi in Consiglio comnna- 'nativo, to si 
le sn'.lii questione deirli oppalli usufruiscono 
della Slcfcr. sa anche spiegarsi Stefer. 

Ir ragioni gravissime per le qua- Piu diffici 
li i laroratori. attraverso i prò- la renlica a/l 


"udivo, to stesso, identico di cui sfuggire all'attenzione della 
»(j„fru..c..ao , luvnratori della Commissione parlamentare c 


curate indagini, per identifica- s,.„,o st.ati denunciati all'auto- ind..giiii. 


Piu difficoltosa, senza dubbio, 
la renlica all'invito che la signo- 


pri sindacati di diversa Icrutcn-1 ra Calandri rivolge al sindaco: 


sono stati indolii a sccndcreiVinvito 


limitare 


quello relativo al collocamento giustizia, 
della mano d'opera; gli edili 
disoccupati, infatti, da alcuni II sign 


re i lestofanU e assicurarli alla piif, giudiziaria, e la .somma 
giustizia. tif»vata addo.sso al Pollir«,io 


signor Cesate 


Felice. 


c stata sequestrata. 


1 roppr» giorni sono in fermento con- di 26 anni, gestore del nego- 


in agitazione. \on pare, tuttavia, astuta verbosità - dei consiglieri fro il cattivo funzionamento zio di generi alimentari sito 
che II .Mc-^.HKgcro. attraverso la drlfopposizionc .Ma si può risot- (fcirUfficio di collocamoiito in via delle Spighe 34. ha dc- 

Crkr.òf'caZv'd. ramre m^rl'anda Va cm.ik'fa'J’a u m<nciato ieri, ai commissaria- 


Lullo Alle 18.30 dell'altro giorno. 

L” j j , -1 ’ » • gh agenti del commissariato 

L deceduto il comni. Angelo q, s. Loren/o. hanno arresta- 
icifici. capo servizio dcRa pre- j,, giovani sorpresi a iul>a- 
nazion.de deli Enal. Ai p^, m.-itopinie ferroso in nn 
miliari giuncanr» le condo- vanticre in via della Ranoc- 
lanze dell Unita. ciii:i, di propri*'!.'» dell.i ditt;, 

F'ederici A- Archibugi. I tre 
\ risjKindono ai nomi di: Natale 

vr—vr-v X Camfiorotondn, di 21 anni, abi- 

1 lU 4 tante in via dei Marsi 10; Ro- 

/ JJ I J Jp, f landò Cavnni. di 1.1 anni, nbi- 

t tante in via degli Fiiin 31 e 
{ Umberto Di Carlo, rii 14 anni. 
4idnt.’iate in vi;» dei VoLci 22 
-, ' f II Campor»»t,indo c st.'ito dc- 

I IVI', .E 'ferito aH autorit.i giiidi/iaria. 


Arrestati tre giovani 
sorpresi a rubare 


che cosa si tratti Per tl Mcj-s.ig- gero as^ct'ore delegai 
fiero, che ha dedicato una r,iIon-jsciplina delle favelle v 
na esatta iti commento alla se- tanto la ossessionano. 


fiero assessore delegalo rf(. nemmeno ad imporre il rispct- to Prcnestino. di cs.scre sta- 

sciphna dette favelle verbose che tO della legge Ito denibato del pioprio por- 

'■ ' ' già sfociato in tafoglio. lasciato sul bancone 


fermento 


Pacifici, capo servizio dcRa pre¬ 
sidenza nazionale dc-II'Enal. Ai 
familiari giuiicam» le condo¬ 
glianze deH'f/uirà. 


Oggi alia !a^!Da® g l‘!gILl'^aia®S!ÌIg 






PROGRAMMA WZIONVI.F 

Ore 7 -1' I nca.» «.infC- 

s", r.I) B;nrC'>rro (tri 

nutl-m: Z.jl ter, al Parì^mmlo; 
S.I3: rTC«,-fnts; *.t', Ljvvo 'la 
ì'im r-l rr-nJ-»- II' !a Rito f-cr 
le Scuo'e: II.VT .v.jtira oi>eri»Tica: 
1» IO iri vr’n'n» fr»-» 'e 

n'c'eslre .1 mie -L» E N'fcl!-. C 
Sa,, na. G fil pp n- r P Iiir':rra; 
n?: A’!'!—’ —n- f.ì!e O-f 

l-CCfia. H.15' dt leairo. di 

E Cron'-c!'.c fa.r-n.i'o 

d' P Ci'd.ia Ccr'i. !t .‘O; 
I.r rpin-'-'- d-'cì, alili, La 

-.-va Jf!!' P'’’ v.-.f'n-i .» C'.ra 

di S S,,'n3; 17 N'ecli arf*-'V( dfj- 
la polizia 4ffnli:cj; 17.M Vita 
mas Cile in An-enca. a n.fa d E. 
Veizaia Caiare!!,. I-.I*' Q-.c-to 
r.-'i’.'j Te-rp3. i'.V» P.-r-cr zzio 
mas es'e, a Cera d- f> Pio'i: n.IS 
Canron- d' la P'f |,err ila lyf,. 
15.*'. L’aMocito i, li.lb. X Or 
chesTa leccera. fra c-n'o-e d' 
«iifCr-i'T P > 1 •'‘■p-.-t, 

P.aii') r .'V :-a Var a r- j-t 

cale in i” n !'» Il rnn.'Cr'.-i di 
d.smari C'"'-':'!: f» c'' »'.;"ri e 
con cR in’f'p'Cli a evi t L 
Palor-Pa: .! 1'' V S. —p-,ri al 
P'a-l-'tr,-**; 0! 'ì'i- I .a r * d' V’,t. 

c''f'»n;r’a '* •'f- d- F. 

J3: L'n ae.oir» di mfl-idia lubana 
a fura d» Lii.-ian-i Rrtlarini 
Quinta tra^misfìane ra.fto: 
Rmnanra: Mllilolli: t na 'Iella; 
Perelli: Ritorno. Mallel- Non e 
aer; Silaefirl; Sérenade d autrr- 
fola; Rotoli- F mia sposa sari 
la mia bandiera: RurzI-Peffla: 
Lolita 


r :-) » Il 

te » Ra oa- 

nr. Ozz. »! 
f.i da K i''s; 
Buonan-'Tie 


pena ern .da—-an- 
r-n, d C Ccr.-’c; 
ParLa-rertri ■ V- 
VI L .T ~e n e 


4 SreONDO progrvmma 

J o-e ■* r-'-er-S vi 

t minino P B !.*nc ' rns. •» v I.e 
Z canzoni d> Ar.'ep'- rr.,. I - Appcn- 
X t»r~enlo a'!e ,t -fi. 13 Pra-'.ia- 
X mente qui; 13 (3; Il contaZ'V.e; 


I i .■<• Il <liv-u‘ril.>. I3.-'ió: Carrp'o 
n.ir-o a c.ira d- R .Morfa-Ki, 14, Vi 
Sf'norrn, e ribalte; I(.4 j- Canta 
.Mari'a CoioiTitK'i con il compics 
so diretto da F. Ferrari. 13.1"; 
Concerto 'n trm'alura soprano T 
S lUlo. 13.3). .Vlusica per «ignora; 
lò. « Anche a Chicago n.ascon le 
sio'elle». RadioJramira di A. Ca¬ 
sella; 15.19: PfOi^rarnria per ( ra- 
cazzi' l.a sp=a. d' F Cooper; 15,3'' 
G Forzano; Ricordi; 15.43: Voci 
am-che; 19 Classe un-'ca: 19 3.) 
Otclicslra diretta da G. Ftlippuii. 
ofoclian,!-! la rad-o Vecchi suzis» 
si e novità da latto II mondo; 
T"» TO; Passo ridollijsJnio. Varietà 
nnstcale in miniatora ■ Il lalt 
smano. Picoila storia della For- 
l;;n»; n.43 -Arrnedercl a Napoli. 
F t'I'. legcende e cauli di Napr>Ii 
n .‘"Iissima, a cura di M. GaMierl; 
21.'il v.osica sintonica: 'yj Dal Sa- 
! ’-ie delle Fe-'e e degli Spelfaco’l 
!■! r.:-.r -; 'Vin C'r?!e di Ss-re 
—o Sonimo Ffsiisal della Canzo 
r' 'isl-ioa iPrim» serata! Orche 
-’-a de!l» c.sns'Te d-rcKa d.» An 
c-i r.!. oTclr-lta dt (azz sTinn-co 
d re'ta .1» A Trovatoli - R epilo-jo 
'Sf] Maevtro Sen-prini; 91 3t EMti- 
r-e r.o«iz-e S'pirieuo; 9.5,,”/): Dal 
5»)one de'le Fe*;e e degli «pelta- 
r--', del Casinò vjtin cipale di San- 
rer-.o Netlimo Festival della Can¬ 
zone bilia Esecuzione delle can- 
zo-i prescelte per votazioni del 
r'chhì'io 

TERZO PROGRAMMA 

O-e p II rro-Tila anl'CO rei!» 

-. 1 ,,,-, -.ev »'e. a ciir » d' C, 

X’i-'is 1».-’’ Noose prospeltise 
rrc'e! e » c;:ra d, I Crem-na; 
y .l'- Fon-erlo di ogni «era- Mi:- 
• ebr d D.'ipi'f. F Ven felscohn. 
D Mi'.and. 21: Il Giornale del 
Terzo 

2I.3CI: II processo Pellico - Maron- 
celli. la verllà storica del prt>- 
cessl del '21 come oggi risolta 
dasii alti segreti. I crtstitntl. le 
requi'ilnrle. I carteggi otbclail. 
I giudizi d'appello del Senato 
lombardo, le memorie e gli epi¬ 
stolari del patrioti Italiani, 
rompagnla di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione llallana. 
Regia di Guglieirno Morandi. 

92 .'«i- Dodici Conrenl. cp Vili, 
di Ti'ireili. a cura di P. Santi. 


am»' 


EVI a 




CUadio Villa, ona delle 
«punte di diamante» dell'Or- 
rhestra Angelini 


Tonina Tonielli. forse il pri¬ 
mo • atout • deirOrebestra di 
Travajoll 


DA SAN REMO • PRIM4 SERATA 
(Sec Prog ore 22-2t • TV ore 21) 


TITOLI 

A'—.za cl cze.lo 
A pl'O a Rs-O 
Cinfzllo fra !e nse 
Casella In Canada 

Co'.'Ie dc;ia mia ci..!ar>a 
Esta-I 

Finalmente 
Per.cr,!o n I 
Interno a fe 
La Osa ptu t,e|’a 


CANTANTI 

■All iri San iòn's 
I atilia-A'irtt'Il 
A .ila Cor.so!'ni 
D'ini. Latilia. Djo 
C hnst’an 
Villa Gailo 
Bonl-Sand'in's 
Latilla-Virgill 
A iiia Latiiia Ouo 
Al'z.ri Torr'eili 
Boni. Duo Fasano. 
B»l.li. Tornelli 


Fasjr a. 


Lai,Ila. 


(•) I primi cintanti «ono accompagnali dall orchestra Angelini. 
I secon.ii dalForchestra Trovatoli. 


TELEVISIONE - Giovedì 

IT.TO: La TV del ragar/i - « Zorll 
mago del giovedì >, la simpati¬ 
ca rivista-quiz di Tortorella e 
/ah), comincia ad avere II suo 
pubblico di afferionatl. i.e lette¬ 
re giunte finora alla RAI per 
parteciparvi accendono infatti a 
ben 15 vm 

15.3). V’,3Z,;i in poltrona - la p-ri- 
lala od erra e dzd'Cafa al* In- 
d-icina 

99.3'»: Te'ez'z.rna'e e tzlesport. 

ÌSi.tO: Carosciio • trasi^ csione p-.b- 
blifil.ir, » 

21: « Lascia o raddoppia >. con Gi¬ 
no Lena di Livorno esordiranno 
il vlgnor Giorgio Florldia. di Vi 
anni, residente a Msceml. In 
provincia di Caltanisetta II si¬ 
gnor rioridia. che risponderà a 
domande sulla architettura ita¬ 
liana del "l'O e del 'jia». è il pri¬ 
mo siciliano autentico che si 
presenta a • l.ascla n raddop- 
pia.» » II se.ondo esordiente è 
Il sigrtor Marino Roncarati. di 
.'Vi anni, una Agora notissima 
e soprattutto... fotografatisvima 
perchè, facendo il portiere di 
uno del più grandi alberghi di 
Sf. VIrKenl. è stalo spesso Im¬ 
mortalato accanto alte più note 
personalità del cinema, li d- 
gnor Roncarati risponderà a do¬ 
mande sulla geofisica. Per MO 
mila lire rispondono I tre con¬ 
correnti che hanno debutiat» 
con tanto successo la volta 
scorsa: farlo Cerasuolo. il gior¬ 
nalaio napolelano esperto di 
calcio. Fida .NovanI, la prospe¬ 
rosa cameriera amante della 
tragedia greca e Ataria AA’elda 
Pinti operaia di Faenza che sa 
lutto sulla pittura impressioni¬ 
stica. Per I.2Vl#riO lire infine 
abbiamo li • capolista >. l'ame¬ 
ricano rhvrir-. liannes che ri¬ 
sponde soIFAmerlca. 

29 Dii -..ib.ne dfl.c I es'e " itegli 
Sp-'i:aci,!l d-'l Ca- n.', d' San 
R'itio. « Scil'rr.i lr-.l,val ilella 
Cvnznne bsl'ini» con le cir¬ 
ci e»tre d rrlTe dv' .Mae-tro .An¬ 
gelini e dal .Mazstro Trovafoll 

93 .■>): Repl.ca telegiornale. 


Lo n vocazioni 


1 Partito 

Oggi alle ore lS,’.o t cri:i\'»v .iì> 
•n I « ì- r t/ -r *"* '' *1 

Medivi: I n'*-*'* ^1 '•»i 

Ofr' * i'i 

s .» .1 

4?4 I i: \ r'r/j ini «!• \ ( f»*.'i- 

;! I *-,! • 

Il 0»mi1ato f r, n\'TcaVi 

p' T 0 !• b^ra o .lUe or»* 1* 

» ^ ila >• 11 » sede con il sefenle or-ltr.r 

a ■' : z Il t 1 1 -/ 1 » 'izi ii.'.r.t'o 

f r- d-.'i Izffi e Is I»s.iti-» .izr.ifa 
• ri-'ia prov-icia di Ro" a; Ci le j ros- 
♦ s "»e el'-zi 1,1 in a'cum con i.i i d- La 
4;.,-.-. ir-’» 

f In i ederazionr r..;.;; e lon.'K-.ìTr, 
f-I ( o-r. * »* , il-.’» sf-z.'.y.c 

f Ti--''!!.> a; o ore ! ' 

J Assemblee asranno luogo oggi a; 
X Porlo I Inviale, or- l-,. » c, .liòa (, 
I/fkn. .v.iris.» = -S. I orenro. 

Xr.re IT.-AO. Sqnailra fa.zo p-rla Mag 
Icore. Fran o Coppa: Campltrlli. al 
• le 17. cellula femmirile (.amizs de' 
• Fiori. Li'-» Tanzarel'a. Donna Olim- 

I pia. ere b'.'i', ceL'.l.» CLfDCA. 

FGCI 

Questa Ntra a' •' *\t4i 1 

# :I V i »!r: r* \o vf * C ree le 

f Tutti f lirA-oli tft» *r!» ’*ì 

rr»*-;T>p, f rTira'T tl d'atti 

r r *jI > con le pi r la 

I t* ‘'ZTai *417' i:,'» U slin.:', r.r 'Tra -r 
•1 " ir. » 4? U t n !À vii t! c i 

None d'oro 

Ogdi alle ore 10 nelln Basi¬ 
lica di S. Maria Maggi.nre. con¬ 
tornati dall'affelto dei 10 fieli 
c dei 28 nipoti, celebreranno le 
I loro nozze d'oro Vittoria e 
a Romeo Ginducci. 

• Dopo la cerimonia gli sposi 
f offriranno un magnifico nn- 
X fresco a urti i parenti c in- 

iJ \ .Trtti, 


Rinviato il concerto 
di Oralia Dominguez 

i'er iniprnvVts.i ni.il.iMi t ilrll.» c.m 

I. iiilr (If.tli.i Doiiiin/iii-r il 

I he avrebbe ibiviiln ;i\»r liiogn ,io 
iii.ii:! veiKtdi nella -Sala tlcll'Acc.i- 
il, illl.l 'Il Santa Cecilia in via dei 
' ireri è rinvi.itii a d.ita il.» ilesti- 

II. lisi. 

« Walkiria »e « Aida » 
oggi all'Op era 

Oggi, .die 9ll..'in precise, replica »IeI- 

I I • WaU.iria » di R. Wagner (rappr. 

Il diicll.i ilal maestro iiciiirich 

'•ihinidl e interprotat.-» da Birgil 
Nd-son. I eonie Rysanek. Ira .Atala- 

Ila:i- Ib-irer, .Sigiird B|,»rÌing. 
Iiidiiig WeN-r Regia di Ernst Au- 
.! -l .S’-iinenb-r. 

D -limili rnvi'o e s.vbalo. replica 
■ b!l'« Aida » direll.» d.»l m.ie'trii lìa- 
: ri, le S.mtini e ,,ii» b, sles'.', .firn- 
ile,arlisl'c-» delle preceijcnli rap¬ 
ii cient.izionf. 




TEATRI! 


ARI.I CCII|\0: *i»prttar»>!rì v •trini >> 

Il.i 'I tàTi'.ri' Mie I7..V) I trilli! irr 
» li «i^r.or»’ \,t A laccia *, tJi tj 

t Il) 

z\RTI; f- 1,1 llrv'r.'iiTf, «'(irotti. Nirr-'ìii 
Al!<* ir !,4riili.irr • f '«ntCSMiM tmi- 
\:a ». «Il \ .StritullK'fg Rrgia di 

i Vi'-v.iinM 

C IRCO KPONT. I, > Ti7iAnn» Sjm-X 

-tll*' off* I'. _’l l'rrij jf;i 
t« 1 ni 7»jij •' ro. 

Ori.M. .MUSI: ( -• I* .M 

* li; ifil i!*, 4 ''I ««irt B.'Ilr AI 

|e ir v ? 1 -- I'ire . \i.n -i d*»ri-' 

K T .-1 ,11 » .b A Ihrr’ti: Iiilttr:;" 
r< : ' . ■ • • 

f I ISIO- ' ■» Ile I • Il F »’l r.-ur 
I.', rr. \ , .A - 1,' tj.:,.! ..-e . ]! 

d..-r , ,! Ai.: a I ra i'k ». di O G»'> 

• i: • I \ 11.- l'It 

Il Mll I IMF IRÒ. f. ., ,! m- , V, 
.'I > 11 :' >//• A le 17 I | ..re < | ., 
1» ggr.ida di og-.r r.'i ». di ll-.Siin- 
s’hal 

L(» rilALFT- eia .Ire*»» , r C., 

-’e ; , il. A ’e JI I 3 . I» .r d 1 ’Z * e 
ili r i-e r .jrli’le ». .li .\ F)c F> : r 
d.'IIi 

AIARIONFTTF PFCrOIF. .MANCIFF- 

RF ,.11 i'i-’r-'r-g., 1 |- F» e;,-, a 
.i'!e I-. ;3 « F’.r. M-fito » l'renoirz 

^ I -sèi *“ 

PALAZZO SISTINA: i.m W. f,hi;»rì- 

,ili. .\iV I • « B') 

R^iT.r. ì » di rìir.r;'*!* ^ fi 

C. »r.‘c d: > iaLLct .*dt:5Ki.e d 

Kr. ^ T 

QUIRINO: 

1 T d « Irr*^ 

I » d’ *» I («'(•'f- 

«1: I r.mi <ir4r::it.c^ 

T.o < hr^\.ìrc*It 

RIDOTIO LIISLO; <. la / ,rrsi"li 
i’i,,;. il'.' A'.'r 17 f»ri! i,-<. »>, 

'•■I»!». di Andre,' C-det;.- 
ROSSFNI; > i ,',h:e d- I Te.Mr , d 
R-’i-.i .'-e>>i d.» f. Dnr.irle Ade 
I7,r> |,— '.i-e at'e 21 13 t.-irrr'ale 
« Ben i-’r'fr.te 'pi,.->ieM»' alieMiio 
s» ». .3 .liti di !.. ( aglieri 
SAURI: C la de, tealro ms lern" 
1 nn < irli. Alba. P.irrella. .Adna:i., 
s.iifri Alle 17 fimilnre « Il co::i 
ple.v» di I riemone ». di Bernard 

I i:c Reg'.» di E Chiavarelli. 
STUDIO DEI CINQUANTA: Iminl 

ror.le jperTuta Corrplesso sTabde 
di prosa d'relio d » A Rendine 
f l/l ANO (va G Rem 2l Ci.» D Ori 
gira R.il-ni .Al e l'e-'i « Cjlerm.» 
d» S.eni». il: fhpernei, 3 alti e 

II qiiidri enn fC.nn.enli rr'.usrsaii 
Prezzi pipi larrs, n : 

A" ALI E: C la d'I Tea'r.s b»'’aro. De 
r-i4T' « I " rin d*II animi ». ,1i 
Turi VaS' è 


PKIMB VISIONI 

Adrlaiin: l'uiiiiiil e lupi, si>ii J .Atnii- 
land (.ip. .lite 14..31) 

Aéiicrica. Loninii « lupi, con J .Atcm 
land lap alle 1131) 

Arcliliiirde: l.a ragazza di I as A'ega-. 
tnn K. Russell 

Arcobaleiui; The AIrIc.in I bui (W 
Disiip>) originale • iiiicgr.ilo (.ib,- 
oro 1,5-91) 99) 

Arlslon: l.a lunga mano, con J Ilo» 
Lltis lap .file II. ìli) 

Barberini; Guerra c paie. ,on ll.tii 
ilre> llepbiirn (alle 1( 17.33 191 1") 
Capital: Brama di vivere, con Kii), 
Douglas (alle 1.3.40-17,.3i'9o. In 99. Fd 
CapranIca; l.a ragazza di Las A'egas 

lon R Riisscll 

Capraiiii-helU: l-oglle d'auinnno. con 
Jo.m Cr.ivv'loii) 

Corso: Il leone .ifrii.iiio (doi ) (alle 
ore IleIS.yi ilV-'.zd.I.i 
Europa: l.a citi,) del vizio, con K 
Gr.iill (alle l,3.'li1-17.33 90.03-'.L'. Jl) 
Fiamma: Come lo foglie .il vento 
loii I II.leali falle 13, lil 17.33 .M.lil 
99. Ul) 

riimmrlla: l.nst loi Elle, con KlrK 
Douglas bilie 17.3) l‘J.43‘991 
Galleria; Uomini e lupi, con Y ,Mori 
bmd lap alle 14.3») 

Imperlale: Ritnriui datl'olrrint.'i 
lAteIriipolltan: l.a citi.) del vi/to, umi 
i; (ìr.ml (alle |.3,.til 17.43'A'99.’."l 
.Miidrrnn; Ritorno dall'elcrnit.i, loii 
\ I l.bcig 

,A\iiderno SalctIa: l'I.nlciiiolsolle l’i- 
g.dle, con It. B.irilot 
Ne» A'urk: Uniniin e lupi, con Yve- 
Monlaiid 

Paris: l.a lunga mano, con J. Ha» 
tiiiis (ip. alle 14.31) 

Plaza: lilccardo Iti. con L. Ollvei 
Onaltrn Fontane: Poveri ma bolli con 
M. Albislo. 

Quirinrila: Parla P.ilacè Motel, con 
i: lto>er (alle i:>.,liì • 17..31 --yì.iV)- 
99.13) 

KIvnIi: I Ine.mio della foresi.» (alle 
13.,ìli li.,3l 1(1.Il) 2 .:ìiI-99..) 1 - ingresso 
l'inliiiii.itoi 

Smeraldn; l-oclle d'mliinno. con J 
l'r.mlord (alle |i,.lV3 15'.Al If) 99.;'lll 
.Splendiire: .Mademoiselle Piglile, con 
Il llirdot 

.Siiprrciiirma; I 4 dii getto lon.inic. 
con .3) GiioUi (alle 13.31- 17.M- 
l'l.'v3 -99.33) 

ALTKE VISIONI 

Adriacliie; Capitan laiilasma. con F 
I alimore 

Airone: I 'nomo dal vestilo grigio 
ioti .1. Me» art 

Alba: I iiDim» che sapeva tropim. con 
J .Slevv.iil 

Alce: I nonio elle sapev.i troppo, con 
J .Sli*\v.iil 

Alc)oiie: Irapczio. con Ci Lollobri 
gid.i 

Ambasciatnrl: I pinguini cl guardano 
Con R. R.i'ifl 

Anlfiir: .Air. Roberis. con II. Fond.i 
Apullu: llnlli e |in[ie. lon .A) tir.mdo 
Appio: li.ipe/io. con G l.olli.-brignl.i 
Aiinila; I a sjiidj di Robin llood. con 
l> l.ivior 

Arrmila: Orizzonte iti fnoio. con P 
Graves 

Ariel: Il segno del pericolo 
Asturla: la vita di un.i commessa 
Viaggi.iliire. con G. Rogers 
Asira: Noi slani'i le cotonne. con .A 
Cibiriello 

Atlante: .Serenata .ain.iia 
Allanllc: La terra esplode 
Altiiahl): (.riniinale di turno, con 
K. Novak 

Aiigiistiis: Bulli e pupe, con .Atarloii 
tir.mdo 

Aiirrllii: Disonorai.» senza colpi 
Aureo: ll.ider il pilota, con K. .A)oore 
Aurora; P.mcho Alili iitorna. con 
P. Armend.iriz 

Ausonia: (bmicra blindata, con A. 

I. kbern 

Avrnlino Tr.ijiczio. con O. Lollobri- 
gida 

•Avila: B'dia sciiz.» risposta 
Aviiriii; Jolmn> Concini, loii | rank 
Smatr.i 

nrllarmiiio; Il pellegrini» (con (liar- 
bit) 

Belle Arti: (9nel fenomeno di mio 
tiglio, con J l.ccvis 
Belsllo; La lerra esplode 
Bernini: Sangue mislo. con Asa 
<'i.itdn''r 

Bolln: .N'.ipoleoiie llon.iparle. con D 
Gelili 

Bologna: Trapezio, con G. Lollobri- 
gola 

Brancaccio: Trapezio, con Gina Lullo- 
hrigidj 

Bristol; Diana la cortigiana, coti L. 
Tiirner 

Bmadway: Incrinala d'autobus, con 
.A\. .Atiiiiroe 

Castello: Fifa e arena, con Tulli 
Centrale: .A Ire passi dalla lori a 
Chiesa Wunva: Cameriere per signora 
con Fernaiidel 
Cine-Star: L.» lerra esplode 
elodia: Operazione Walkiria. con W. 
Prciss 

Cola di Rienzo: Ttaiiezio. con G 
Lollohrigida 

Colombo: Indi.» favolosa 
Colonna; Il baiidolcro stanco, con 
Rjscel 

Colosseo: I a rampan.» ba suonato 
Corallo: Il mio uomo, con S Wintrrs 
Cristallo: Il re dei pclliro-s.i 
Degli ScIplonI: La storia di un» 
minorenne 

Dei Fiorentini; La etti.» dei diamanti 
Dei Piccoli: Ripo-o 
Della A'alle; Nuvola nera, con B. 
l.r.ia foni 

Delle .Maschere; Gii.iglione. con .A! 
(ìiroTti 

Delle .Mimose: Il pmle del sinprr. 
Delle Terrazze; Lro un soldati), loii | 

J. P.»lani,r I 

Delle Vittorie; .'-.ii.h.-le Strogotf. o.n 

IL Jtirgens j 

Del Vascello: Cime tempestose, con i 

1. Olivier I 

Diana: Il ferroviere, con P G'-rn i ; 
Darla: Donne c arena, mn At | clivi 
Due Allori: l'ecc.»Io di castità, loii 
(i R.illi 

Ldelwriss: la legge di Bùi Kidd. suri ‘ 
s Br .dv I 

Eden: Pi.ia'o che s:a i.na canag' .i 
Esperia : I 'a-.veritur ero .Fi || .;.g | 
K'ii'g. vor. ( (i.i'iie 
l.sprro: N-i; si t: io Ic vi en-, rei A j 

( .-a- elì., 

rtl,Fide; I 're s lì 1 1 *. 

I.vvelsior; Il gra'i.le peci, l'ure, v ':i 

(». Pe k 

Farnese: N.»p‘4i terra ,t an;sre. C’:■ 

I P..d'...m, 

Farnesina: (la-g s k:.»:i. eco ( .w 
Granì 

laro; T-i sei il ir. » lesiin-». con D ] 

D.i 

llaminìo: le ar:ri d'I re. c»n K er; 

T i\l'ir ! 

Fogliano: Papà Psc.-C'». c. .n A:.') 

nell.» I naldi I 

lontana: .Arli'ti e moilebe. con J ’hnj 
I e ,v ., 

Garbatetia: C»r.-i. con R AAnfrrar' 
Gardcns'ine: Trapezio, con G. Lo'Ia 
l.rtgid I 

Giulio Cesare: !'in p-j;»;.» deve r"» 
rire. con G. F or.F 

(iOlden: \'it » d’ i;n» C'^nr^ess» \ »g 
guJriie. i..n G R‘..ers 
linttvwood: b..or t ei.z j. con A 
Vlagmni 

Indunn: I p rgniriì ii g'-ir*1s,i'> 
ionio: I MI v.n.,'. u"j ..• •.tr.» c mm 
pj' ib him 

Iris: PippjrTo con" leriz'.ile, i--i <» ' 
AAel.'es 

Italia: B.ider il p loia, con K 'f « r. 
La Fenice: le 'clnave di Cartag’i.i 
con .Al Aila'-ii 
(a Rustica: Tol.» Sv ■.>>o 
Leos'ine: Piangerò deman* cor 
Havvi'.ird 
Libia: Rip'Tso 

Livorno: Botta «enza risposta 
luv: Ir due orfanelle. con a\ A'itah- 
Manzoni: Gzbs. c.sn L. Caron 
Alassimo: Il coraggio con To'o i 
Marconi: Il prezzo dell'on-»re, c'n L 
RO'Si Drago 

AAazzini: .Atirìa An'snetfj reg n» d 
Ffspei». con .Al .Ai-rgan 
AAondlal: -Ssng'!» mii’n (C.nfòc'p*) 
con .A Girdner 


Nascè: L.i ramiimi d-I coiivei"’ 
.Niagara: Il iiunlello ros-o, con F. 
Tozzi 

.Nomentano; I." .ivvi'nliire di C irlo'i- 
ilie. c.,n R Ibi-eli.irt 
Niiviiclne: le schiive di Cirlign'-. 

loii .Al All.islo 
Nuovo: C.'ip t.»n ( im 
Odeon: Lmiììo .1? iiirore c-’M A' I’-ijU 
Odescalclil: Il iiioiidri del stleiiziu 
iitocMin ) 

Olympia: Il c.ival ere scnz i volto, 
l ini (. ,At 'oro 

Orfeo: Dotili,- solo, con E. R. Dr.igo 
Oriente: Anello gli eroi piangono. , 
con AA’ lloldon 

Orinile; 'tigiiiliio . 1 '. Vetitiiriero. mn 
( I Co ipi r 

OUaviann; lio pini d ill.i Ion..i. con 
.5 Br iiK 

Otfavllla: I .» ven.i d oro. cm .Af.irl.i 
forili 

Palazzo: (,>ii m.lo Ir.iinoiil i il solo, 
voli V\ I lofi* 

Palestrliia; .Afuìiolo StrogoJ. oon C 
■liirgoii- 

Parioll: Popnte. c.iii P f.iU" 

Pav: .Alt.tir, con I IMb'rleng'ii 
Pio \ (Torre li ili! Il to.oru .lol.i 
nuint.ign.i ro,',i 

Planr(arln: Slori.i di imi iiiiiioroniio 
Platino; (^iiau.l.) li vitbi d„friic 
l’Ilnlils; .Atn-.) duro , ni C. (irei o 
l’rencsie: .A\,irt> (vita di un Umido) 
con E Borgiiiiio 

Prima Porla; inorilo m.iledeHo. cii 
,3 I r.n v 

Primavera: Ad bo un i b‘'!l.i signor.! 
lini G ( or' I 

PiKcIitl: il 1 iliio il irgeiil i con A' 
Al.iv,, 

Qulrinalr; I ii.iigiiini ci gu.ird.mo. 
loii R i,i el 

Quiriti: Non c'è posto per lo sposo 
con P I .iiirio 

He>: Siimi) ricchi o pnori. oon II. 
Remy 

Riallo: R.igizze d'egei, cui .Al Al- 
las'i» 

Roma: I iiiniiiorl dell'Al 1,1 i con I 
(■.Ila ndicr 

Rozv: S.iugiio mi,lo. con A G irdiior 
Rubino; .A\ n i-rliiig 

Sala C.li.irlt.is; Ponl.iii rnil -e nil .tini 
Sala I rltrea: Avvoiilo di me stCs,o 
1 ou (i I or.i 

Sala (ìemm.i; I i Inri.i di l.rrztn 
Sala Plrmiiirtr; A’ol.i sii .Al rete 
.Sala Redentore: Pist.r di fiinco 
.Sala S. Spirilo: I ii.uiti di T'iko 1,’:. 

OCìCìI (iranile « Prinia » ni 

COR’JO riwF.r^iv 


I DRAMMI DELLA NATURA 
NEL CUl|RE DELL’AFRICA 

Mbit ■'.‘ 9 ^'JÌK ;'j 

^ 1 


OUzARIO SPETTzACOLI: 16 
— 18 — 20.05 — 22.15. 

Per I primi .T giorni rii prii- 
graniinHztnne som» sospese le 
tessere eil 1 biglietti omaggio. 

Da questo filili ò tratto 
li vohiiiio oirioiiiino edito 
dal Ce:)tri) Intoni.i/ioiia- 
Ic dei Libro di Firenze 

inii ri Kelly 

.Sala .S.iliirnimi: .Aitai!, con F In- 
li’i Icuglii 

.Sala Sessorlaiia: I 'isiiettnre gene- 
r ilf. tini D K rvr- 

Sala rraspimtina: Hoiiveimto al reg- 
giint’iilo 

Sala Umlierto: I ,i iloiiii.t il,4 fì-rme, 
coll à. I»,> ( trio 

Sala A'Ignoll: Il i.iiito ,l.'!l'rmigr.mte 
Salernu: Torri.i puiuii mi t. con T 
I rrs 

Salone .Margherlt.»: 1 li.m» r Rii uo¬ 
mini lini 1, Bi-rgui.m 
Sari lellir: Il m,~s.icg.i ilei re 
Sant'lppiilìti); A'.-n.li, tl.t 
Savio: l'mgi-Io d''ll',tu''’''e 
Savoia: Ir.ijmzi.), con l» I .l’Inbrigid» 
Silver riiie: riii.'i i.i'u.ri 
Siillann; Su ili un l'olj con Ir. con 
I. AA db tur, 

FIrreno: Il guill ire del re, c.on Dannv 
K.1 \ ,> 

Trastevere: 'lui ini i Buferfly. con 

A K .1." lugli, I 

Trevi: l'iblii ir.i pcrlrtto con Dana 
Andre» s 

friaiion: Ab'-,est ir,'i.:i' ,1i nuovo 
Iricsle: (.lu.iml I ii u; >gbc è In Vi- 
, .mz I. i m Al .A'..i:iri • 

Iiiscolo; Il cino .1 3 pis'e, con J 

I f''\ ts 

l'IIssc; Ib ilr.,' 1 , 1.1 con G C*nri 
l.'lpiami: Il i|> l.di.t i 
A'eiiliiiio .Aprile: lui c ,e. una chi- 
T.irr 1 1 - un I»-*' ili Im; » 

A'erbjiru: Il ,<..i f, P»nott« 

Alltori.i: I cr:':.it.i ,1 i il:.;s con M. 
Al ,ur"> 

(INI MA Olir PRAIILANO OG- 
(.1 l\ RIDUZIONI A(.IS-E.N\L: 
\less,mdrino: Attiguo i , ingiuii,lo 
Airiiiir, Ambra Jovinelll. .Apollo. 
Brancacvi'j. Colosseo. ( ristailo. Eden, 
i arnese. 1 laminili. I iiv. Orfeo, Pla¬ 
netario. Ottaflro lontane. Rtt/, Sala 
l’mberto. Sala Piemonte, Salerno. 
Sìlveriinc. Tnscnln. lil(iiano. TFA- 
TRI: ( lialel. Cìrso Krone. Delle Mu¬ 
se, Rossini. 


I LAVORATORI 
e il progresso 
tecnico 


« ProS'.eml del al »rao > 
Prefaz.one di L Lo.ifo 

Volume lodoio 
di pagg. 4,31 - Mi 


EDITORI RIUNITI 

Rorr.a .via Sicilia IM 


LENIN 

LA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


’ «Claulct del .vtarxivma • 
1 t>agg. *90 . L t.AiiÌ 


; EDiTo.ti .auNin 

> Via Sicilia '3* - Rem» 










Pig. 6 • GioTrdì 7 febbraio 1957 


L’ UNITA’ 



sportivi 





LA FIORENTINA IN SEMIFINALE NELLA « COPPA DEI CAMPIONI » 

In soli 8’ ì viola fanno saltare tre volte 
il ‘‘catenaccio,, del Grasshoppers (3-1) 

Il successo dei fiorentini è stato siglato da una « doppietta » di Taccola e da un 
goal di Segato - Per gli svizzeri ha segnato Ballaman - Positiva prova di Parodi 


(Dalla nostra^redazione) 

FIRENZE, li — Sono bu- 
stati otto minuti allo squadra 
campione d'Italia per assicu¬ 
rarsi la vittoria sull'undici 
- catenucciaro - del (irasshop- 
pers ». Infatti, nel brecissimo 
volgere di tempo, i » viola - 
con un qioco spumeuuiante e 
spettacolare hanno depositato 
per ben tre colte la palla nel¬ 
la rete del portiere elvetico. 
La partita, come è nolo, era 
valevole per t quarti di finale 
della Coppa dei campioni: i 
^ viola-, con il risultalo di 
oppi, hanno conquistato il di¬ 
ritto ili disputare anche le 
semi-finali 

Per tu fiorentina, l'incont ro 
di oqyi è stato un allena¬ 
mento: dopo avere messo a 
seyno la terza rete nel pruno 
quarto d'ora, i rapazzi di lier- 
nardini hanno tiralo i remi in 
barca c hanno vissuto sul van- 
taypio più acquisito. Comun¬ 
que, pur senza forzare, anche 
nella ripresa i - viola - sono 
riusciti a divertire il folto 
pubblico presente. 

Tra pii elvetici, i piocatori 
che hanno destato mipliore 
impressione sano stati l'ala 


IIOHLN1INA; luros: Mauiiliil. Ccrvato; Scaramucci, Rosella. Se¬ 
cato; Julliiliu, Grattoii. laccala. Moiituuri. Parodi. 

(iRASSOPPHLR: l.lscner; llouvard, Kocli; Jai;er, I roslo. Miiellcr; 
Uallaiiian. Ilaijcn. Vuko. Ilossy, Uurrt. 

ARBITRO; Sli|. Seipelt, Austria. Scunalltire della I cdrrazioiic 
austriaca. 

aIARCATORI: Nel primo tempo al ;t’ Secato, all't»' c all'lf tac¬ 
cola. al .O' Ballaman 

NOII: .Sono stati battuti 4 calci d’anijolu contro tre a lavore della 
I lorentlna. Spettatori tu IMO. 


Un verdetto salomonico 


I.AZIO; Urlnnrii; (ìrappuiir. I.ci Biiiiiin: Itainliottl. Napo¬ 
leoni. /.aclin; 1 . 111011 ( 1111 , Burini, Brillili, Prarst, C'Iilrirallo. 

ROMA: Paiirtti; Moralilto, Pontrrlli; .Alluni, (Tirdarrlli, 
Cìiiarnacci: Barrarinl, IMarrrlliiil (l.ojoilirr), Nordlial, Bar- 
liolini, Saiilupadrr. 

Arbitro: sigiior Vanni di l'isa. 

Reti: nel primo tempo al 17’ Burini; nella .-iprc.sa al IO’ 
Nordhal, ni 12' Barbolinl, al 35’ Bottini. 


LA SECONDA GIORNATA DEGLI ASSOLUTI A CORTINA D'AMPEZZO 


La Plattner rAstegiano e 
nuovi campioni tricolori 


Burrini 
di sci 


Dite M due, puri e patta: il 
verdetto del piccolo derbp ca¬ 
pitolino è equo. iVr.s.cunu delle 
due squadre unrebbr meritato 
la nittoriu in un incontro dir 
.si può (liric/rrr nettamente iu 
due parti: ad un primo tempo 
ili marca laziale ha fatto ri¬ 
scontro una ripresa nrltamen- 
Ir piallorossa. Poteva vincere 
nei primi 40' la l.azio; puMuiii 
per iiirftrrr /c.o. pii avversari, 
pii utlarcaiiti biancaazziirri 
iic avevano avuti a iosa, ma 

II (U’cruiio repolarmente sciu¬ 
pali ora a causa della pre¬ 
cipitazione. ora della sforta- 
iiu. ora per le bravure dei 
difensori piallorossi. 

Cosi al 4' nniiiii. n la per 
tu con Panelli, ph tirò iu boc¬ 
ca: al 14' fa ancora Url¬ 
iini a maiipiarsi una facile 
occasione e <il mia palla 
d'oro fa sprecala da Chiri- 
callo In questi primi 4T Iu 
noma dimostrò mia impres¬ 
sionante mancanza di preci¬ 
sione nei itassapiii. nvclaiulo- 
si inoltre insafiicientc a melò 
campo. Di ipieslo stato di 
cose appro/Itlara la f.u^io. 
che. imperniando Iu sua ma¬ 
novra SII U trilli, y.uiilio e 
Lucent ini, iniziava a condurre 

III danza rimeendo a sepiiarc 
mia rete con Uitrini. 

Nella ripresa, inrrcr, era 
la noma a premiere il co¬ 
mando tirile operazioni (l'in¬ 
nesto di Lojoflice dava i sitai 
/rutili. Il trio di punta pial- 
lorosso polir va un vero e 
proprio .stalo ili as.seilio alla 
rete laziale ben sorretto an¬ 
che da lina mediana rimiorata 
e rinfrancata. 

Questa netta superiorità 
territoriale reiiiva concretala 
da un riporr (sciupato da 
f'ardarelli) e tini due poni ili 
Norduhl e Uiirbolini. La llo- 
tuii. a questo punto, pensò di 
avere la partita in piipiio: ri¬ 
tirò quindi i remi in barca 
e si dedicò all'accadrmia C’osi 
Piano piano, poco alla rolla, 
i laziali ricoiiqtiislarono la 
metà campo: Rii rini lavorò 
come un nepro. /Capito c Chi- 
ricol/o lottarono come leoni, 
mentre a Prarst. Lncentini e 
Brttini venne affidalo il com¬ 
pilo di cercare la ria della 
rete. Cosi il pareppio arri¬ 
vò preciso all'appitninmcnio: 
scontentando tutti 

Ora la cronaca et dirà più 
ninpinmrnlr le occasioni man¬ 
cale dai dite - undici riem¬ 
pirà la trama del canovaccio 
sopra abbozzato Parte di 
scatto la Lazio e cl 3' Urttnii 
c Pracst portano lo scompialio 
nell'area piallorossa ma Car¬ 
darelli libera l'n minato do¬ 
po Burini allunpa a Pracst 
che pesca Bellini solo in area: 
il tiro del crntroaranti binn- 
roa—iirro r forte c fìreciso 
ma Panetti riestc a liberare 
con il piede. 

Al 7’ SI fa vira la lìotna con 
nn'azione intessuta da tutto il 
quintetto di punta- la palla 
viappia da Sordahl a Bacca- 
Tini. a Sanlopadre c a Barbo- | 
lini, ma alla fine interrirne 
di forza Napoleoni che libera. 

Poi torna la Lazio a farsi 
sotto: al 14' Betiini non sa 
sfruttare un prosso svarione 
di Cardarelli e al IT' arriva 
il poal: Prarst puedapna la 
pelle a metà campo :n uno 
rirì tanti duelli rinli con .Mar- 
rdltni. opera uno scatto, ser¬ 
ve Chiricallo che ti-'a debol¬ 
mente a rete, ma Burini, ap¬ 
postato a pochi pa.ssi da Pa¬ 
netti, ferma la sfera e la 
deposita alle spalle deh'esicr- 
refatto puardiano piallorossa. 

Sella ripresa la Bontà pren¬ 
de possesso della metà ci.rnpj 
avversaria e piò al primo mi¬ 
nuto di gioco potrebbe anda¬ 
re in rantappio I n tiro ih 
Santopadre viene deviato col 
braccio da Crappone: rigore. 

Il tiro dagli undici ntetn ve¬ 
niva effettuato da Cardarelli 
e Orlandi deciava in tuffo. 

Invece di demoralizzarsi i 
piallorossi continuano la loro 
offensiva: lAìjodice è il più 
eitivo e invoglia al pinco an¬ 
che Nordahl e Barbolini 

Poi, dai e dai <l pareggio 
finalmente arriva: F.' il .0'; 
iMjodice (ancora Ini.') supe¬ 
ra tre avversari, si porta a 
fondo campo c emiro; Nor- 
dahJ di testa non ha difficoltà 


ad iinutccarr aiiticiiiaiido lo 
estremo tentativo di Orlandi. 
Due minati piò lardi il rad¬ 
doppio Lojodiee lancia Nor¬ 
dahl clic lascia la palla allo 
accorrente Barholirii, il quale 
manda la sfera in rete a /il 
di jmlo. 

La Lazio opera ora fre¬ 
quenti coni ropiedi e al 35' sa 
una di <turstc acioui pareppia. 
Bambotli spezza di forza aita 
azione di Itaeearini e lancia 
a Praest, il danese tocca a 
Chiricallo che fili restiluisee 
la sfera. Il - vecchio - con ini 
aiiteiilico sprazzo ili classe sii- 
pcra prillili Alloni. poi Mo- 
rubito r yiuuio sai fondo 
centra di prrci.sioiir sulla te¬ 
sta di Burini che dosa il pus- 
supino per Beltiai. Il tiro del 
reni roaviniti non perdona: 
due a due. 

VIKCII.IO CIIEKL'BINI 


I titoli assegnati sono quelli del fondo femminile (5 e 10 kmj e della discesa libera ma~ 
schile - Sfortunata prova di Alberti caduto a 20 m. dal traguardo mentre era in testa 


COltTINA. D AMI'EZZO. (ì 
— Cri.stiii.i l’Iatliirr. Elisubrl- 
t;t Astr.uiiiiui <• Ciiu» niirriiii 
li;inno coiiiiuistato i tre titoli 
in palio iirll.i .seconda tbor- 
nata dl•^;ll .•i.s.miIiiIì di sci: la 
IMattiier ha vinto la tiara di 
fondo friiinitiiilc .sui r> kilt, 
procedendo la Meiirniscb, l;i 
Astemano si è antinidicala il 
fondo feMiiiiinilc .sui 10 km. 
davanti alla Roinaniii inentiu 
infinr Hiirrini si ò imposto 
nella dìseesa libera niascbib' 
battendo Dino l’ompaiiiii. Ed 
ecco la cronaca. 

I.a pritna fj.ira riella dor- 
iiata era riservata id fondo 
frtimiinilo juiiiores. Km. fi per 
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I.AZK» n-ROM.A B 2-2 — 38' dopo il ^nal di Burini NOK- 
nil.M, ha rieqiiililiralo Ir sorti con questo bel colpo di (r>(a 


la (piale prendevano il via 
ventidiie concorriuiti (dvio 
abbandoii.'ivatio durante la 
tiar.i). 

Cristina FMattncr. dello Sei 
Club Soretiinna di Cati.izei. 
Ii:i confcrnuito la superiorità 
atletica duuo.strata lo scorso 
anno, manteiieiido uii'anda- 
tura as.sai sostenuta sin dalle 
prime battute. La pista non 
pi esentava grandi difficolt.'i; 
nei brevi tratti di disi;os:i si 
è verificata <iualcbc caduta, 
evidente sintomo di poco al- 
b'iiamenlo per lo searsetJSiare 
della neve in questo bizzarro 
inverno. 

Subito dopo era la volta 
dell(‘ allete seniores impc- 
Umite iiellii prova dei 10 km. 
nella (piale si ò rotiistrat;i la 
vittoria per 5" della Elisabet» 
l;i Aste^paiio. sulle favorite 
Fides Romanui c Margherita 
Rollerò. 

Era assente la ex e.aiiipio- 
iiess:i Ildegarda Taffra che 
avev;i coiupiistato il titolo 
per ben sei anni consecutivi 
e che da qnesl'aiuio ha pre¬ 
ferito pass.'ire ;il discesismo 
per ragioni professionali. 

L;i Roiii.'imti. unica rapiire- 
seiitunte dello Sci Club Sap- 
p;ida contro il forte lotto 
delle piemontesi ((piattrn nel¬ 
le lirnne eiiupie di Limone 
piemoiilesel. teneva testa fi¬ 
no a due terzi di gara, poi 
c.-ideva due volte in discesa e 
non riusciva più a liniontaro 
il distacco coiiscgnciite alle 
caduti*. 

Infine la giornata di gara 
voiiiv.'i chiusa dalla prova di'l- 

10 slalom gigante mascliile 
nella (piale si registrava una 
conferina del titolo con Gino 
Rnrrini Percorso ottimamen¬ 
te innevato che ha rispec¬ 
chiato in forma più difficile 

11 tracciato di ieri delle don¬ 
ne. Sfortniiatissimn la prova 
di Rrimo Alberti, delio S. C. 
Gortni.i, uno dei favoriti, che 
n.sciv.i di pista a venti mot ri 
d:il traguardo, mentre eoiidii- 
cev:i la gara con il tempo del 
vmeitore; nel rialzarsi impie¬ 
gava d.ii 5 ai (>■* per cui fi¬ 
niva la prova al (piarlo posto. 

Da segnalare la magnific.4 
gar.i di Pompanìn. Migliatiti e 
Glnk che hanno oeenpato le 
piazze d’onore su 119 concor¬ 
renti. Primo della seeoiida 
e.'itegoria si è piazzato Inno¬ 
cente Lacedelli. di Cortina, 
con 2*58"9, ed il prinio degli 
jnniori'.s Giuseppe Ghedina. di 
anni 17. pure di Cortina. 

Domani sono in program¬ 
ma le gare di slalom speciale 
femminile (campione nsccn- 


to; Vera Sehenonc) e del fon¬ 
do maschile 15 km. (campione 
uscente; Federico Dcflorian). 

li dettaglio tecoico 


(.Sci Club Cortina) ->’.S6”4: r.) Otto 
Gliick ((ìnippn Sportivo ITaiiiine 
d'Oro) 2'56"6: 

Cinque calciatori 
squalificati dalla Lega 


loNiio rcMMiMLc a K.M. jii- squdiiiibPii uaiid Lcod 

NKtRI.S; I) CrKIiita Plattner (.Sci ^ - 

C.liib .Sorcghliia) Zl'I.V'; 2 ) Eniila MILANO, tì. — Nella sua rin- 
iMcnnlscli (Sci Club Atonte Lucca- nioiu* (Klicril;i I.a Lega Calcio ini 
ri) Zl'l”; 3) Loreiizliia (inala (Sci s(pialifir;ito due e.-ilclatori di A. 
Club San Barthclciuy) 2C30”: 4) uno di B e due di C: si tratta 
I rauca Bollerò (Sci Club Limone di Aree (Torino) e Corsini (Ata- 
Ptemonte) 25 06”; 5) Pia Oalo (Sci tanta) sospesi per una Riornata. 
Club Pavione) 25’I4”; 6 ) Attua Re- di Caceìavilliini (Pro Patria) e 


nazionale Ballaman, il ceti- io 

tro-mediuno Frosto — che in al 
effetti ha piocato come late- M 

ride e il portiere Flscncr. m 

.■ti -viola- questa vitto- ni 
ria, arrivata co.si alla svelta, hi 
CI voleva proprio. Ci voleva su 
per dare fiducia a qualche cu 

giocatore che. in ultra occa- zi: 
sioiie. non aveva dimostrato - v 

di e.'.sere inieora all'ultezzu to 

della muplia -scadettata-. tu 
Parliamo sopratiitto di Tue- le 

cola e Parodi che oppi .si di 
.'tono comportati bene: - Tue- di 

lolnio - ha messo a segno due :f2 
reti e. durunte l'arco ilei 90 re 
minati, ha sempre intuito IH 
ogni movimento del duo Jn- tu 
liiilio - Montuori mentre m 
- l'oriundo - e stato più red- gi 
(Inizio del solilo. tu 

Dopo i rituali inni nazio- Bi 
nuli, l'arbitro austriaco Sci- az 
peli che ha diretto in maniera yl 
soddisfacente, ha dato il fi¬ 
schio di inizio. Gli elvetici, 
couic era prevedibile, si 
schierano subito in formazio- SS 
ne - catenaccio -: Bonvard Sx 
con la maylia a. 2, si piazza 
davanti al portiere come -bat- 
titorc libero-, il S Miieller, «k 
marca Jnlinlio. il n 3 Koch 
è sa Taccola: il n. 4. Jager, Nv 
su Parodi: il 5. Frosio. su SS 
Montuori e il 10, llussp. su 
Gratfoii. 

Ma sono passati appena po- Sx 
chi minuti quando, al 3' la 
Fiorentina già passa in van- Ss 
loppio: ulinho palla al piede SX 
va via verso il centro del SS 
campo e serve Montuori che, Sx 
senza perdere tempo, rende 
la palla a Julinho. |Sx 

Il brasiliano, visto l'accor- 
rciitc Segalo, effettua un I ^ 
cross che manda la palla al 
centro della porta. Sepalo in 
corsa colpisce la sfera di te¬ 
sta c .segna: ì-0. 1 - viola » ne 
approfittano .subito per spin¬ 
gersi ancora sotto la rete cic¬ 
lica. c aU'S’ su una azione 
Jnl'inho-Montuori la palla ar¬ 
riva di nuoro nell'arca av¬ 
versaria. Tira Montuori, il 
portiere clcvetico si tuffa e 
respinge corto. Taccola, che 
aveva seguito l'azione, ne ap¬ 


io; comunque si va iicaiiti e 
al 16' Parodi su passaggio di 
Montuori colpisce la palla 
mandandola alta. Al 23' pu¬ 
nizione in favore del Gru.ss- 
hoppers per fallo di Cen ato 
sa Ballaman: l'ala elvetica 
calcia il tiro piazzato ma sen¬ 
za esito, .Al 2V si svegliano i 
viola -: Julinho serve Grat- 
toii. la mezz'ala imbecca Mon- 
tiiori il quale, senza perdere 
tempo, crossa al centro: resta 
di Julinho c palla acciuffata 
dal portiere in extreuii.s. Al 
32' le - cavallette - seguano la 
rete della bandiera: Ilas-ig ,si 
libera di .tfapniiii e una vol¬ 
ta giinito al fondo campo ser¬ 
ve indietro l'iiccorrerite Ila- 
gen il cui tiro manda la pal¬ 
la a stampar.si sulla traversa. 
Ballaman che ha seguito la 
azione -solo soletto- racco¬ 
glie e segna. 3 a I. 


Nella ripiC'.a la superiori¬ 
tà dei - viola - si nota di pia 
in quanto i simpatici ospiti 
calano di tono per avere iikiii- 
tenuto nel primi 4> minuti un 
ritmo troppo sosten nto Al I' 
su punizione battuta da Paro¬ 
di la palla viaggia verso .t/oii- 
luon II cileno senza e.sitare 
.spedisce al centro' Taccola ih 
testa manda la jialla a stam¬ 
parsi sulla traeersa. 

.Al 7', punizione per il 
Grusshoppcr.s per un fallo di 
Magnini a danno di Ballaman: 
l'ala spara ma la palla va 
farri Al 17' punizione iliit li¬ 
mite per i - noia ~ battuta 
da Parodi: la palla finisce in 
ealeio d'anaolo Al 27' Jager 
colpisce Parodi in modo scor¬ 
retto. r Furbifro ani nioiit.sir 
severamente l'elvetico .-tl 24', 
reazione degli zurighesi: Du¬ 
re! (d centro e Ballainaii. so¬ 
lo. sbaglia .Al 40' nnsehin 
sotto la rete del Grasshopperi. 
Parodi tazea per iiltimo la 
palla con molta forza, ma F.l- 
sener con un gran volo devia. 
Fischio (li fine partita r ap¬ 
plausi da parte del pubblico. 

LOUIS C’IULLINI 


I 







boulai (Sci Club San Bartheleiiiy) Lavartno (Sanremese) squalifi- profitta per mandare la palla 


2.V.15"; 7) LtilRina Slelaut (Unto¬ 
ne Sportiva Aciago) 26*. 

loNOO n;,M.MiNiLi: in cut- 
I.O.MtTRI: I) rileabrtta Actegia- 
no (Sci Club l.liiioue) 4f; 2 ) II- 


catt per due turni e di Salai jq rete: 2-0. 


(Molfctta) sospeso j>er una do- 
ineniea. Sono stati inoltre ain-| 
moniti numerosi gioeiitori tra cui 
i laziali Eiifemi e Molino e altri 


Tre tiiinnti dopo, in un'altra 
azione di marca sud-ameri¬ 
cana » i » viola - aumentano 
il vantaggio: .Montuori, rtee- 


dec Romanìn (Scrcìib Sappad.i) atleti sono sU.tl multati: tra que 

IfSI ”: 3) Elisabetta Bellone (Sci sti figurano l laziali Sentimenti, tata la palla a^t 

Club Bellone) (l'.’W”; 4) Atargbe- Lovatl. Molino. Muccinclli c il Mtosta_ verso sinistra e serve 

rila Bollerò (.Sci Club Lliiioiie) romanista GliiRRia. Per (|nanto Paroai. 


5) Caterina Tocello (Sci riguarda la gara Carbosarda-Si- 

' I_...... « »> « *ne*T I*».» 


Club Limone) 4.1'47". 


racnsa del I3-1-I957. poicliè far- 


L'ala si libera di un avver¬ 
sario c rende la palla al rnilli- 


DISCLSA LIBERA MASCHILE; bltro de.signato dalla CAN non ,„ctro a Montuori. Il - neyri- 


11 (iino Burr7nì ((ìruppo Sportivo pnXà raggiungere il e.ampo di ga- _ dopo due o tre fi 

‘‘•""'Ile D bino Tnonn"'\u "re- “ Taccola, il cui tiro no 

Pompauin (Gruppo Sportivo I lam- e st.it.i optr.il.i a nonna ni re •> n 

me r.lallc) 2’5.t".5: 3 ) Paride MI- golamento, la Lega ha deci.so di nona. ^ ^ 

ll.intl ((iriippo .Sportivo I lamine annullare fincontro e di farlo 
doni) '’SC’Z; 4) Bruno Alberti rlpctcrc- 


fintc dà 
non per- 


Lu partita, potrebbe benis¬ 
simo terminare a questo pim- 


I LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE PER LA « SECONDA » DI RITORNO 

I 

Forse senza Ghìggia la Roma a Palermo 
Probabile rientro di Burini nella Lazio 

Marianovic minaccia una azione legale contro il presidente Tessarolo 


Le gravi sanzioni preso dal 
C.D. della Roma contro Glng- 
gia e Giuliano non dovrebbe¬ 
ro manearc di avere consc- 
segnenze anche sulla forma¬ 
zione gialinross.'i che dome¬ 
nica jiffronterA il Palermo 
alla - Favorit.'i infatti seb- 
tiene il Consiglio Direttivo 
SI sia uftìeialineiite limitato 
a miilt.-ire i due giocatori (dì 
tOO mila lire Ghiggia e di 50 
mila Giuliano) ò nolo come 
siano stato effettuate pres¬ 
sioni presso Sarosi affinchè 
lasci fuori squadra il sud¬ 
americano almeno per una 
domenica a titolo di lezione. 

I.o stes.si> sibillino comuni- 
rato emesso al termine della 
riunione (lei C D. accennava 
infatti agli ulteriori proyce- 
dimenti <li natura tecnica la¬ 
sciati alla facoltà dcll’allena- 


(sembra Vivolo): però ogni li. PIvalellI, Ron/nn. Corso, 
dubbio verrà risolto nella .Militari (secondo tempo): 
giornata di domani quando Bartoli. Aggradi, .Masiero. 

Carver dìrnmerà le convoca- Emoll, Campagnoli. Carradori. Pl- 
zìoni. vatrili. Ronzon. Corso. 

Ieri sora. intanto, ha avuto CXSERTANA: Piccolo III. Volpi, 

luogo una conferenza .stam- 'ÌV"**'’ yrV'' «Chenibini). Zuc- 
, Ts 1 - chini. Pallrinelli. Calzolari, 

pa promossa dall avv. Paoli- ... e.... j »- 
V, * , , j ... ,, SCO. lama, D Alessandro. Gr 

Piiccctti. legale dell allen.i- Reti: Nel secondo tempo al 
lorc jugoslavo Marianovic. zon; al 2 S’ Luna, al 4f Emc 
Il legale ricordati gli impc- 45 - Ronzon. 
gni presi da Tessarolo. ha Arbitro; Sig. Limone di 
fatto presente che il suo ,-.ci-ots ... 

cliente è deciso a ricorrere I^*itatori là NaMoJ 

Act una aziono legale se non ht.^rc so^^tonuTo un altro 
ottiene soddisfazione dalla con ì rosso-blu di Casrrta. 

Lazio. psrazione della partita che d 


RISULT.ATI Ki’iiza sorpre.sa 
netta (|uartu di ritorno del caiii- 
piunato di nigb.v. Rovigo. Fac- 
ina. H. Parma c A. S. Roma 
Iniimo termimilo i loro incon¬ 
tri iinb.dtute. ci>nsolidando co¬ 
si le loro solide po.sizioni in 
clnssific:i. L'incontro d‘eccczio- 
ne tr.i la R. p.irnia e l’Amato- 
ri è terminato con un niilln di 
fatto, ma anclu* se ne.ssiin p:il- 
lonc ha varcato la fatidìc:i li¬ 
ne;! bi.-inea, ù bastato l’eccezio¬ 
nale livello tecnico dell.i p.ir- 
tita e l;i fitta trama dt (ircge- 
vuli azioni, intc.ssuta a ritmo 
instancabile da ambedue le con¬ 
tendenti. .1 m.indare in visibilio 
il folto ptibblic oaceorso sugli- 
spalti del n Giuriati ». 

Nel girone D le due capoliste 
hanno stentato a superare i 
modesti avversari clic veniv;i- 
no loro oppo.sti. Inf.itti giallo- 
ro.ssi e liiancoazzurri h.inno 
corso dei seri (htìcoIì e Ritto 
tremare molte volte durante lo 
svolgimento delle due gare i 
loro dirigenti prc.seiiti ni bordo 
del campo, sia (piando i primi 
.si sono trovati inaspettatamen¬ 
te in svant.iggio, poco dopo il 
fiscliio di inizio per la mela 
lampo dello sfortunato (pianto 
attivo CUS Rom:i. si.a (piando i 
seeeniii sono stati costretti a 
difendersi alla dispernt.i per 
sntv.are il risiiltnlo contro la 
.sfuriata di una R. Roma lar¬ 
gamente rimaneggiata. 

Un.T prova rimarclicvole li.t 
fornito il S. Gabriele, concjui- 
stando un prezioso pareggio a 
Frascati e rimontando tutto Io 
svantaggio die Io aveva umi¬ 
liato fino a poelii minuti dal- 
Tepitogo del confronto. 


E .ADESSO partiamo un po' 
della Rugby Roma. questa 
sipiadra che. partila roii le piu 
rosee speranze, si trova oggi In¬ 
vischiala Invece nelle ultime 
posizioni, attirandosi rosi gli 
strali della critica r le ripro- 


.Militart (secondo tempo): Rnsin. vazioni dei tifosi e finendo nrl- 
Bartoli. Aggradi. .Masiero. .Mialich. l'orlo di una grave crisi in¬ 


terna. 

Infatti. II presidente t.n Ca- 
scio ha deciso la sospensione a 
tempo indeterminato dell’alle¬ 
natore Farinelli, ponendosi al- 


chinl. Pallrinelli. Calzolari. Pelru- isi direzione del (|uiiiillri blan- 
sco. Luna. D’Alessandro. Gravina. conero insieme a Ricrioni r 
Reti: .Nel secondo tempo al 1’ Ron- Allea. Naliiralmentr una drrl- 
zon; al 28’ Luna, al 4C Emoll ed al *•“"*’ questa non poteva 

45’ Ronzon >'•" 8 *’ * straselehi e 

CI., 11 _ ai polemiche ma. nel caso in (pie- 

Arbitro. Sig. Limone di Caserta, ottone, cid .si #• manifestato in 

C\sr.RT\. r. — Alla presenza di «n modo insolitamente grave: 
in mil.v spelt.i!ori la Narionate mi- If*” parte del giocatori bian- 
Iit.ìft h."» so'^tonuTo un altro collatijo conrrf sono rifiutati infatti 


Delude la «miiitare » I GII azzurri in verità assai deludenti | del popolare •Biihi». uomo for- 1 
- _ a» riusciti a prevalere nel mimi- nHo di grandi meriti r con iin 

contro la CaSOltaBa l3*1l (ecupem concesso dall’arhitro non Indifferente bagaglio di 

W •# dopo che il primo tempo si era cliòi- esperienza riighistira sulle spal- 

-o alla pari e nella prima parte del- le. tanto più che II rampinna- 

(pz'mo tempo): Vairav- iv ripre-a avevan-^ scv'iuto Konztui lo ^ ormai agli sgnrciolt. ma it 

ori. Masiero. Aggradi. Emoll. .Mia- per i milit.iri e Lima per la Caser- gesto dei giocatori e! appare j 

sh, Carradcrri. Danieli. Campagno- una. del tutto ingiiistifirahiir se non 


con i rosso-blu di Caserta, in pre¬ 
parazione della partita che dovrà so¬ 
stenere il 21 prossimo a Smirne con 
(ro !a milit.vrc turca. 


di scendere In rampo contro la 
Fazio. 

Anche noi. franeamentr. et 
siamo meravigliati dell'esonero 


foro- O riol i-i-cto ò nroti-abilf- ij^iopoi: taivas- ia ripre-a avevan-a s,-,.mìj1o 

v ' r Aggradi. Emoti. .Mia- per ì milil.ari e Lima per la 

rhr F.aro.st seguo la strad.t |iuh. Carradc-ri. Danieli. Campagno-1 1 ana 
tracri.atagli dal C.D. dal mo- 


LA RIUNI ONE ODIERNA A VILL A GLORI 

M^È*oiàOHtÌeo Oiivuvi 

utiiiotàai*hà M^€9 Zìo 

Completato il campo del partenti per il Pr. Capannelle in pro^amma domenica 


IVriixIo denso di .ivveni- 
nionti per l’ippie;i romana- 
ineiitre ;ilie C’;ipaimelIo è in 
preparaziiii'.e La Gran Cor.sa 
di Sit-pi che melter.a di fron¬ 
te i miz'i'*ri osi.i.-oli.sii itali:iiii 
.-ti fr.'iitt" : 1 l'ini-nvdronio di 
Vill.i (’loii 'ini .. di eliinde- 
re I b.-it.e*-T, o.trir.i donieniea 
pro.'.siin.i .--.il .ipp.assioiiati ro- 
m;ini uno spett.ieolo di eeee- 
zioiio con il (jn.itlro volle mi¬ 
lionario Premio Cap'^lneilo 
sulla distanza di 2I0() metri 
Alla riee.a prov;i è assicu¬ 
rala la partecipazione dei mi¬ 
gliori e.sponeiiti doll’nltima 
generazione. Capriccio c Col- 
lini. mentie tra gli anziani s.i- 
r.'inno ai nastri Cbecco Pr.'i. 
Assisi, Sultanina Orco. Gr;i- 
iana Meno certa invece la 
presenza a Roma dell’ameri¬ 
cano Home Free reduce dalla 
infelice spetlizionc ncll’Ame- 
ri(ine a V’incenne.s 
La prova vivrà quindi sul 


prevedibile doppio duello tr.a 
• ' - - .-em •' Cellini :il primo 
nastro c Chcecho Prà od As- 
. .11 st-eoi.ilo Foco il c.'impo 
dei prob.ibìlì p.irtenti dofio le 
ultime defezioni: ;i metri 
2i)»t0 Rrig.inlino (Od B;ildi). 
Celimi (C.'isoli). C.'daneo 
( Hongniv.-uiiuC.'<priceio (.-M. 
Cieogn.mi'. niirLinuieco (!’ 
ILddi) Partenti dubbi; z\rio- 
c.impo. Dii Plt-ssis; :i metri 
•Ju.SO Gr.n.-ina libanti). Cbecco 
Prà B.'ildi'. Rossclle (Bel¬ 
ici). Assisi ( Bri’ghcnti', Sul- 
t.'iniiia (Macchi). Partenti 
dubbi; Orco, Pi'.ìgrl: a metri 
21()0. P.irtenti dubbi' Home 
Free e Novvport Non 

Oggi nel fr.ittempo s.iran¬ 
no di scen;i 1 giovani nel mi¬ 
lionario Premio L;izio ohe ha 
r.iccolto suli:i distanza di 2000 
metri ben 14 partenti ohe da» 
r;tnno yit.i ad un,a prova 
spettacol.irc cd incerta. 1 fa¬ 
vori del pronostico vanno ad 


Olivari che è indubbiamente 
il migliore del Kvtto ma v'ho 
pvitrebbe veder compromes¬ 
se le suo cbanccs dal tradi¬ 
zionale errore di partenz.a in 
cui a Roma è sempre incap¬ 
pato in (piest.i riunione. I 
SUOI .'ivvrrs.'iri più pericolosi 
dovreblìcro essere Risveglio. 
Gccagno. Merinos. Odette. 
Bnand e Cebu. Indicheremo 
divari. Odette, Risveglio. 

La riunione avrà inizio al¬ 
le 14.30 e comprenderà otto 
interessanti provo per le 
(piali ecco le nostre selezioni: 
1. corsa; Rrahms. Cimnio. 
fìong; 2. corsa: Neon, F.qniln; 
3. corsa: D«m« di Fiori. Qiii- 
rog«; 4. v'orsa: Boiardo. Nor- 
danni. Ascoll; 5. corsa; Frr- 
nrlico, Tnmo, Padicha; fi. 
corsa: Olivari. Odette. Ri¬ 
sveglio; 7. corsa; Tnho. Roito, 
Nqiilllo; 8. corsa: Desiderio, 
Volframio, Mongardino. 


mento che è assai problema¬ 
tico il risultato deU’utilizza- 
zione di un eioc.itore colpito 
nel morale come è accaduto 
a Ghiggia. 

Comiimpie le decisioni del- 
rallenatore giallorosso ver¬ 
ranno rese note oggi allorché 
al termine dcirallenamcnto 
in programma allo stadio To¬ 
nno Sarosi diramerà la lista 
dei convocati per rincontri 
di Palermo I giocatori gial¬ 
lorossi partiranno domani al¬ 
le Ili in treno all.f volta della 
Sicili.ì. 

/Anche nella formazione 
b'anco azzurra per l'incon- 
tro con 1.-» Fiorentina non 
dovrebbero mancare le no¬ 
vità: Sembra infatti che Car¬ 
ver sia intenzionato a riniot- 
tere in squadra Burini che a 
Tonno fu sacrificato non 
sappi.imo (pianto giustamen¬ 
te ad ima variante tattic.-i 
imperniata su Bcitini in fun¬ 
zioni di interno. 

Il br.Avo Bottini pur con¬ 
fermandosi meritevole del 
rientro in squadra appar¬ 
ve veramente come un pesce 
fuor d acqua nel rasoio .nc 
dito: e pertanto è probabile 
come accennavamo che do¬ 
ni» mea Burini tomi a noc- 
cupare il molo di interno. 

Non è possibile sapore però 
se verrà nuovamente lasciato 
fuori squadra Bottini o ver¬ 
rà concesso un turno di ri¬ 
poso ad un altro attaccante 
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Calcio e dclÙBo ctclasi dalle Olimpiadi? 





MIL.ANO. fi — Sembra che 
Fro-vsl rimarrà all'lntrr: al 
Torino andrebbero >lariano- 
V Ir 1 » .Monzeglio. Nella foto: 
.ANMB.AI.F. FROSSI 


Rr.Rl.INI*. r., — Srconilo akoKC 
indi-vcrezioni trapelate dagli am¬ 
bienti vicini al Cmnitato Olimpico 
della Germania occidentale il CIO 
v| riproporrebbe la riorganizzazio¬ 
ne (lei Giochi Olimptci limitando 
la partecipazione degli atleti (vi 
parta di tornei eliminatori) e l'a- 
bnllzione dal programma di alca- 
ni sport come il calcio ed it cl- 
clivroo considerati ormai sport pre¬ 
valentemente professionistici. 

Sarebbe allo studio anche ima 
riorganizzazionr delle premiazioni. 
.Secondo ima propo>ta. dovrebbe 
essere abolita l'assegnazione di me¬ 
daglie d'oro per le cl-ssifiche a 
squadre nri settori della ginnasti¬ 
ca. degli sport equestri e del pen¬ 
tathlon moderno. 

Si parla anche di abolire l'asse¬ 
gnazione di medaglie d oro ai vin¬ 
citori degli esercizi Indisidaall di 
ginnastica e di assegnare nna sola 


A Vicenza la prima scuola ciclistica 

VICFNZX. 6 — Presenti il consigliere nazionale deH'U.X'.I. .Min- 

galli. il presidente rrglonair veneto PIttarlin. il delegato del CONI 
dr. Xtorini r varie antorilà locali, si è Inaugurata Ieri la prima scuola 
di ciclismo d Ralla, che ha il compito di selezionare r preparare i 
lutar! campioni della bicicletta, la scnolv è dotata di tutte le attrez¬ 
zature necessarie alle esercitazioni tecniche ed atletiche di questa 
disciplina sportiva. 

t giovani verranno sottoposti a visita medica e quindi affidati alle 
cure di istruttori atletici e di direttori tecnici. La scuola ha avuto 
it riconoscimento ufticiale dell'U.V.I. e del C,O.N.I. 


medaglia all'atleta rivelatosi mi¬ 
gliore nelle set gare. 

La tesi sarebbe basata sul tallo 
che nel desalblon viene assegnata 
lina sola medaglia doro anzishè 
una per ogni gara. 

Ma quesCaltima argomentazione 
cade da sè. se si Rene conto che 
mentre i vincitori delle prose di 
ginnastica sono dei vincitori asso- 
luti di una gara (anelli, cavallo, 
parallele, ecc.l i vincitori delle 
prove di decathlon non sono dei 
vincitori assoluti, (infatti il vinci¬ 
tore assoluto dei ino metri piani, 
tanto per fare un esemplo, e I atle¬ 
ta che vince la corsa spesifi,a sul¬ 
la distanza dei 100 m piani e non 
quella riservala ai decalhlonrtil: 
nel decathlon c è un solo vin, iinre 
assoluto: l'atleta piu braso di tul¬ 
li nette dieci prose. Sarebbe as- 
surd<t infatti dare una medaglia 
d oro al vincit»>re dei 100 m. piani 
del decathlon dopo avere laurea¬ 
to Il campione della seinctià pura, 
che cosi facendo non si farebbe 
altro che dare due medaglie in una 
stessa spesialilà. 

♦ 

La presidenra della rlRXI.. scio¬ 
gliendo ogni riserva, ha delibera¬ 
to una sospensione da ogni atlf- 
vili per «piattrn mesi, a partire 
dal I gennaio |o57. per I Isimtlo- 
rr tecnico I rosali .Mario t per In 
atleta di prima serie Eaiisto Eu- 
sitli. 


altro per iin:i iiTtii (IìkiiìI.i 
sportiva r p(*r un iiiiiiinio «li 
altai-i-anioiito al propri colori, 
qiialiti't che nini (lovrcliliero 
niancare a nessun giocatore elle 
si ritenga serio. .All ogni modo 
la prov.i fornita dai giov.ini 
clilaniall n sostituire i iiii'i e- 
sperli titolari non Ini eerio de¬ 
luso, eoine ri t gl:i raplt.ito di 
aecennare. Non ri resta quindi 
die augurarci di tutto cuore 
die In sodet.'i di via Milano su¬ 
peri lutti i propri travagli in¬ 
terni e torni a donarci come a 
III) tempo le sue grandi presta- 
-/loni sui nostri campi di rugby. 


N'iniK'ro.si provvedmii-nti di¬ 
sciplinari Sono stali adottali dal 
(.'oinitato orgaiiizz.itori* della 
Fedorazioiu* italiana di Rugby : 
il giocatori* Merlin di Rovigo «* 
s(:ito ammonito: sono M.ili 
sqilalifieati per un.i gioni.it.i 
Laiirenti del Rovigo. Buson del 
Rovige, Cosi del i'etnire.i. F;i- 
gioli del Bn'seia. Zanti del 
Bresi'ia, Bettarello «ielle Ft.iin- 
ine d'Oro, Vanni delle Fiainnu* 
«l'Oro. Stagnoli «lei Novara. Pe- 
roglio del Faeina, D«'l Ro del- 
rA(|uila. Valletri d«•ll'.■'.quIl;i. 
Tresoldi (li Parabiaeo. 

K' stato scpi.'difieato per due 
gionrate Fossati »lel Novara e 
per tre giornate L.iiirenti del 
Novar.i. 

Il giocatore U'.-\Iess;mdro del- 
rAqliila e st.ito sospeso da ogni 
attività in attesa di ae«-ert.i- 
inenti: sono stilli deferiti ;d 
Consiglio Federale Por.issi del 
N'«>v,ir.i (sospe.so eont«-nipora- 
neamente d.i ogni .attivila a 
tempo indetermin.ito). Un de 
L'.Aquila c del Romano -Sergio 
dell'Aquila. 

BRUNO SCUOS.-\TI 


ANNUNCI ECOMOMiCI 

Il riIMMEKCI Al.l U 12 

A..A. APPROUTT.ATE Grandiosa 
•svendita nii'bill tutto stile Canti! 
e produzioiu* Ioc;di* f’rezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti S.ima Gennaro Miano 
via Cliiaia 2.'>3 Napoli. 

7) OrCASIDNI I. 12 

K.XN'.AK-KAN.AK - Televisori mi¬ 
gliori marche n.iziiMiaii - esti-ie. 
.Assistenza veramente leenlea. 
Confront.«te prezzi, rondizioni. 
(acilll.azioni. Visilateel! Paolo 
Emilio 22 (Col.iri«'nz<> angolo 
SInnd.a I 

KANAK-KAN.XK - L.iv.iDl.ini t.e- 
rie, frigoriferi. Elettr«»domcstioi 
«•gni marca. lip«> veramente «ii- 
pe riore Chiedeteci pri'zzL con¬ 
dizioni. 

ECONO.MIZZEKETE cucin.tndo 
bemb«ile « But.mg.i-- » ■ ;>ervizio 

-Jomicillo Cucina completa con 
b(>nib<<l.'< L. 9 ,VO Ciicin»* ga« - 
' Gas liquido - L»-gna - C.trhotn- - 
Stufi* gas liquido Fi-rr lo i :i: «, 
Via la-iil.irl. 22 Telefono XXi4:i. 

-Z II l-.N f «IGK WISIO |{r... .f.li - 

C''*lli»*rs «*00 ORO is «>H(>- 

I.OGI ml«*aIlo 2.'’«*i'>. is-0. 

M''nTebelIo M 


aNNUNCi SANITARI 

ENDOCRINE 

-tuttio .Metlieo pei l.« cura «le. e 
T Sole » «ti«liin/i<inl e «Icboirzze 
-rssuali «Il i-rigmi* nervo#a, p-*!- 
cmca. tnili-crina ( Neutaulcnia, 
Lb ficn-nz»- «-<1 aio-malie M-ssu.»)!). 
Visite pr»-matrim-'ni.ili Dollnr 
p mON \ro - Rorr.' • Via Satana 
num«*ro 72 Ini -« i Pi «zza Fiume) 
Orano- 'i-)2 e I.X-t.l escluse il 
sabato noni'-ngcie •• « Si 

ri«-«-\e si.po pi't appunl-smento. 
Ti-tefi-ri ■l ^2 >'(* -ni ' :i \iit. 

Crm Ron--. 'SO--? «, i -- -o 


Studio 

■ncriiro 


ESQUILINO 


VENEREE S;*'., 

ni-SFlNZIOVI SESSUALI 
«ti orni «vriginc 
I .XBOK.XTORK» 

ANXMSI XIU'ROS SAHGUC 
ntrrtt Or F ralandri SpcrIallsIM 
Via rarin Albcrln. 43 lStax1on«l 
Aut Prct. 17-7-K n 


. < _ 
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V UNITA' 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 


La F.I.A.T. ha licenziato ieri 
un altro dirigente sindacale 

I Si tratta di un consigliere comunale che ha presentato un’interrogazione sgradita alla dire- 
' zione • Immediato passo della C.G.I.L presso la commissione parlamentare e l’on. Vigorelli 


GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL LAVORO, LA GIUSTA CAUSA E LA TERRA 

Hìgiiaìn di lavoratori in corteo 
iiiareiaiio iiiiille valli 99 del Delta 

Irìifiononto inanijvslaziaiw ilei contadini nel Ravennate - Delegazioni alle sedi dei partiti - ìVuoug 
azioni nelle province di Rari e. Reggio Calabria - A favore della giusta causa la CISL di Grosseto 


TORINO. 6. — Tu nuovo 
atto di estrema «nività e 
stalo compiuto dalla dire¬ 
zione della FIAT: Giuseppe 
Ancora, consigliere comu¬ 
nale comunista, operaio del 
reparto « confino » OSK, è 
stato licenziato in tronco per 
un discorso pronunciato ap¬ 
punto al Consiglio comunale 

Circa due mesi fa infatti, 
il compagno Ancora, aveva 
inesentato insieme ail altri 
con.iiglieri comunali una in¬ 
terrogazione al Sindaco, con 
la C|uale si chiedeva' se il 
capo ilella amministrazione 
comunale intendesse inler- 
\eniie presso la direzione 
FI.AT per ottenere che il pre¬ 
mio ili collaborazione venis¬ 
se corrisiiosto senza tliscri- 
ininazioni politiclie a tutti i 
lavoratori ilella fabbrica. 

L'iniziativa non era stata 
gradita dal prof. X'alletta il 
(linde evidentemente ha i>ia 
pro\’\eduto a punire il col¬ 
pevole. 

Questo provvedimento se¬ 
gue di potile ore altri due 
licenziamenti avvenuti ieri e 
che hanno colpito due attivi¬ 
sti sindacali della FIOM, Pao¬ 
lo Kancoita, già candidato 
negli anni passati della lista 
CGIL, e Savino Di Giovinaz- 
zo. della Mirafiori. 

Per valutare pienamente 
l’azione del monopolio tori¬ 
nese è necessario ricordare 
che fra meno di due mesi si 
svolgeranno alla FIAT le e- 
lezioni per il rinnovo della 
Commissione interna. In 
questi giorni la campagna 
elettorale sta prendendo il 
via: è in corso un’ampia con¬ 
sultazione fra i lavoratori per 
la formazione delle liste e 
perché esse siano espressio¬ 
ne nel modoepiù diretto, pos¬ 
sibile della volontà delle 
maestranze. 

Ecco perché la direzione 
ricorre a infiniti modi subdo¬ 
li o aperti di pre.ssione per 
impedire alla FlOM di pre¬ 
sentare le sue liste, per <c con¬ 
vincere gli operai a non ac¬ 
cettare la candidatura e a 
non figurare neppure come 
scrutatori e rappresentanti 
di lista. 

In questo quadro vanno 
giudicati gli odierni licenzia¬ 
menti che appaiono aperta¬ 
mente illegali, contrari ai 
dettami costituzionali e che 
costituiscono altre.si una aper¬ 
ta sfida alla Commissione 
parlamentare di inchiesta sul¬ 
la situazione dei lavoratori 
che, terminato il suo primo 
ciclo di attività, si appresta 
proprio in questi giorni a 
presentare alla Camera le pri¬ 
me proposte por limitare il 
prepotere padronale nelle 
fabbriche. 

11 colpo di Valletta è an¬ 
che diretto contro il Consiglio 
comunale di Torino che do¬ 
vrebbe evidentemente sop¬ 
portare la censura c le rap¬ 
presaglie del rappresentante 
del monopolio. Anche questo 
consesso è dunque investito 
della questione e deve pren¬ 
dere posizione per il proprio 
prestigio e la propria libertà. 

La Segreteria della CGIL, 
ha nel contempo cme.sso il 
seguente comunicato: 

« La Segreteria della CGIL 
ha esaminato, insieme con la 
Segreteria della Camera del 
lavoro di Torino, la situazio- 
che si delinea alla vigilia 
delle elezioni delle Commis¬ 
sioni interne degli stabili- 
menti della FIAT nei quali 
vengono presi dalla direzio¬ 
ne numerosi provvedimenti 
di rappresaglia chiaramente 
rivolli ad ostacolare o impe¬ 
dire la stessa presentazione 
delle liste, per le prossime 
elezioni, da parte dell’orga- 
nizzazione sindacale unitaria. 

Mediante licenziamenti o 
trasferimenti di attivi.sfi sin¬ 
dacali, di candidati o rappre¬ 
sentanti di liste della FIOM 
nelle precedenti elezioni del¬ 
le Commis.sioni interne, si 
tenta, infatti, (li accentuare 
in que.sto periodo il clima di 
intimidazione tanto da limi¬ 
tare il libero esercizio dei 
diritti sindacali nelle sezio¬ 
ni FIAT. 

La segreteria della CGIL 
con.sidera queste misure del¬ 
la direzione FIAT non soltan¬ 


to una aperta violazione del-| 
lo spirito e della lettera de¬ 
gli accordi intcrconfederali 
sulle commissioni interne ma 
un pericoloso tentativo con¬ 
tro le libertà democratiche 
del no.stro paese. 

La Segreteria confederale, 
mentre eleva la sua protesta 
contro simili metodi di rap¬ 
presaglia e di discriminazio¬ 
ne, ha perciò deciso di pre¬ 
sentare alla Commissione 
parlamentare di inchiesta 
.aitile condizioni dei lavorato¬ 
ri e al ministero del Lavoro, 
una circostanziata denuncia 
dei fatti avvenuti e richiede¬ 
re interventi in grado di tu¬ 
telare prontamente i diritti 
dei lavoratori della FIAT c 
delle loro organizzazioni, sal¬ 
vaguardando cosi i principi 
del Torci inamento democratico 
vigente in Italia ». 

La FIOM. da jiarte sua. si 
propone di appoggiare con 
una decisa azione Tmiziali- 
\a della CGIL. 

Fia i lavoratoli e negli 


ambienti sindacali ili Tori¬ 
no i tre licenziamenti del¬ 
la FL\T hanno destalo viva 
indignazione. .Appare sem¬ 
pre pili giusta e attuale la 
campagna che da alcune set¬ 
timane \ iene condotta dalla 
Camera del lavoro per la rac¬ 
colta delle firme in calce alle 
petizioni da inviare al l’ai- 
lamenlo aflinchò siano vara¬ 
le leggi capaci di tutelare 
meglio i diritti liid lavora¬ 
tori. 

La < giusta causa » pei i 
licenziamenti l ivendicata con 
hi petizione sta a dimostrare 
la necessità idie il padronato 
faccia : conti lon la legge e 
non abbia il diritto di cahie- 
stare i diritti dei cittailini. 

Intervento di Eisenhower 
per le forniture di petrolio 

W.\SHr.\C;Tt).\. C -- \el 
COI so di'll.i cont'ereaza stampa 
sottimaaale. il pi esiliente Ki- 
senhinvor ha detto che il go¬ 
verno americano potrebbe ve¬ 


dersi costretto ad intervenire 
nella questione degli ini'ii ili 
petrolio alTKiiropa, se que.sti 
ultimi non dovessero teiu'rsi 
ad un livello m.issimo. Kgli ba 
precisato che è neiili interes¬ 
si deuli altari e del pa.-‘e clic 
riànoiia non venga messa e- 
eonomieamente il ginoeebio - 
1.‘aperta miuaeeia di un in¬ 
tervento governativo contro gli 
industriali del petrolio ameri- 
eaiio. sembra vada messa in 
eorielazioiie con la manovra 
ebe questi ultimi mettono già 
in alto da alcuni me.si. eonsi 
stente nel limitare gli invii di 
petrolio alTKuropa. l.o^ scopo 
ebe si proiiongono i nuitioiioli 
statunitensi sarebbe di giun¬ 
gere ad un aumento del prez¬ 
zo del petrolio, una volta ebe 
le eeonomie dei vari paesi del- 
roecidente eiuopeo si trovino 
con Taequa alla gobi Kssi, i- 
noltre. vorrebbero iiniai»’ pro¬ 
dotti gi.à r.affmati. speiMalmen- 
te betizina. maniera da realiz- 
.'.are profitti maggiori In ipie- 
sto modo le itdfinerie delTKu- 
laqia occidentale saia'bbelo co- 
stiette a restai feline, lani l'on- 
seguenze eeoniimiche i' sociali 
ini-a.lcolabili per i vari paesi 


LE PARTI SI INCONTRERANNO DI NUOVO IL 13 FEBBRAIO 


Raggiunto un primo accordo 

per ì gasisti delle municipalizzate 

Un acconto sarà corrisposto entro il mese 


Nel coi.sii delle trattative, 
iniziate ieri, tra la Federa¬ 
zione azienile mimicipalizza- 
le del gas e le organizzazioni 
sindni-iili dei lavoratori del¬ 
la categoria aderenti alla 
CGIL. CISL, e UIL. è stalo 
raggiunto un primo accordo 
in base al quale: l) la Fede¬ 
razione della municipalizza¬ 
zione riconfcrm;i la prece¬ 
dente applicazione ilclTarti- 
colo 42 del contrtitto di la¬ 
voro ilei 10 giugno 1055 sino 
al 30 novembre 1957; 2) ai 
dipendenti verrà corrisposto 
sui miclioramenti economici 
che saranno concordati nel 
prosieguo delle trattative, un 
acconto pari al 40 per cento 
(Ielle retribuzioni-base mini¬ 
mo previste dal vigente con¬ 
tratto integrato coi valori 
relativi ai dieci punti di in¬ 
dennità di contingenza ma¬ 
turati dal 1. agosto 1954 ad 
oggi. L’acconto verrà corri¬ 
sposto, possibilmente, entro 
il 20 corrente mese e. comun¬ 
que, non oltre la data di pa¬ 


gamento del prossimo stipen¬ 
dio mensile. 

Le parli hanno stabilito di 
proseguire le trattative mer- 
eoledi 13 p.v. dicliiaraiulo: 
a) che le trattative prose- 
guiramio, |)artcndo dal pie- 
suijposlo concordemente ac¬ 
cettato della rcxisiouc dcl- 
Tartifolo 42 del vigente coii- 
Iratto nel senso che, ferme 
restando le misure delle in- 
doimità di anzianità in 7-12 
giorni per i dipendenti che 
cessino dal rapporto con di¬ 
ritto alla pensione integrati¬ 
va e di 35-45 giorni per i 
dipendenti che cc.ssino dal 
nipporto senza diritto ;ul al¬ 
cuna pensione, la misura 
delTindcimità di anzianità 
per i dipendenti che cessino 
dal rapporto con la sola pen¬ 
sione di legge verrà deter¬ 
minata con criteri da con¬ 
cordarsi c in misura minoro 
a quella stabilita dal vigen¬ 
te contratto; b) che verrà 
eoncurduto un miglioramento 
economico per gli anni 1950- 


57 e alleile per 
casi) di proroga 


il 1958 nel 
di un anno 
della scadenza del contralto. 


Il ministro detta Romania 
e l'ambasciatore Zellerbach 
presentano le credenziali 

Il Pri'.siilcutc della Repubblica 
ba riccvtiio ieri luattina al Qui 
riiialf. per la preseiitaz.ione del¬ 
le lettere ciecleiiziali. il signor 
James David Zollerbacb. ain- 
basciatme deijli Stati Uniti d'A¬ 
merica. e siicccs.sivamciile. il 
signor Stcptian Cloja. ministro 
plenipotenziario di Romania. 

Ucciso dallo scoppio 
di un residuato di guerra 

CATANIA. 0. — Il 67onnc 
Salvatore Agatone è stato ucci¬ 
so dallo scoppio di un residua¬ 
to di guerra frammisto al al¬ 
enili rottami di ferro ebo sla¬ 
va caricando su un autocarro 
in contrada •- Piano Fiera - di 
Cosarli. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PORTO TOLLK. (!. — Mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
hanno ieri occupato, con :m- 
poncnti c molteplici manife¬ 
stazioni, gli argini delle valli 
da pesca per leclamarne la 
.sollecita bonifica: si sono por¬ 
tati sugli iirgim del Po e del 
mare per chiedere la realiz¬ 
zazione del piano organico di 
difesa idraulica ilei Delta pa¬ 
dano. 

La cronaca ilelle possenti 
manifestazioni è tale da dare 
la misura di (pianto ipieste 
rivendicazioni stimo .sentite 
dalle masse del Delt;i. 

La minaceia del mitre e dei 
rami morti del Po è continuii. 
Le case di Pila e CiT Ziiliiini 
sono iincora inzuppate di ac¬ 
qua delTullima iimreggi.ita 
che h;i idlagato i iliie p.iesi. 
Le miinifestazioni hanno avu¬ 
to inizio con lii luiuei.i degli 
iibitiiMti di Sciirdoviiri sullii 
sacca iiìiirina omonima ebe 
miuaici;i di allagamento tut¬ 
to il eomime di Porto Tolhv 
La Siiceli copre un’e.-.ti>nsioiie 
di quattromila ettiin. Il livel¬ 
lo del fondo marino è più 
iilto dello campagne liieo- 
stiinti ed è delimiliilo ila un 
fiiigilissimo iirgine d; terra. 
Li! sacca è come un grande 
liigo clic comunicii coi mari' 
:iltr;iverso Io stretto Garbili. 
Lo stretto Garbin è largo 15 
metri. Chiusi questi (piuuhci 
metri di terra, si procedereb¬ 
be al pro.seiugainenlo ed alla 
bonifica, ottenendo qiuittro- 
luila ettari di fertile terra. 

Quali intcre.ssi impedisco¬ 
no la realizzazione di questo 
inogetto, che anche il piano! 
del ministro Colombo oggi 
e.-.alta, rinviandone (lerò la 
sollecita realizzazione.’ Gli 
intiMCSSi (lei proprietaii delle 
\ alli ila pesca retrostanti, elle 
vengono alimentate ilalTae- 
qua marina della sacca dii 
Seardovari. Prosciugare la 
sacca significa dar buona ter¬ 
ra a chi la lavora jier altri 
1(J mila ettari di valli retro¬ 
stanti. Per i 20 mila cittadini 
di Porlo Tolle. la sacca di 
Seardovari. aperta come è 
oggi, vuol dire la perenne nii- 
naccia di allagamenti o "di¬ 
struzioni. 

Tutta la popolazione di 
Seardovari ha marciato ieri 
occupando gli argini della 
sacca per reclamarne il pro¬ 
sciugamento e la boiutica. In 
una giornata grigia di neb¬ 
bia, abbiamo assistilo a que¬ 
sta imponente manifestazio¬ 
ne di migliaia di persone: uo¬ 
mini, donne, vecchi, bambi¬ 
ni, in una colonna che si al¬ 
lungava per chilometri, han¬ 
no camminato per le strade 


fangose del Delta, sino a rag¬ 
giungere gli argini della sac¬ 
ca. SiilTarginc, fra la ressa 
di popolo, ha parlato il com¬ 
pagno on. Severino Cavazzini. 

Contemporaneamente alla 
manifestazione di Seardovari, 
altre migliaia di persone oc¬ 
cupavano gli argini ilella vtil- 
le Grata e le colonne di ma- 
nifeslanli, jiartite da Ivida c 
ila Gnocca, si incontravano 
sugli argini della valle con 
un’altra colonna di manife¬ 
stanti proveniente ilaiToppo- 
.‘.ta zona ih Donzella. .Ai ma¬ 
nifestanti ha parlato il eom- 
pagiu) sen. Bolognesi. Nello 
stes.so tempo, 800 lavoratori 
oieiipavano ad Ariano l’argi¬ 
ne del Po. per reclamare il 
sollecito rudzo e ratVorza- 
mento. 

Un’altra manifestazione lui 
avuto luogo a Conlariiia. 

.Anche la lotta per Timpo¬ 
nibile ba registrato forti ma¬ 
nifestazioni di biaeiumli in 
tutto il Polesine. A Fiesso, i 
più grossi agrari del centro 
sono stati eostrelti ad appli- 
eare integralmente ii doi reto 
d’imponiliile, con la denun¬ 
cia delle Kiiperlieì lollnrali 
delle loro aziende, dopo ima 
imponente manifestazione dei 
lavoratori della terra. 



Oltre 600 poderi abbandonati 
nelle campagne deirAretino 

La riforma dei patti agrari col mantenimento delta giusta causa 
può ridare fiducia ai contadini - Significative alleanze politiche 


IL S.FJ. REPLIC A ALLE DICHIARAZIONI DEL MIN ISTRO ANGELINI 

L’inerzia e le resistenze del governo 

costringono i ferrovieri a scendere in lotta 

Anche le altre organizzazioni della categoria rilevano il malcontento dei ferrovieri 


Alenile gravi itìchiarazioni 
sulla vertenza dei ferrovieri 
sono state fatte ieri dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Angeli¬ 
ni. che è stato interrogato 
dai giornalisti a Milano, du¬ 
rante una breve sosta nella 
capitale lombarda, prima di 
ripartire per il Lussembur¬ 
go. dove parteciperà .a una 
riunione dei ministri euro¬ 
pei dei trasporti. Secondo 
l’on. .Angelini. Fagitazione 
proclamata d.il Sindacato 
ferrovieri per la prossima 
settimana sarebbe « ingiusti¬ 
ficata » e assumeiebbe « un 
carattere apertamente de¬ 
magogico e sedizioso»: ciò 
perche i (piattro provvedi¬ 
menti di legge, che mirano 
a rivedere la materia ineren¬ 
te al trattamento economico 
lidia categoria, sono attual¬ 
mente alTesame del P.irla- 
mcnto. 1. ■ .Amministrazione 


ha escluso, però, che < ilopo 
r approvazione dei quattro 
progetti ili legge possano 
sussistere motivi di malcon¬ 
tento » e quindi ba prospet¬ 
tato < Peventualità che la 
materia possa essere ridi¬ 
scussa », 

K’ interess.uilc osserv.ire 
che. nella stessa giornata di 
ieri, una prima smentita alle 
affermazioni del ministro c 
venuta proprio tlagli altri 
siniiaeati (S.AL'FI. SILFI. 
USFL SLNF.AT. SNF, SCOF 
e SALA), i (|uaii non hanno 
aderito alla manifestazione 
di lotta indetta dal SFI. In 
un comunicato congiunto. 
c*ssi infatti * deplorano che 
le ingiustificate lungaggini 
frapposte al normale tfer 
legislativo dei provveilimen-] 
ti concordati hanno impedi¬ 
to la immediata presentazio¬ 


ne di (piesti ultimi al Par-' 
delle FF SS., ha aggiunto il'lamento, aggravando il nial-j 
ministro, ha fatto il massi-ìcontento dei ferrovieri» Ci 
mo .‘:for7o consentito, conce-! (piindi «invitano il governoi 

(fendo recentemente miglio-j a eliminare (piesta iiicrcscio-j ... 

lamenti economici. Egli non j sa situazione, presentando; nei gmrni scor 


immediatamente al Parla¬ 
mento i provvedimenti ap¬ 
provati lìn dal 28 dicembre 
scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri e a sottoporre a (pie- 
stb gli altri due provvedi¬ 
menti da mesi concordati con 
le organizzazioni siiidac.'ili ». 
Persistendo < Paltuale iner¬ 
zia », i sindacati — conclude 
il comunicato — < saranno 
costretti, ncirintercs.se dei 
propri associati, a rivedere 
a breve scadcnz.i te proprie 
posizioni ». fP certamente 
strano che. poste così le co¬ 
se, gli stessi sindacati affer¬ 
mino che da jiarte del go¬ 
verno si é manifc-stala della 
buona volontà e che. di con¬ 
seguenza, il SFI « specula » 
sul r.ialcontento della cate¬ 
goria «con manifestazioni a 
caialtere demagogico ». 

Da parte sua. il Snulaiatoì 
ferrovieri italiani ha difluso 
ieri un volantino, in risposta 
allo < stampato » che TAiii- 
ministrazione delle FI'.SS 
ha fatto distri!)uire a lutti 


sonale viaggiante c navigan¬ 
te; la sistemazione a ruolo 
dei dipendenti dalle ditte ap- 
paltatrici; contro la pretesa 
di richiedere il 40% di mag¬ 
gior produzione a operai c 
manovali delia trazione, pa¬ 
gando solo il 30% dello sti¬ 
pendio; contro Felevaniento 
di due anni del limite di età 
Il volantino conclude con 
alcune domande, che si ri¬ 
feriscono agli impegni non 
mantenuti dalla amministra¬ 
zione: « perchè il provvedi¬ 
mento particolare per il per¬ 
sonale di‘l .‘il*!vizio 1. E. imn 
è stato pili fatto? Perche 
non si vnlono ancora gli ni¬ 
tri 2000 cliilometri ai pensio¬ 
nati e fenovieri dei gnidi 
Nili <• NI\ .’ Perchè e an¬ 
cor;! di la it.i venire IVsteii- 
sione della prjin;i clas.se ;igli 
iigenti ilei gradi d.'ilI'VIII 
XII? Peiih. 


i\on si tratta dì ignavia e dì attivismo 


.li nostri rilieri siiU'in- 
chìcsta dc/F-Avanti! relati- 
ra alla situazione sinda¬ 
cale nelle prandi fabbriche. 
Fidia Sassano risponde con 
vn corsiro che richiede 
finniche altra paroia da 
parte nostro. 

Il compapno Sassano di¬ 
ce che il difetto dei socia¬ 
listi nei sindacati sarebbe 
stato quello di essersene 
stati sempre — o quasi — 
a rimorchio, e di essersi li¬ 
mitati a * miinuqnnre > 
quando i comunisti coir.- 
nictternnn denli errori. 
Iqnari. dunque — dire 
Sassano — e come tali nie- 
ritei'oU dell'inferno dante¬ 
sco, i socialisti, fuori stra¬ 
da. ma meriterai! di en¬ 
comio per il loro esempla¬ 
re attiiismo. i comunisH 
Sia ben chiaro che non 
abbiamo mai rollilo soste- 
’c di simile. Se i 


nere nien 


comuntsli r’rem'icano c<m 
oraonlio In piìstzinne di 
aranau irdia amia nella 
direzione di tante lotte del 
tnroro. ciò non sipnijiea af- 
fat to che i compafim socia¬ 


listi non abbiano parteci¬ 
pato alla condotta di queste 
battaqlie sindacali con la 
loro parte di responsabili¬ 
tà. dal centro alla periferia. 
F l'inriln che rirolpera- 
ino idr.Avaiiti’ era proprio 
di non rinnegare, oggi, 
(/nella partecipazione, an¬ 
che se — accanto agli in- 
numcreroli successi — ri 
sono purtroppo da regi¬ 
strare delle battute d'arre¬ 
sto c dei passi indietro. 

\nn corremmo, insom- 
ma. che nascesse — sin 
pure nella massima buona 
fede — In tentazione di 
gettare a mare per amor 
d' polemica o per « pa¬ 
triottismo di partito » tuffo 
un passato di lotte, intes- 
stiln di luminose rittorie. 
l.e deficienze grari mani¬ 
festatesi in seno ni mori- 
mente: sindnrr.ìe in rappor¬ 
to alle (jiieslioni del pro¬ 
gresso tecnico, in rappori't 
olle rirendicnzion: a lirel- 
lo aziendale, in rapporto 
alla posizione da assumere 
nei confronti della produt- 


tirità. saraniin su/iercte 
feosi come già si rengono 
superando) solo a patto di 
mantenere la necessaria 
continuità con le battaglie 
sostenute negli scor.si anni 
per il (acoro, per i salari, 
per In libertà. 

ni (/iieslc lotte i compa¬ 
gni socialisti sono stali, 
insieme con i rojTiuTu.'t:. 
protagonisti. \oii Io di- 
rnentichtnn. ne sentano, 
anzi, a loro rotta, l'orgo- 
gìio. .-Mirimenti anche la 
iitilìssima opero critica ed 
aiitoeriticn ri,e r’eiie rom- 
prufi; oggi nschierehhe di 
ri.-'iittar costruita sui ruo¬ 
to e quindi /ìrira di effi- 
eacin. Lo rirela — diciamo 
questo a mo' d'esempio — 
lo squilibrio che si nota¬ 
ta siilf'.Xvanli! nei giorni 
scorsi, allorché agli arti¬ 
coli critici di Sostano non 
si acCiìmpnnnnra una ade¬ 
guata presentazione de 
nrnndiosi mortmenli con¬ 
tadini in corso nel Paese 
contro i l compromesso 
centrista sulla € giusta 
causa >, 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AREZZO. 0. — Quella di 
Arezzo è una delle proiniqm. 
non solo toseaue. dorè il 
moi'inu'iito contadino, i» 
(/uesti ultimi giorni, si è 
siùlii/i/mto con nniggutre in¬ 
tensità. Qiiatido, alle dieci di 
mattina dèi 25 geiinnio scor- 
sii. le rie cittadine sono ri¬ 
sultate improvnisameiite eoii- 
gcstioiiatc da una folla di 
lavoratori piufiti dalle locti- 
lit('i lontane, si è capito 
che quella manifestazione 
non aveva un sctuplicc va¬ 
lore e/nsodico, trovandosene 
al eontrarin i motivi jyrofondi 
radicali nella coscienza degli 
abitanti delie cunipngne or¬ 
mai consapevoli della pro¬ 
pria forza ed in grado f/itindi 
di aprire airintcro movimen¬ 
to prospettive di sviluppo 
più ampie. 

La rendita fondiaria 

Per i problemi di fondo 
che affronta e per Viiuità di 
consensi che riesce a creare 
alla base, è questo indubbia¬ 
mente il fenomeno politico 
di maggior rilievo in una 
provincia dove le rigide 
strutture economiche mal 
consentono iin respiro più 
ampio alla vita sociale, fre¬ 
nandone ogni impulso pro¬ 
gressivo, esasperando talora 
i rapporti di classe c costrin¬ 
gendo in uno stato di pcr- 
thanentc inferiorità zone cui 
più arditi indirizzi produt¬ 
tivi aprirebbero nuovi oriz¬ 
zonti. jVclTArcfino, douc lo 
scarso sviluppo industriale 
non riesce ad incidere in ma¬ 
niera decisiva sulle campa¬ 
gne, predomina In grande 
proprietà fondiaria: il 54% 
dei terreni è accentrato in¬ 
fatti nelle mani di un mi¬ 
gliaio di persone che costi¬ 
tuiscono il 3,6% dei proprie¬ 
tari; 50 grossi agrari, da soli, 
jiosseggoiio 42.499 ettari di 
terra. 

La remi Ito (lodtiln setizii 
reinrestimenti. da parte di 
una classe chiusa ni un egoi¬ 
smo di casta, restringe il po¬ 
tere d'uci/iii.vfo dei eontadini 
ed ainiieala le diffìroìtà del 
mercato. I due terzi della jio- 
jìoUizione a'tira infatti sono 
;>L/i'fjufi all'ar/riroltura, 15 mila 
non ci si di ciite I .^()uo le liiviiglie interes.'inlv 
a dare i 10 .giorni di aumentoird rap/iorto di mezzadria. 
del coMgi'ilo già sancito diiPcircu 12 niila sono invece 
nuovo legel.Tmcnlo? ». Iqaelle ilei i oltiralori diretti 


• si. insieme con l’acconto di 
10 mila lire. In (|uelIo «stnm- 
I palo» si pretendeva che i 
I miglioramenti concessi ai 
I ferrovieri fossero il frutto 
delle < provvidenze » e delle 
« CHIC » del governo nei con¬ 
fronti della categoria, 

I.,-! verità ~ ribalte il vo¬ 
lantino del SEI — c invece 
che sia la correzione degli 
« scatti ». sia la niotlilic.'izio- 
ne lieti 1 c notturna » c delhi 
tabella Clava, sia gii ulteriori 
iitocchi degli stipendi, sia 
altre particolari conqu’stc., 

.'ono s;;iti tutti ottenuti sol¬ 
tanto liopo che i ferrovieri 
erano stati costretti a ricor¬ 
rere all’arma della lotta c .. ... 

dello sciopero. |al!c di.-.i riminazioni operate ne* ! dell.'i sede di Roma. 

il volantino afferma poijgh s'abiliminti milit.Tri di Ta- ciTei’.iv; dii comit.nto 

che < il SFI chiani' i fcr 'ranto. Venezia. FJologna. l.a Spe- nazionatc dei hicnziati dcRa 
róvieri alla lott.a per tutliM^’^ Firenze eie. I iifes,.- 

(lucilo elle Painministrazio-; 


Un convegno a Roma 

sai licenziati della Difesa 

Si terrà entro febbraio - Le decisioni adot¬ 
tate nella riunione del Comitato nazionale 


Le due categorie sono di- 
stri(>uite eqimineiite su imi 
territorio che presenta ampia 
rarietà di condizioni am- 
hientiili con 1/4 dell'intera 
liopoìiizione raggnippata nel 
territorio ^moniano dove piu 
esteso è' il frazionnmento 
della proprietà in piccolis¬ 
sime purticellc insnÒìeieiili a 
dare da vivere alla famiglia 
del colono. Non mnneano 
tuttavia, in pianura e in i*o/- 
limi, i buoni terreni nelle 
valli deirAnio, della Chia¬ 
na e del Tevere, dove più 
vasta è la rnriefn delle col¬ 
ture c abbondanti I raccol¬ 
ti. Ma la frisi di una produ¬ 
zione agricola che non tro¬ 
va più in se stessa t molivi 
di srilii/)j)<>, senza l'aiuto di 
ìnrrstimeiiti clic ne rinno¬ 
vino fofulrtieiife c ne pofeii- 
zino le capacità, si presentai 
/ìroprio qui nelle forme piu 
(lente. 

In Val di Chiana la per¬ 
tinace siccità che le è ca¬ 
ratteristica, condanna la val¬ 
le ad un reddito pieno sol¬ 
tanto ogni dicci anni: i rac¬ 
colti si fanno più magri, la 
produzione ristagna. Frat¬ 
tanto il Trasimeno muore c 
il progetto (già elaborato 
dalViìig. Cassi) di aumenta¬ 
re il volume delle acque me¬ 
diante l'immissione di aìen- 
n'i torrenti, ìirnane sulla car¬ 
ta. La possibilità di trasfor¬ 
mare la produzione agricola 
grazie alla canalizzazione ir¬ 
rigua delle ncque del lago, 
non può così realizzarsi. Ep¬ 
pure, a calcoli fatti, se si ir- 
rigassc compìctnmcnte il ter¬ 
reno si potrebbe triplicarne 
il reddito: 3000 nuovi pode¬ 
ri sarebbero posti a coltura, 
sarebbe a.isicurato un incre¬ 
mento aU'allcvamcnto del 
bestiame (bovini, suini), alle 
piantagioni ili barbabietola 
e agli ortaggi. 

La fuga dai campi 

La ìinpotaziimc mezzadrile 
ni friittiinto diniinuendn pro- 
(irc.s.siramciite e il fenomeno 
della « fuga dalla terni > ha 
ii.ssiintn. non da oggi, pro/ior- 
zioni nllnr'Oiiiifi, j.p jg nufu 
famiglie di mezziid ri dei 
1944-45 .-ioiii. ofigi ridotte a 
15 iiiilii tini In derrrsi ita ap¬ 
pare più eriilerUe solo che 
si con.sid.T’iio anni più re- 
eenti: gb fil 736 mezzadri 
filai 12 ai 65 anni) del 1954 
si sono ridotti a 78 443. :\ti- 
l'fic il illiiriern dei brarriiinii 
e dei salariali lìs.-'i e dimi¬ 
nuito in lina misura non in¬ 
feriore ai 20 per ceufo. Oltre 
600 sono i /loderi abbando¬ 
nati. 

Tallo giusto sta ad indi- 
rare ehe qual COSI! va rul¬ 
lando .sotto le antiche for¬ 
me e che 1 , 01 è più jio.s.sibite 


lilielie si leinentano alla ba¬ 
se e iireiuotio ni eerfiei. iiiii- 
tando indirizzi e orienta¬ 
menti che stonhranino im¬ 
mobili 

La l>C (ireHnit. ramiUra- 
fii.s'i nelle nroptiggim eHen- 
lehiri ehe forma no la base 
e/efforiite del segreta no del 


partilo, /lare arveritre un 
senso di disagio ili Ironie al¬ 
la protesta cmtadina. 
fteriferia si in/itlisrono q/i 
ordini del giorno a lucore 
della giusta eaasii votali al- 
rinianimità nelle assembleel 
/ìopolari o (lei Consigli eo- 
ninniili frome n Itiirine do¬ 
rè In ni'.igiiioranza è ilele- 
iilita dai luirtifi di sinistra 
e II Ciistigiion/ìoreiitiiio dove 
la niiigaioriinza è fì.C.). La 
unità dei eonsensi che si è 
creata attorno al mori mento 
dei eontadini ha gin dato i 
suoi frulli ed altri eerlii- 
meiile tir darà nei i>rossim! 
giorni con rintensitivarsi del- 
l'ngitazioiie nelle valli. 

ANTONIO IIItONOA 


LE LOTT^ CONTADINE 

I.e manifestazioni per la 
terra, la giusta causa e il la¬ 
voro coptiiuiauo a svilup¬ 
parsi in tutte le campagne 
italiane. 

■A Ravenna migliaia di la- 
x oratori ili tutta la provincia 
sono sii-si in lotta i)er il la¬ 
vino e la giusta causa In 
quasi tutti 1 lentri del Itn- 
venuale haimn nilcrito in¬ 
sieme ai lavoratori iscritti 
alla CGIL quelli della UIL t 
della CISL. Cortei si sono 
svolti a I.ugo. Bagna Caval¬ 
lo, Lave/zoia. Saiit’.Alberló, 
.Alfonsine. Massalombarda * 
in iiunierose altre località. 
,A Ravenna le v ie sono state 
percorse ila ilecinir ili deio-, 
ga/ioui iliiette alle sodi ilei; 
vari (jartiti e piessu le au-/ 
lorità 

•A Lugo è stala iniilico- 
hiimente iiUeiisa l’azione dei 
lavoratori che eoiivenuti ilal- 
le luiiiieii'se località della, 
Ba^s.l Roniagua hanno invi-\ 
tato gli agrari sui mercati' 
discutendo aniinalainenle le 
1 o i il 1 ivi-ndieazioni. t. n a 
glande assemblea si e svolta 
alla C.d.L. di riagiiocavallo. 

Ciuesia priin.i giornata di 
loti;! si e eonelu-^a eon nit- 
inerosissiine ;issei iblee e eo- 
inizi. eon hi i);uleeipazionc 
di migliaia ili la volatori o ili 
i‘itt;idini. 

In Puglia, iielhi provincia 
ih Bari, a Palo ilei Colle nel 
icorso ili uiT;izionc svolta dai 
{contadini pei l’assegnazione 
iilelle torre incolte ilell’azicu- 
ila Li.Ultimi, otto lavoratori 
Sono stati arrestati. 

In limi gr;imle assemblea 
tcmiit;isi nella Camera ilei 
Lavoro i hivoralori di Palo 
hanno rinnovino la loro ri¬ 
chiesta intesa ad ollonerc la 
assegnazione immediata del¬ 
le terre e l'assunzione di ma¬ 
no il’iipera pei le migliorie 
e le trasfoi inazioni 

Da Mmei . ino .\unge e per¬ 
venuta la notizia ohe sono 
stilli lilaseiatì altri 5 lavo¬ 
ratori arrestati e trattenuti 
nello carceri ih Traili in se¬ 
guito alla lotta sulle aziciulc 
Pantaiielli c Tof:uio. 

Ili provincia ili Reggio Ca- 
hibria Ikiiiiio avuto luogo li 


Piilisteiia. Boroliiio e Roeccl- 
la Ionica ilei convegni delle 
oi ganiz,;izioni contadino nei 
quali SI e rialTcfinat:! la ne¬ 
cessita dì appliiMie la legge 
spei’iale ii.M' la Calabria. 

Il convegno della Rocccl- 
la. si e com lii.so con mi af¬ 
follato comizio 

.A Gro.sseto ad una delega¬ 
zioni.’ di mezzadri che si è 
recata iiell;i sede ilella CISL 
i dirigenti di questa 'Organiz¬ 
zazione hanno iliehianito di 
essere d'accordo per il mnn- 
teiiiinento del principio del¬ 
la giusta causa permanente 


Le eleiioni pei lo C.I. 
olio Ollveltl iB Iv feu 

lÀcve flessione della FIOM - La maggio¬ 
ranza conquistata dalla lista padronale 


IVREA. U. — Le elezioni, ti-iiialisi:io, Sopratntto nella 
per hi ('. 1. della (Olivetti- imtssa ilei nuovi assunti. .Ad 
I(?D si sono comhise con i .Auloii. a/ieiiilale, la FIOM 
seguenti risultati (fra pai en-, chiede gi;i oggi un’azione 
ti'Si i risultati dello .scorso | imitai ia e coii.<cguciite licl- 
aiino). 'hi C.I. per risolveic i pro- 

OPERAI - ITOM : voti 1717 hlemi aziendali che stanno 
(2089), seggi 4 (5»; .Autoii ih fi<aite ai laviiratori. fra 
.Azieiid.: voti 2459 (1411^). innsli. in primo luogo, i mi- 

seggi 5 (4). L ISI*, voli 4711 j,|,salarinii per i 
seggi 1 (1). l IL. 'i j ,. j„ |||j;i vcrtc’.i- 

z.i non risolta con il patlro- 
.... ... , l'ie: 1.1 riduzione ilelhi setti- 

ibi ( _.j.l ). seggi 0 ( 1 K Auton j lavorativa con Tintro- 

.Azienil.: voti b41 (38i>. M'g -1 ,|^,| sabato festivo in 

i tutte le seltiiiianc dell'anno. 


(407). seggi 1 (1); ITL. voti 
0 (70). seg.gi 0 (0). i 

IMPIEG.ATI - FIOM: votC 


gi 2 ( 1 ); CLSL: voti 182 ( 171 ). 
seggi 1 (1); Indipendenti; 

viiti 0 1105). seggi 0 (Oi. 

tiuesti iisiiltati \;iniu> pri¬ 
ma >ii tutto iiies.-,! in ii-'a/.i' 
ne al finte aimu-nto de! mi- 
nreio ilegli iqii'i.o e de.gh 
impiegati — ciic.i 800 
fi.i le (ine eIi’z;oni — ac- 
coiiipiigiiato da un notevole 
ricambio della mano d’opeia 


la difesa delle cimilizumi di 
lavoto ;ittr;ivciSi) lina piti ef- 
fii;ae contrattazione da par¬ 
te delhi coiiiinissioiie tempi. 

La FlOM o 1 membri della 
C I. eletti nella lista FIOM 
in piiij,,, applicazione ilei program- 
ba che hanno discusso con 
tut'i i lamratori si batteran¬ 
no con tutte le loro forze 


r,. -1 

i 1.11 


vcimano 


I ronipriiiiere entro s/rnttiirc 


|)cr li Ritto che 400 lavorato-j j.j 
I l h.iiiiio hc-ii iato l'.izicihi.ì I , 1 ,,, 
nel corso ileiramio 
j La FIOM ha raceidto qu.i- 
■ si gli ste.^.'i voti c'ne .ivcv.i 
■ottenuti» nciresi.ite del lOó.'i. 
'mentre nell’inverno 55-òtì. in 
I elezioni teniiìc ihijio i lie .\ii- 
I tonoTina .A/, cml.de av.-v .i 
cl rmioios.urente 


azione venga 
questi proble- 
riSiiIti 


To 1 


Inùi-Ua dal Comitato n.izi'»- 
nalc hicnzia’i della Dite-a. .«i 
e term’.i a Reii..» i.ci ziorr i 
scorsi - una riunione- cui hanno 
partccip.-Uo ì rappresentanti dei 
lavoratori hce.nz:ati in seguito 


!-i’er«- ;i tutti lioti i 111 .itili degl. 

; i.ssiir.li e incivili pr,»vv<.dimen- 
:.'i .idol’.iti d;,! l:!.-)! ad ,).zgi; 

; .D con.siderare i oartccipanti 
;aU.-i riunione, a richiesta del 


linrecchiii.'e la spinta in anni ^ 

I fi ehe soKjc dniì'anmento 
ilrlle forze /ìi odiilti re riti non.*' 

\ eorri.Sfmnile /ini ma iidea'ia 
fa possibilità d'c.spansione.\*ff 
Qite.sin reii'là si fu rosc'cii-; t 

■f)livetti ha 


l.a :i-inione tra ^tat;» indctia’ 
, per sviluppare e portar .avant.' 

|ne non_ dice nc: suoi_ st.ani-!,! rnovimento rivendicativo dei; 
Ipati ». " 
elenco 


E lini .segue il lungo 
lidie rivcndi'.'a/ioni. 
fr.a le ipiah: la neccssH.à di 
Irendere finalmente esecuti- 
j\i gli accordi raggiunti da 
'tempo: Fulteriore aumento 
■ di stipendio jx-r mancvali.'i 


licenziai;. .Al termine della riu-| 
ninne è stato approvato un or-j 
.dine del giorno nel quale viene: 

siabilito- 


Un terremoto provocato 
da esplosioni di gas 


operai, cantonieri, e dirigen-•mc.se. e pos.-ihilmentc durante 
.ti del .cratli VII. \ I e V; lo 
iinserimento del limite ilelle 
48 ore di hivoro e del diiitto 
al riposo settinmnale nel re- 
|golamcnto; il pagamento del 
ilavoro straorilinario al per- 


se- 

-U creare un fondo di soli-jcuito alle e.splo>ìoni >ot;errance 
darietà por la preparazione del di gas che hanno scosso ieri 
Convegno nazionale, da tenersi! la citta, .sono stati accertati lì- 
in Roma non oltre il corrente! no ad ora due morti e 42 feriti 


RENO iNevadai. 6. 
le e.s 
che 


In 


m-! I 
! del 


.iliiv.indun.i- 
h'tt.i per I migho;;i- 
1 .-alaiiali c la ridu/ionc 
rio. aveva potuti» i>tti- 
iiM sensibile ;u:mcTiti,| 
propri -ulfragi. L'in-|A! 


MaggioroniooliaCGil 

olio Sioni'] di Alessondrio 


ALliSS.ANDHlA. 6 — Gli 
q>c.";n c gh impi'.’gati dello 
'In.lnLmcnto Si;iir;i Min,» di 
miiri.i s! Si'uo recali 
•el j',.iti-n:;ilisrr.o di j.dio urne )icr olog.gere I* 
jjcsato sopr.itut - !'mov.". C! Ecco i risultali; 


voti 

voli 

ire 

alla 


la fh.scus.sione alla Camera dei 
Deputati dell.» mozione già prc- 
..i-!ita1:i o.'ii di p-.it.'iti dell.i Ctìll. 

21 indire manifest.-izionl pub 
nliche in tutta It.alia. per fai 
,hh,ittere i problemi gi.à posti 
.■•ul tappeto da mesi c per leu- 


In Un primo tempo si era 
temuto che d numero dei morti 
dovesse risultare molto elevato 
poiché per le strade numerose 
persone, lanciate a terra dallo 
.spo.stamento d'aria, giacevano 
al suolo senza dare segni di 
vita. 


C(i c cofoiifn di fottìi nel c>n- 

ladino ehe vede ondi ncri-l*" '*** iitimt‘r,>>i nuovi .issim-j (ipcr,*.:. vntanti 151. voti 
rinato il suo ohicttivo: gli *'• ; v.didi 143; FIOM: 91 voti (87 

è assai Oli. chiaro iiifatt' ;ittr.v cr.st» umi|„^.i lOótii. CISL: 52 voti (65 

rnnipreiiderr ehe ottenere hi ‘-‘in'i’d’n i>i'!<-r;i di s,-’!e/io;io : .j^.] 

riforma dei patti anriin eoi A' di'-criniin.-zmiic c.ie r;: i impicg.it ; : FlO.M: . 9 

mantenimento della nnisti; .ivcic t.ir.t.i nmgguuc 

causa permanente, -ign'fira vfDcaci.i in l'iuint,» I Olivetti 

rompiere un pa.ssn in 'nran - A' fbamlc stiibdimeii-_ 

fi sulla ria della cong,lista '** nu'dermi che po.-s;i g;u;i:i-: 

della terra |tiro il l.ivivro in im.n zon.i 

Sella lotta i mezzadri : v’stronmmome povor.i , 

no strettamente uniti ai c<»I-| 1 voti raccolti il.dlu 1-lOM ; 

tiratori diretti fi primi eli o)>or;ii come fra gh, 

riesennn a guadagnare, ud’i'i'l iitii'.icg.ati sono d f:'.!?!■.' *.!•.'!-j 

zone più fertili, pia di 201?i hi fcima p'.»litic;i di unità 

lire al giorno per euiseanii il( Ihi C.I. c ilolle imiesti.ut.'c 

persona della (nminlia. sul e ilcll;i Ii>tta coiidott;i ))ci iH-| 

redditi» dei secondi grata if fcm’cic dal l'.iiciii.di-'mol . 

20 per cenlo di tasse/, .’./u! olivettiaiio d s.nilac.nto di t 

' -, - 1 M l’or (esti’g 


1 


1 mpic.g.it 

;7 no! Ì95G); CISL: 23 
i'27 noi lOófii. 

! Soli.) sl.)ti .issognati 
soggi all.i FlO.M c due 
{CLSL 


Ha 106 anni l'uoino 
più vecchio detta Sardo^sa 


altre e più vaste cori/7iicrizo.! classe. 
nell'unico fionte dt lotta, sij .•\utom)mia .nz,ondale 

i rcfllizrono c le nllcauzc po-i stata mvccc f.ivo; u.i dal pa 


C.\CI.I.-\R1. li — H.» compiii- 
o io»; <mr.i fuoaìo più vecchio 
S.irdegiia. .Antonio Belili. 
::t \ paese'di .Arzache- 
giare il comple»n- 


•;i.. 


o prò 
e a 


md Bellu si - sono riuniti 
ss.' di lui numerosi p«reati 

ami ti. 


I 
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V UNITA* 


DIBKZIONC ■ AMM1N18TKAZIONE . ROMA 
VU del Taurini, IB — Tel.) ZOOJil • ZM.4SI 
PUBBLICITÀ* min. colonna • Commerciale s 
Cinema L. 150 • Domenicale L. ZOO . Echi 
•pettacoll L. 150 • Cronaca L. 180 • Necrologia 
L. 150 • rinantlarla Banche U ZOO • Legali 
L. 100 • Rivolgerli ( SPI) Via Parlamento, t 


r 


Ultime notizie 




.J 


Prezzi d'abbnnamcnto : 

Annuo 

Sem. 

Trtm. 

UNITA- 

7.580 

3.180 

2.058 

(con edizione del lunedi) 

8.708 

4.580 

2.358 

RINABrlTA 

1.580 

soa 

— 

VIB NUOVE 

2.508 

uno 

— 


Conto corrente pollale I/Z9795 


UNA DICHIARAZIONE DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 


eu.R.S.S. accusa gli Stati Uniti 
di gravi attività sovvers ive 

Quattro spie paracadutate neirUnìone Sovietica presentate ieri alla stampa interna¬ 
zionale - I contatti con le centrali americane - Continua la sessione del Soviet supremo 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 6. - Quattro ri/s- 
ai, un tempo arruolati dai 
servizi segreti americani in 
Germania e poi paracadu¬ 
tati in territorio sovietico 
per svolgervi opera di spio¬ 
naggio, sono apparsi oggi a 
Mosca di fronte a circa 200 
giornalisti sovietici e stra¬ 
nieri, per raccontare in una 
conferenza stampa come fu¬ 
rono istruiti e. preparati da 
ufficiali statunitensi per la 
loro attività clandestina nel¬ 
l'Unione Sovietica, e come 
abbiano poi rinunciato a 
questo impegno, presentan¬ 
dosi agli organi sovietici 
della sicurezza di Stato. 

l (luattro sono, nell'ordine 
in etti hanno preso la parola: 
A'ii-oln laknla. Michele l\u- 
driavzicv, Adamo Novikov o 
Costantino Kmietnizki. Fra 
i 30 e i 35 anni, di famiglie 
e regioni molto diverse, tut¬ 
ti iionno alle loro sinille la 
stessa penosa odissea. IJap- 
prima molto emozionati, sot¬ 
to la luce dei riflettori c gli 
obicttivi delle camere tele¬ 
visive t* eincmatograriehe, 
hanno cominciato a parlare 
consultando i loro appunti, 
poi via via più franchi han¬ 
no risposti» alle ìiumerosc 
domande dei g'iornalisti pre¬ 
senti. 

La loro presentazione era 
stata fatta dal capo della se¬ 
zione stampa ilei Ministero 
degli o"teri, Iliciov. Questi 
ha soprattutto ricordato co¬ 
me l'attività spionìstica c 
sovversiva nei paesi sociali¬ 
sti per la prima volta sia 
stata eleinifa al rango di 

* politica uf/icialc > dal Go¬ 
verno americano, che ha 
emesso delle leggi c stanzia¬ 
to dei mezzi nel suo bilancio 
proprio a questo scopo. In 
tal modo doterebbe realizzar¬ 
si la < liberazione > degli 
Stati non più capitalisti, lli- 
ciov ha ricontato numerosi 
casi di spie americane chei 
vennero scoperte o che si 
presentarono di toro sponta¬ 
nea volontà agli organismi 
sovietici di sicurezza. 

Tipica fra tutte le < bio¬ 
grafie > che ci sono state rac¬ 
contate dai quattro interes¬ 
sati, è quella di Nicola laku- 
ta. Siberiano, geologo di 
professione, fatto prigioniero 
in guerra, si mise per paura 
al .seri’isio dei tedeschi. Do¬ 
po la guerra la sua storia si 
confonde con <iuclla di altre 
« displaced personsr: lavorò 
per gli americani a riparo- 
re aeroporti, emigrò in Ma¬ 
rocco per condarri una esi¬ 
stenza poco brillante, finche 
un altro russo bianco non lo 
invito a tornare in Germa¬ 
nia. Qui cominciò la sua 

* preparazione >: dapprima 
psicologica in un sedicente 
istituto di studi sull'Unione 
Sovietica, poi militare agli 
ordini di un certo capitano 
Uolliday del servizio segre¬ 
to americano. Paracadutato 
nella regione di Nrasnodav 
insieme a Kudriavzicv. dap¬ 
prima col suo compagno si 
spostò in diverse città. I 
compiti che erano .stati loro 
affidati erano di due tipi: 
spionaggio vero e proprio, 
cioè rarcolfa di informazio¬ 
ni militari sulla dislocazione 
degli aeroporti, i lipi di 
aerei, l'entità delle forze ar¬ 
male r loro armamento, i 
nomi dei romandonli. ricer¬ 
ca di documenti sovietici: 
politica sovversiva, cioè ar¬ 
ruolamento di * malconten¬ 
ti * e. possibilmente, orga¬ 
nizzazione di (jriippi clainle- 
stini. buoni per ogni eve¬ 
nienza. A contatto C(d loro 
paese, sta laknta che Ku- 
driavzirv. dopo un certo pe¬ 
riodo di migrazione da una 
città all'altra, preferirono 
presentarsi e raccontare tut¬ 
to: in segno di clemenza non 
vennero neppure condanna¬ 
ti. Cinque anni di deporta¬ 
zione furono invece intinti a 
Novikov, paracadutato, in 
tutt'altro settore: anch'egli 
però è stato amnistialo l'an¬ 
no scorso. 

Su un lungo tavolo, di 
fronte ai quattro personaggi 
erano disposti i diversi og¬ 
getti di cui crono stati do¬ 
tati al momento del lanrio. e 
che vennero poi ritrovati nei 
boschi o da loro consegnati 
agli organi di sicurezza. Vi 
erano radio portatili, cifra¬ 
ri. rivoltelle, inchiostri sim¬ 
patici, documenti falsi, car¬ 
te topografiche, moduli so¬ 
vietici c medicamenti di 
pronto soccorso oltre ad al¬ 
tri oggetti più o meno de¬ 
stinati agli stessi scopi. Ad 
ognuno era .stata consegnata 
ima fialetta di cianuro di po- 
tassin. veleno a effetto rapi¬ 
do. per il caso di arresto. 
Lo stesso iVoriiroe ha mo¬ 
strato ai giornalisti tulio lo 
armamentario c ne ha illu¬ 
stra to l’uso. 

Quando lakiita. Kudrinr- 
zicv c Novikov si presenta¬ 
rono clic finforifà e la stam¬ 
pa sovietica ne dette no¬ 
tizia. ci fu un giornale nella 
Germania ■ occidentale c h e 
confermò il loro lancio ma 
ossiciirò che in realtà essi 
erano stati arrestati c fuci¬ 
lati dai sovietici. Questo par- 
ci c stato ricordato 


oggi dal compagno Iliciov. 
La vera sensazione alla con¬ 
ferenza doveva tuttavia for¬ 
nircela Costantino Kmicl- 
nizki che ha preso la parola 
per ni timo. .Sostanzialmente 
le sue vicende sono simili a 
quelle degli altri: guerra, 
prigionia, c m i gru z ione in 
Francia. A differenza degli 
altri egli si è sposato con 
una tedesca: « Chi dubitasse 
della mia identità non lia clic 
da chiedere a mia moglie 
— Ila detto —. So che oggi 
è tornata a vivere con i suoi 
genitori c posso quindi darvi 
il suo indirizzo », 

Contrariamente agli (diri, 
Kmiclnizki noti si è conse¬ 
gnato di sua spontanea vo¬ 
lontà ma fu catturalo poco 
dopo il lancio in una stazio¬ 
ne ferroviaria. Egli stesso 
raccontò lutto ed accettò la 


offerta di stabilire, d'accor¬ 
do con la sicurezza sovietica, 
il contatto radio con i lonta¬ 
ni centri segreti: da 3 anni 
egli continua quindi a tru- 
smcltcrc notizie false, e « ri¬ 
cevere istruzioni che finisco¬ 
no regolarmente nelle mani 
degli ufficiali sovietici. Du¬ 
rante gli avvenimenti un¬ 
gheresi gli fu chiesto di < te¬ 
nersi pronto». //i({tinio eon- 
talto radio è avvenuto il 
30 dicembre. Kmiclnizki lui 
ricevuto il seguente radio¬ 
dramma; « Auguri, buon (tu¬ 
lio. Osserva apparecchi 
aeroporto Uriiiiisk. Comuni¬ 
ca grande numero dì coda. 
Quali nuovi arruolati per il 
nostro lavoro'. Trasmetti da¬ 
ti. Dio ti suini ». Il iirossimo 
(ippunlameiito era fissato 


lìcr il 14 febbraio: ma — ha 
aggiunto Kmiclnizki — dopo 
iiuestu conferenza stumpii vi 
è ibi ìieiisitre che non iivra 
luogo. 

(;ii si:iM*i: boi i a 

I lavori del Soviet 

Mosca, O. — l,e due ca- 
ineie del .Soviet Supremo 
ilell’lìHSS si sinio riunite og- 
gi separatamente per il di¬ 
battilo sui rapporti economi¬ 
ci, presentati ieri da l*ier- 
viikiti c X/ierev. Al Coii.si- 
glio (lell’Uuione la discussio¬ 
ne e stata aperta dal presi- 
tlcnle (Iella commi.ssione del 
bilancio, Sernin, il (luaie lui 
rilevalo la necessita di dare 
la preminen/a allo sviluppo 
della siderurgia, della produ¬ 
zione del carbone i 


INTERVISTA A « LA VITA INTERNAZIONALE » 


Ciu En*-laì sui rapporti 
tra t a Cina a 

I piani degli imperialisti possono essere 
frustrati dall’unità delle forze socialiste 


MOSCA. <>. — L’amicizia 
K indistruttibile » fra l’URSS 
e la Cina, o la stretta unione 
(lei paesi socialisti co.stilui- 
.scono il fondamento sle.sso 
della pace mondiale; questo 
è il tema di un’intervista con¬ 
cessa dal primo niini.-itrn del¬ 
la Cina popolare Ciu En-)ai 
a un reciattore della rivi.sta 
sovietitN'i « La vita interna¬ 
zionale ». 

« Le cordiali conversazioni 
che la delegazione cinese ha 
avuto con i dirigenti sovieti¬ 
ci, polacchi e ungheresi — ha 
detto Ciu En-lai rispondendo 
a una domanda sul suo viag¬ 
gio in questi tre paesi — han¬ 
no contribuito al ralTorzamcn- 
to dell’unione e della coope¬ 
razione fra i pae.^i socialisti. 
Ora, nel momento in cui i 
grupoi imperialisti compiono 
attività sovversive e provo¬ 
catorie in questi paesi, la lo¬ 
ro unione sotto regala della 


URSS riveste un’importanza 
tutta particolare >. 

Circa il problema dell’in¬ 
staurazione di un sistema di 
.sicurezza collettiva in Asia, 
Ciu En-lai ha dichiarato: 
« Malgrado gh sforzi degli 
imperialisti che cercano di 
.seminare la dinidenza e la 
discordtà fra i paesi asiatici, 
questi proseguiranno la loro 
lotta contro i blocchi milita¬ 
ri c per l'instaurazione di un 
sistema di paco collettivo al 
quale partecipino tutti gli 
siati ». 

* I fatti hanno dimostralo 
— ha concluso Ciu En-lai, 
condannando lo intervento 
franco-britannico in Egitto, 
la provocazione imporiali.sta 
in Ungheria c la dottrina Ei- 
s'cnhower — che i piani degli 
imperialisti non possono es¬ 
sere realizzati se le forze so¬ 
cialiste o tutte le forze pa¬ 
cifiche del mondo si uniscono 
por farli fallire ». 


IMPRESSIONANTE BILANCIO OFFICIOSO DELLE REPRESSIONI IN ALGERIA 


*^00 alg^erìnì uccìdi dai 

nello ispazìo dì una isola nìettìmana 

Mozione afro-asiatica alle Nazioni Unite per l'immediato inizio di negoziati - Gli americani voteranno contro 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 0. —- Proprio 

mentre la Francia è ine.ssa 
in stato d’accusa all’ONU 
per i delitti compiuti dalla 
sua classe dirigente contro 
il popolo algerino, è stato 
reso noto oggi, da fonti non 
ufficiali ma degno di fede, 
un impressionante bilancio 
della guerra in cor.so da due 
anni. 

L’agenzia di stampa bri¬ 
tannica fieli ter riferichc che, 
dal novembre 1954, 17 mila 
< ribelli » .suno stati uccisi 
(Ini francesi, i quali hanno 
perduto, a loro volta. 2.500 
soldati. Con la generica pa¬ 
rola « ribelli > — vale forse 
la pena di ricordarlo — i 
colonialisti indicano non sol¬ 
tanto i partigiani caduti in 
coiiibatliniciito con le armi 
in pugno, ma nnclic i pa¬ 
trioti che svolgono iin’atti- 
vilà politica c propagamli- 
slica. ' semplici simpatizzan¬ 
ti del inovinicnto di libera¬ 
zione. o i « sospetti > uccisi 
dalla polizìa in circostanze 
più o meno illegali. 

La stcs.sa agenzia riferi¬ 
sce che 700 patrioti sono 
morti negli scontri dcirulti- 
ina settimana, una delle più 
.sanguinose dairìnìzio della 
guerra por rindipeiidcnza 
algerina. Le perdite francesi 
ammonterebbero a 45 solda¬ 
ti morti. 

L’AssociaIed Press, dal 
canto suo, informa in un di¬ 
spaccio da Algeri che nelle 
ultime 24 ore i francesi han¬ 
no ucciso 90 partigiani. 

Nella capitale algerina, la 
situazione è sempre molto 
grave. Lo sciopero è finito, 
ma il ritorno alla normalità 
(se di nonnalilà puf) parlar¬ 
si in un paese come l’Algc- 
ria) è ora ostacolato dalle 
stcs.se autorità francesi, le 
(inali hanno chiuso < fino a 
nuovo ordine » più della me¬ 
tà dei negozi musulmani c 
dato € carta bianca > ai pa¬ 
droni in materia di licen¬ 
ziamenti. 

A Parigi il Consiglio dei 
ministri si è riunito stamat¬ 
tina airilòtcl Matignon per 
esaminare l’andamento del 
dibattito suH'AIgcria in cor¬ 
so alle Nazioni Unite c per 
ascoltare una relazione di 
I-aco.stc sullo sciopero di ot¬ 
to giorni effettuato dalla po¬ 
polazione m 11 s II I m n n a in 
Francia. 

Uopo la dichiara/ionc fat¬ 
ta ieri da Foster Diilics nel 
cur.so della sua settimanale 
(-«nforenza stampa, il Go¬ 
verno francese ha lasciato 
trasparire un certo Ottimi¬ 
smo c la speranza di uscire 



Al.tiflKI — Vn'ininiacinc drl ninrni scorsi, l'na pattuglia nelle strade della città 


indenne anello dalla discns- 
sionc in sede di commissione 
politica dove, la sua posi¬ 
zione era notcvolincnle più 
(Icladc che all’.Asseinble.» ge¬ 
nerale dcirONL’, tìil.uuio 
nella tendenza americana 
favorevole a mia chiusura 
del dibattito < senza risul¬ 
tati ». 

Mono ottinust.a è Molici; 
dal canto suo. lo e certamen¬ 
te meno perche, alla line 
dei conti, anche un aggior¬ 
namento (IcII.a i|ucstione al¬ 
gerina alla prossima sessio¬ 
ne dcirONl' non lo Iiber.a 
dairiirgeiitc .necessità di de¬ 


cidere (pinlco-sa di fronte alle 
prc.ssanti richieste della de¬ 
stra parlamentare. 

In questa situazione si di¬ 
ce elle il prosidenlc del Con¬ 
siglio francese si auguri una 
decisione deU’ONL’ che. pur 
non condannando la Fran¬ 
cia. faccia obbligo al suo go¬ 
verno di iniziare immediate 
tiattativc con il popolo al- 
ccriiu». 

VICI. 


SCOPERTI DA UNO SCIENZIA TO FRANCESE 

Fungrhi messicani 

fanno sognare a 

% ■ __ 

l’ARICil. R. — P('r sognare a 
('olorì, tvista mangiare funghi 
messicani Quella in succinto 
la sostanza della comunicazione 
fatta aU’Aeoademia delle scien¬ 
ze dal prof Roger Heim 

Naturalmente si tratta di fun¬ 
ghi speciali, i - teonanaeatl 
una varietà che si trox'a esclu- 
.sivaniente nel Me.ssiro. e che il 
prof Heim ha esporìmentaio su 
sé slesso Questi funghi sSraor- 
.dinari orano conosciuti da lungo 
(tempo dagli indovini inctios. i 
(lu.di ne ingerivano, nel corso 
(li cerimonie iioUurne. per ac¬ 
quisire poieri divinatori c poter 
cosi, con pari facilità, ritrovare 
un og( 
sticare 
lato 

Nel rorso di numerosi viaggi 
dì studio compiuti nei distretti 
meridionali del Messico, il prof 
Heim ha assistito a curiose ce¬ 
rimonie ed ba consumato egli 
stesso del « teonanaeatl * per re¬ 


gistrarne personalmente gli ef¬ 
fetti 

- .\ tutt.a prima — ha detto 
— appaiono delle immagini co¬ 
lorate informi, che si trasfor¬ 
mano in breve in scene fanta¬ 
stiche e ({Hindi si .assiste ad un 
curioso fenomeno di app..rei'te 
moltiplicazione degli oggetti 
Ogni individuo reagisce d''l re 
sto in maniera digerente al- 
l'azione del ■■teonan:<eatr’ - 

Un altro italiano 
morto in Belgio 

^ .. . LIEGI. 6. — Il minatore ila- 

oggetto perduto o (ìiagiio-j 

ire le condizioni di un pia- .* • r'ddi (Pa¬ 

lermo). e morto Ieri a segnito 
della raduta di un masso men¬ 
tre lavorava in una miniera 
di carbone in Belgio. Egli è 
il settimo italiano morto sui 
lavoro nelle miniere belghc, 
dal primo dell’anno. 


Una mozione afro asiatica 
sull'Algeria all'ONU 

NEW YORK, G. — Uopo 
!,i forte demiueia della poli 
tica franco.se in .Algeria, fat-! 
t.i Ieri dal delegato siriano* 
/.eincddin. .d t’oniitat(v poli-i 
tuo. t»ggi e inlorvenuto di 
delegato marocchiiK* Hcn- 
Hoiid. il quale iia (licliiaial(' 
die li ristabibniento della 
pace in .Algeria coslitni.sce 
nno dei niaggu'ri bisogni dei 
suo paese (da i>oco indipen¬ 
dente). poiché è in gioco l.i 
.•:icnrc/za di tutto il settore 
nord-africano. Sono poi in¬ 
tervenuti il deleg.do spagno¬ 
lo e d francese Sonstelle. 

Uivi.issette p.U'M del pinp- 
})<* afro-asialieo lielI’tlNl 
li.nino coiiL'Ordato intanto 
una n u v* v a prop«’sta di 
mozione, in cui m dne- 
de; 1) che la E'ianria ri- 
C('nosca il diritto del fKipolo 
algerino alla aiitodeeisione. 
('(«nfornie alla Carta delie 
Nazuvni l'nilc; 2) die nego- 
z.mt: fra i (ine j>aesi abliiano 
sollecito inizio; 3) die il Se¬ 
gretario generale deirONl,' 
aiuti le paiti a .svolgere 
tali negoziati. Inoltre, altri 
otto |)aeM afro-asiatici. In¬ 
dia- Giappone. I.nos, Cam¬ 
bogia, Thailandia, Etiopia, 


Liberia e Filippine, stanno 
preparando un altro proget¬ 
to di risoluzione di tono 
* assai moderato ». 

Presentando la prima ri¬ 
soluzione. il delegato giorda¬ 
no Rifai, ha messo in rilievo 
il fatto die essa non contiene 
una esplicita condanna della 
Francia. In realtà una con- 
d.''.nna sarebbe più che gni- 
>tificata. e nessuno dei di¬ 
ciassette paesi che finora 
Imniio sottoscritto la inoz.ii*nc 
cMterebbe a pronunciarla. 
Ma l’atmosfera die si e dc- 
lennii.ata aU’ONl^ sopral- 
luti»» come riflc-sso dciral- 


tcggianionto americano, con¬ 
siglia invece la ricerca di 
ima soluzione di mezzo. Già 
ieri, nella sua conferenza 
stampa, il segretario di Stato 
USA aveva espresso il pare¬ 
re che non si debba giunge¬ 
re a un volo sul problema 
algerino. Oggi i giornali di 
New York vanno anche ol¬ 
tre, fin quasi ad accogliere 
particolarmente il Ncm 


Il Congresso del Parlilo soclalisla 


\ork Ucratd Tribune le gema programmaticii e 


tesi dei colonialisti francesi 
che questo giornale giudica 
« ragionevoli », mentre il 
N. V. Times vi trova « ele¬ 
menti costruttivi ». Eviden¬ 
temente il governo degli Sta¬ 
ti Uniti non è disposto a 
mantenere in rapporto alla 
questiono algerina lo stesso 
atteggiamento assunto quan¬ 
do si trattò dcH’Egitto, e die 
condusse alla crisi dei suoi 
rapporti con la Francia e la 
Gran Bretagna, non senza 
suscitare reazioni di una cer¬ 
ta imponenza nuche negli 
ambienti del partito demo¬ 
cratico, che rappresenta in 
larga misura gli interessi 
degli esportatori di derrate 
agricole in Europa. 

Per tutto (jucsto comples¬ 
so di ragioni, si ritiene che 
il dibattito airONU sull’Al¬ 
geria. si concluderà senza un 
risultato clùaro. Tanto più 
che fonti bene informate ri¬ 
feriscono che gli Stati Uniti 
vuoteranno contro le mozioni 
dei due gruppi di paesi afro¬ 
asiatici. e per una terza mo¬ 
zione. presentata dall’Italia, 
dal Perii e dal Canadà, che 
chiede il rinvio di un anno 
delia discussione siiH’Algc- 
ria. 

U’allra parte, .seguendo il 
doppio binario che caratte¬ 
rizza da qualche tempo la 
sua politica estera, Wasliing- 
ton sembra in questi giorni 
impegnata a ottenere che il 
governo di Israele acconsen¬ 
ta ad abbandonare la stri¬ 
scia di Gaza c il golfo di 
.Akaba alle forze dcil’ONU. 


lìmitarione alla pena 
di inerte^ in li^hiHerra 

l.ONDRA. à. — I.» Camera 
del Comuni ha approvato 5ta- 
>rra raholizionr delia pena 
di morte per tutti i reati fatta 
reerzione deRlI omieidi eom- 
me»»! da ehi sia stato nià ron- 
dannato per omiridio e di ein- 
que specie di omicidi partiro- 
larraentr ameravatì. 

Come si ricorderà, nel rIu- 
^no 1936 la Camera aveva ap. 
provalo rabolizione totale del¬ 
la pena rapitale, ma il diseimo 
di Irniee era stato respinto Ital¬ 
ia Camera del Tari. 


(cutilliiuaziuiir dalla I. pac.) 

ccsc. Di qui la probabilità 
di rciiigrcsso del PSl nel 
Comisco, per portarvi un 
contributo che su molte que¬ 
stioni della lotta di classe c 
dell'organizzazione della pa¬ 
ce sarà critico, ma che si 
proporrà di cercare quelle 
azioni che possono essere 
compitile insieme per far 
uscire l'F.iiropa e il mondo 
dalla crisi attuale, soprattut¬ 
to attraverso una nuova po¬ 
litica « europea ». 

Questa politica europea 
Nciini t'ha delineata — dopo 
una (inalisi rapida della si- 
I nazione interuaziouale c 
della guerra fredda — come 
rivolta ad unire le forze eu¬ 
ropee. non al servizio di ut. 
blocco contro un altro, mi 
per una politica di pace cu 
eventualmente di « media¬ 
zione ». anche con una /ascii- 
di paesi neutrali, con il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche 
c (imcricuiic, ecc. E' vero che 
i blocchi sono una realtà, 
come dice Saragat, e infatti 
il PSl non propone la de¬ 
nuncili del Patto atlantico: 
ma è anche vero che come 
bisogna lottare per mutare 
all'interno i rapporti di clas¬ 
se. cosi bisogna operare per 
mutare la realtà dei rapporti 
di potenza fra gli Stati. 

I compiti del PSl 

Di (pii iVenni c giiiitio a 
delincare gli altri compiti 
del PSl, nel campo econo¬ 
mico e Sociale, nella politica 
iiitcriiii 0 nella politica c.ste- 
ra, ma senza aggiungere 
inolio di nuovo rispetto allo 
scbemii di programma già 
sotloposto al Congresso. Per 
l'uttuazioiie di questo pro¬ 
gramma, che in gran parte 
non si differenzia dalle ri¬ 
vendicazioni costanti del mo¬ 
vimento popolare, Ncnni ha 
di nuovo posto il problema 
della unificazione socialista, 
come strumento a suo avviso 
adatto e necessario per tale 
attuazione. Di qui. sccouiln 
A'enni. e non da Pralogiiitii. 
è nato il probleniii delì'iiiii- 
ftcìizione sociiilistii. 

Non si Iriittii di itrrirare 
alla itiii/ìcazionc socialista 
t ad ogni costo e neppure 

* nella confusione »; ma di 
arrivarci « iissitmetido le pro¬ 
prie responsabilità e rivol¬ 
gendosi ut Congresso social¬ 
democratico chiedendogli di 
assumere le sue ». Per arri¬ 
vare ad un risultato è neces¬ 
sario ricercare lina convcr- 

di 

principio c di azione comu¬ 
ne. In proposito A’enni si è 
rifallo al progetto di < Di- 
eluorarionc di iirincìpi v già 
sottoposto al (’onqrcsso e 
circa la conrcrgcnzii della 
azione si è riferito all'impe¬ 
gno del PSD! di < fare una 
scelta al nionicnto ojijior- 
luno ». 

Secondo Nenni, (iticsln (* 

* una posizione onesta*, ^\d 
essa c'è solo da aggiungere 
clic le condizioni di una con 
flticiizn in unico partito non 
potranno però crearsi da so¬ 
le. senza un periodo di * ri- 
avvicinamento» tra i dite 
partiti. Perciò creare una nl- 
ternalirn all'altnalo equili¬ 
brio politico deve significare 
per il PSDI liquidare il 
€ centrismo » come il PSl si 
è affrettato a li((uidarc il 
< frontismo » senza porre da 
parte sua alciiiui condizione. 

Circa il fatto che il PSDI 
non si è neppure avriato per 
questa strada, Nenni non lo 
ba nè notalo nè cnmmrnla 
to. Piuttosto, ha altribnilo ai 
comunisti delle c resistenze 
antiunitarie ». dichiarando 
Inltavia di accettare * conio 
banco di prora della nnifì 
dizione socialista il suo con¬ 
tenuto politico c di classe > 
e assicurando che le rirrn- 
dicazioni e le lotte socialiste 
saranno domani come ieri le 
rivendicazioni c le lolle dei 
lavoratori. 

Ostacoli alla rittnificazio- 
nc — dopo una parte della 
relazione dedicata alle strut¬ 
ture del partito e alla preoc¬ 
cupazione di lina perdila di 
contatto tra il partito c la 
azione delle masse — Nenni 
li ha individuati anche in 
certi atteggiamenti di Sara¬ 
gat. come nella minaccia di 
nitore elezioni anfiripaft: 
minaccia clic Nenni ha tut¬ 
tavia detto che non occorre 
temere, nè subire per eri- 
tare la * chiarificazione » in 
seno al * centrismo » c per 
capitolare sui nroblenii più 
attuali come la « giusta cau¬ 
sa ». .Nella crcntuaìità di ele¬ 
zioni anticivatc. Nenni 


grammatico » di tutte le for¬ 
ze suciulistc, laiche, radicali, 
sociuldemocruticne, detno- 
crutiche. 

Nella maltinatu, quello del 
compagno Fujetta e stato, 
come egli stesso ha detto, 
un saluto fraterno, il saluto 
dt lutti t compagni comuni¬ 
sti che Itunuo combattuto tii- 
steme ai compagni socialisti 
molte e aspre battaglie per 
una giusta causa, c che in¬ 
sieme hanno camminalo e 
sono avanzati per una stra¬ 
da comune che cerio non c 
incora al suo termine. 

Nessuno può infatti dtmen- 
ciciire quella che e una espe¬ 
rienza comune più che ccii- 
ennule, che e tan'u parte 
iella storia dei due partiti, 
lui tempi del carcere e della 
juerru di Spugna, a (luelli 
iella l.ibcruzione niizionale, 
I quelli iliàle pi/j reeeiilt (iil- 

;e di questi (iiiiit contro tu 
legge truffa, contro tl mono¬ 
polio della politica clericale, 
per le rivendicazioni operaie 
e contadine. Una esperienza 
tuttora riva, diinqiu., tu cui 
l'unita non è stutu una bitr- 
(lutiiru imposta dall'esterno, 
ma ('* stata azione c rafpone 
di vittoria; uria esuerieuza 
che ha consentito a comuni¬ 
sti e socialisti di essere pie- 
namente se stessi, pienii- 
meute (lutonomi, senza che 


battute, diventino realtà. 

Il discorso di Matteotti, 
pronunciato a nome della di¬ 
rezione del PSDI a chiusura 
della mattinata, è stalo una 
doccia fredda per molti con¬ 
gressisti. E non solo per un 
certo tono ed atteggiamento 
altezzosi, canti e perfino dif¬ 
fidenti, me p(?r il conlcnulo 
politico. Matteotti ha dotto 
di voler lasciar da parte, 
come un capitolo chiuso, sia 
le recriminazioni come an¬ 
che oonl esame detta politica 
passata dei due partili. Spet¬ 
ta oggi ai due partiti il com¬ 
pito di aprire ima nuova pro¬ 
spettiva democratica al Pae¬ 
se col conforto della spinta 
comune che viene dalla base 
dei due partiti e muovendo 
da Hit confronto sereno del¬ 
le diversità ed affinità che 
esistono nella posizione dei 
due partiti. Non è necessario 
un completo accordo imme¬ 
diato, ma una preventiva in¬ 
tesa SII niellile cose essen¬ 
ziali. non di tattica ma di 
princi/)io, che riguardano la 
democrazia e la libertà. Non 
è che il P.'^DI intende pre¬ 
tendere » (Iuniche cosa dal 
inirlito socialista, nò che in¬ 
tenda alimentare in cs'so di- 
oisioni, ma attende che il 
PSl arrivi ad un giudizio co¬ 
mune col PSDI sulle lince 
di uno sviluppo democratico 
in ■ ftaliu ed iiifcriuiziotial- 


nessnno nè all interno *‘*"1 mente, concependo il proecs- 


fiiori d’Italia potesse impor¬ 
re agli uni o agli altri di ab- 
huiidniKire nini causa o di 
non cunihatlerc una battìi- 
glia quando gli uni e gli al¬ 
tri ricniiosccriiiio che giuste 
erano quella ciiitsa c (jnclla 
battaglia. 

Gli avversari — ha osser- 
vuto Pajetta — si sono do¬ 
mandati in questi giorni se*j 
I comunisti avrebbero fatto 
ricorso a blandizie oppure a 
minacce nei confronti del 
congresso socialista, dimen¬ 
ticando che t comunisti sono 
troppo intelligenti e i socia¬ 
listi troppo adulti pi'r avere 
simili teiiloziuni. La realtà 
del PSl, come partito che è 
Olirle essenziale del movì- 
uieuto operaio italiano i co- 
luunisti hanno sempre rico- 
•tosciiito ed esaltato, nella 
onerra di librritzione. dopo 
hi scissione S(>c''id'lcmocrati- 
cu. net gelo della guerra 
fredda: coloro che solo ooqi 
f .^coprono » la realtà de/ 
PSl sono gli stessi ehi ieri 
ne parlavano come di un 
t ramo secco ». Ed è stilla 
base di itncsto riconoscimen¬ 
to che ha preso corpo la po¬ 
litica nnifririo come coHcna- 
mcnto fra le masse lavorn- 
Iriei, come aspetto peculiare 
della sifnnzionc italiana c di 
una via ilaliann al socia¬ 
lismo. 

-A questa unità, in questi 
anni, nnll'altro si è contrap¬ 
posto se non la politica del¬ 
l’anticomunismo. la vergo¬ 
gna delle discritninazioni, lo 
svuotamento della Costitn- 
zioiic e il dominio dei mono- 
poli e degli agrari. E poiché 
gli avversari non sono riu¬ 
sciti a passare, oggi edìmen- 
tuno il di.s/nffi.smo, vorreb¬ 
bero capitolazione c diser¬ 
zione. 

Oggi al ceniro del vostro 
congresso — ha detto ancora 
Pajetta — sta il problema 
della unificazione: un proble¬ 
ma che sta anche al centro 
del dibattito nel Paese c che 
è stalli posto dalle cose stes¬ 
se. dalle cose che con l'uni¬ 
tà sono suite ottenute, dalle 
cose che la sciss’oae social¬ 
democratica ha impedito di 
ottenere, dalle cose che rap¬ 
presentano le (ispirazioni dei 
lavoratori italiani. 

PCI e unificazione 

Noi pciisiaiiio che debba 
essere compiuto ogni sforzo 
per far corrispondere lo 
schieramento popolare alle 
esigenze reali, ed è da ciò 
che nasce la spinta atl'uiii- 
ficazione c in eiu il metro ;jer 
giudicare i suoi sviluppi. E 
guardando a come abbiamo 
posto dopo il 7 giugno il pro¬ 
blema dei nostri rapporti con 
i socialdemocratici, non ap¬ 
pena hanno accennato a una 
autocritica al loro passato 
politico, c dei nostri rapporti 
con i cattolici, allo sfesso 
modo abbiamo colto clemen¬ 
ti positivi nello sforzo per la 
unificazione, anche se non 
sono mancale critiche c jyo- 
Uemiche del tutto naturali, 
dal momento che il prnccs.so 


o riviìliizioniirio come inne¬ 
stato nel vivo del jiroces.'o 
produttivo e non sovrappo¬ 
sto dall'esterno, inseremlosl 
net (uuidro della solidarietà 
occidentale, tirando e(*rfe 
conseguenze dalle < funeste 
esperienze » del frontismo • 
dell'Est europeo, ecc. 

A'on è vero — ha detto an¬ 
che (Matteotti — e/ie il PSDI 
operi solo per allargare 'a 
politica dvllii cosiddetta soli¬ 
darietà democratica c lo 
schieramento cosiddetto cen¬ 
trista. attirando su questa lì¬ 
nea il PSl. Il PSDI attri¬ 
buisce un t valore politico 
nuovo» alta eventuale uni¬ 
ficazione socialista. Di con¬ 
seguenza il PSl può essere 
certo clic militando sarà giun¬ 
to il momento il PSDI saprà 
compÌ4zrc lina scelta decisiva 
ed incimicocabile ». 

<£ Afa ({iiando. (luando'f » — 
.vi è sentito chiedere dall'as- 
scmhlcii. E (di applausi fitln- 
c/ic (((•.•/'ano nccol/o 
?■>(( .'co" - (i‘l""itzitì. sono sta i 
piuttosto blandi e delusi al¬ 
ta fine. Sebbene infatti il di- 


Un telegramma del PCUS 
al Congresso soclalisla 

Il Comitati) centralo del 
PCUS ha cosi telegrafato: 

m Inviamo fraterno .saluto 
ai delegati al 3'*. Cuneresso 
del PSl augurando che I la¬ 
vori siano un valido con¬ 
tributo alle forze che lotta¬ 
no per la pace ed il soeia- 
lisnio >. 


scorso di Matteotti non abbia 
avuto esteriormente il carat¬ 
tere ultimativo del recente 
articolo di Saragat o tlel- 
l’« esame di maturità » di 
di Priilognnn. tuttavia esso 
è stato identico nella so¬ 
stanza: il PSDI aspetta a i)ie’ 
fermo, non ha da assumere 
IIP n.ssiime rileim imjiefjno, 
non corregge nulla della sua 
politica passata e presente. 
Guarda con distacco c .suffi¬ 
cienza al travaglio socialista, 
in attesa che ne esca non 
tanto uii’t iiHova iniziativa 
c piattaforma unitaria c so¬ 
cialista, quanto un tadebo- 
limento del movimento po¬ 
polare Poi si vedrà. Perfino 
il saluto di Villabrnna è sta¬ 
lo più aperto (piando, ricor¬ 
dando Fopposiziovc dei radi¬ 
cali al quadripartito e au¬ 
spicando che si formi un 
nuovo schieramento di oppo¬ 
sizione al monopolio politico 
clericale, contro i monopoli 
economici, per le libertà, per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, ha affermalo che 
la diversità di ideologie e di 
tradizione non è di ostacolo 
alla definizione di mi eaina- 
iie programma c alla condot¬ 
ta rii lina loffa comune eh* 
agli interessi ojierai associ 
quelli di larghi strati di me¬ 
dia c piccola borghesia. 

.Aspri attacchi alle posi¬ 
zioni socialdemocratiche so¬ 
no venati anche da Magnani 
c Codignoìa. fi primo ha 
esposto ic posizioni assunte 
dall'USl nel recentissimo 
coiiyressi) come preludio ud 


di unificazione non è un fi 
nomeno < naturale » i’ < ir¬ 
reversibile S('iizn niternnti 
ve in mia direzione 
mi'nltrii. 

• i! 


mia imminente affluenza nel 
PSl: ipiali siano queste po.si- 
^ zioni c noto. Quanto a C(t- 
o ìfj idignola, egli ba parlato del 
'congresso socialista come del 


Notizie brevi dall’estero 


, .,-conqrcssn della dcmucrn- 
.Non e certo compito det,.j„ palwmf. e delVmiifica- 
bai comunisti oijcupar.n della SI-^ ,f, qi,„ichc cosa 

accennate} alla possibile for-^ tnazionc tnlcrna del parIiIojj.;ip interessa tutta una serie 
mazionc di un * cartello prò- .socialista; ma — ha detto]intermedie che vo- 

— - - Pajetlo — noi facciamo pnr-1 

IO della classe opera me "on : prepotere cleri- 

•ìo.'.siamo certo considerarciì Una catara piattaforma 


J 


qu'ttatori bensì protagont.sft j (circa il pro- 

■ della bitta per il socialismo'gj governo/, un li- 
e di noni azione che si gumttito idcoinqi- 
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Ufi n-spcOiN.iiuonTo »1t 3"*» 

c tJt JlJ ni'Li torirtoILitc 

VIL\N\. h — atjii u;i( 

«i.il* il (.it:* tifi tIriMH'A'up Oi :n 

Nn-’sU’» l’1 !• \'urA 4» -l'» 

ri’If I S mi • t Ris*pcll'> al ruo-'-o 
p'v't t*«N’n:t\ r nifi crtftì r «f«'I P<'r 

\ t. ii*«> 

I.IMOIbI'ì, ^ — l PI t! »■!«* I tl’ 

HiPi.u- o.tiiro/i ) '‘I «■* NI'*!»* tn;pi»»N 
tt.i un r4,«iK*>. I;i 

pi:n: • »U un .«O' 

!rt»\.*Trv nel ctup»* tlclLi tF'inrii il.» 
l'Ufc l*> riunì 

KL\rflMltRI MiiMrU) fi. - 1 nri 
(«trrirra ^ \»nìita » 

|*t~ 4t««l IMI .«llltH .19 I <9 ««.««t'Visa Nt'Yi 

SH'rsstuTc 'PUÒ run.i'vtr tonti. 

M.H' >OPK. fi. — M lo, 

lrii**ì\o i»ì«i|t9laS«' • I .1 v;i.iutti 
pro-a ». ralt«*fO I rrul fUnn Im mii 
l«» ’Orì un pn'ui o mia it*'! 

I.'fi r^l» p-i’ra p»rtOitp.iro. !.♦ 
pT4>Ns.jinri 'OtlUll 1114. .lU.* pTON.^ pv-i 
:I lu.iN'inio prcinto Ji U\ì imi» ti *1 
Un. 

Ttt AVIV, fi. — In srltniìbrc m 

aprirà a Tei A\ìv usu mostra in- 


’t. f .la/iuu.ilc I |r.i’Kv.)U>M«9 

-sTo-m» pontniv» la fovlora^touo inirr 
m;.tinaie ito* hUloLci terra ri v\».i 
crc^'O annuale 3 GoruMìci m.c 

BUENOS AIRES, fi, - Il 
numicipalf >ii Rucn.is \irf^ lu do 
ci*o di iiitìtnijrr ad Arluro To'.a 
inni, la «1r.)Ja in cui »,irge d Ic.i 
irò • Colon » 

LONDRt. *, — I cOiiUiN:.,':.;i m 
,;Ic*i pacano o<ni aniK) MI p; l-.'- 
I: 'Irrlmc prr il nianlcnirirr.To vi,'. 

Iriipr.' brd.’innichr rrl'.. (irrir.i 
. 11 » vx'v iviv'iilalr. I rilorir.aj ono i 
,i.»l.» >1.»! « Da'iv r\prf" » 

m;ov\ Dr.i.Hi. K - Il if.*;,!!.. 
li ni ni.tro vK'Ha OiiC't dfll'l 
Znkvix. li qu.i!r 'i lro\.) ni Indi.) 
r cinn!,"» a vl.idri» proxenen!,' d.i 
lT.lL.iniiind. 

nUDtPEST. S. - I' ' N.-p >r.» 

» riferirvi' c;;f nrllr iirnvcr- 
«ila di Rudjpc'I tv'no «tali riprc.i 
cl' *Hi>1i I ,) Ircipicn/.a nel primo 
lliorno e *tata dell>n por ocnto ilei 

CvVpo VlUitcnlOrCO 

LONDRA. ». - I a regina l.lisa 
liett.a le-leggia oggi il an 

ni\cr»ariv-> vlell.a *iia a-v'e.a al tro 
iin Per |\xv.v»ir>ne liilli gli riii!i,i 
pubblici »li Londra vno imbandir 
rati. 


IMIIPI \I)i M.l t( SV)h - 1., 

pri'-.d--.:;,' d- go Tri"»"!, 'i, 

r pirla!', mi .nli •■--ta .n *, 

gl. 'i, a fna c.wli.l.» -sì ghia,', i,, 
\ ni e '^r.ive. in.» d r ,*,! go 

Ila vto^iCv» arpo'-arglv -ei 


jqnndr,. III questa lotta. Il no-,„„„ revisione delle slrat- 
,!.siro I flf Congre.<.so La l 

' , rTr. ’ licioni indicate da Codiqno- 

sfri lotta comune. Sulla,, .. ._.... 
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(lacsfo .,,. 1.1 y.,„ii.„c. g^rc vita ad una tale 

via del socialismo hCSS.inoL„,,r„„,j,.o perchè il PSl 
marcia da solo, ne.ssmio pm>j as.sumerì* mia robusta 

ira’ rfl/T CaYlaN * 


sperare di andare, da solo., 
molto lontano. Da parte no- 


iniziattca politica abbando- 
stra abbiamo definito il cmnpromcssi di 

stro proaramma di difesa f. le 

tutti I cefi di lavoratori, oh- 1 socm,deniocra- 


binmii riatfermato il n»»efrii( 
qiiidizio storico sulle /offe! 


tiche (per la politica estern 
per quella sindacale ad 


democratiche e socaliste nel- ! ' (^<^iWnol(i sembra 

l'ambito della Co.stituzhmeuna profonda 

abbiamo reso più vivo e f^r- 

' __una arnssa formazio 


lONDRV. », - : ,a d' W.,, 

rmgton «Iv-I P.irl ln . oii-i r»alofc n, 
iIi.C’.li, 'e ilnTii'.iom J» I vJ‘'piJl»*' 

la^nrl'^.^. '.ignv'r.i ^umn'i'r'kill. .,'1 1 
vpmle '• r'inprovtra di avere .iv,n 
•..»!'"> rc-er.-iti, ingle.» .t' • 'n n i i 

in! V ». ne' d '!! vX'i.'ion,; di 

Peno said. 


fe il nostro Partito come for¬ 
za insostituibile di ogni 
schieramento operaio c so¬ 
cialista. Ora auguriamo buon 
lavoro oi compagni soeiali.sti 
'on un appello aP'anità. alla 
fede nei lavoratori e nelle lo¬ 
ro loffe. una fede della qua¬ 
le siamo inguaribili, che ci 
accompagnerà fino alla vitto¬ 
ria. fino a quando le cose 
per le quali tante lotte co¬ 
muni sono state c sono com- 


PSf in 
ove di ti¬ 


po radicale. 


\I.FRF.I)0 RFIVIII.IN. dtrrtlorr 

■.••n» Pnaolinl r1irril»,rr rr-p 

iriTlIto al n sasr» Uni Krgi-livi 
i| »mp.» (lei miniriale di Ro- 
•ua in .'»ia 8 nocemhrc t‘»,Vi 

.. t ulta autoruz «aiivpt- a gi<>rn»l<' 
mirale n t‘‘(Xt del 4 Rennalo 11)56 
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